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  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego del registro «Upstaza»    

     1. La spesa del medicinale graverà sul Fondo nazionale 
per l’impiego, a carico del Servizio sanitario nazionale, di 
farmaci orfani per malattie rare e di farmaci che rappre-
sentano una speranza di cura, in attesa della commercia-
lizzazione, per particolari e gravi patologie (Fondo 5%), 
così come previsto dall’art. 48, comma 19, lettera   a)  , leg-
ge di riferimento. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
suddetto medicinale, i medici e i farmacisti afferenti 
all’Azienda ospedaliero-universitaria «Policlinico Um-
berto I di Roma», specificatamente individuato dalla 
Regione Lazio, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata disponibile a fronte dell’accesso at-
traverso il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web 
https://registri.aifa.gov.it/ 

 I medici e i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-

gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2023 
 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  23A02813  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 17 marzo 2023, n. 25     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 65 del 17 marzo 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 maggio 2023, n. 52     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di emissioni e circolazione 
di determinati strumenti finanziari in forma digitale e di 
semplificazione della sperimentazione FinTech.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche’ 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Capo  I 
  DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.
      Definizioni    

     1. Ai fini    dei capi dal II al VII del presente decreto     si 
intendono per:  

   a)   «forma digitale»: la circostanza che taluni stru-
menti finanziari esistono soltanto come scritturazioni in 
un registro per la circolazione digitale; 

   b)   «tecnologia a registro distribuito» o «DLT»: la 
tecnologia di cui all’articolo 2, punto 1), del    regolamento 
(UE) 2022/858 del Parlamento europeo e del Consiglio,    
del 30 maggio 2022; 

   c)   «strumenti finanziari digitali»: gli strumenti fi-
nanziari di cui all’articolo 2, comma 1, del presente de-
creto emessi su un registro per la circolazione digitale; 

   d)   «registro per la circolazione digitale» o «registro»: 
un registro come definito dall’articolo 2, punto 2), del    re-
golamento (UE) 2022/858    utilizzato per l’emissione di 
strumenti finanziari digitali ai sensi del presente decreto; 

   e)   «emittente»: il soggetto che emette o intende 
emettere strumenti finanziari digitali; 

   f)   «infrastruttura di mercato DLT»: un MTF DLT, un 
SS DLT o un TSS DLT; 

   g)   «MTF DLT»: un sistema multilaterale di nego-
ziazione DLT, come definito all’articolo 2, punto 6), del 
   regolamento (UE) 2022/858   ; 

   h)   «SS DLT»: un sistema di regolamento DLT, come 
definito all’articolo 2, punto 7), del    regolamento (UE) 
2022/858   ; 

   i)   «TSS DLT»: un sistema di negoziazione e rego-
lamento DLT, come definito all’articolo 2, punto 10), del 
   regolamento (UE) 2022/858   ; 

   j)   «gestore di un’infrastruttura di mercato DLT»: 
l’impresa di investimento, il gestore del mercato o il CSD 
specificamente autorizzati ai sensi del    regolamento (UE) 
2022/858    a gestire un MTF DLT, un SS DLT o un TSS 
DLT; 

   k)   «gestore del SS DLT o del TSS DLT»: il CSD, 
l’impresa di investimento o il gestore del mercato spe-
cificamente autorizzati ai sensi del    regolamento (UE) 
2022/858    a gestire un SS DLT o un TSS DLT; 
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   l)   «responsabile del registro»: l’emittente, o il sog-
getto terzo individuato come responsabile del registro 
dall’emittente, iscritto nell’elenco di cui all’articolo 19, 
comma 1; 

   m)   «TUF»: testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

   n)   «TUB»: testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia di cui al 1° settembre 1993, n. 385; 

   o)   «soggetti vigilati»: i depositari centrali, le ban-
che, le imprese di investimento, i gestori, gli intermedia-
ri iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del TUB, gli 
istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica, i 
gestori di mercati all’ingrosso di titoli di Stato, autorizzati 
ai sensi del TUB o del TUF; 

   p)   «gruppo»: il gruppo bancario di cui all’artico-
lo 60 del TUB, il gruppo di imprese di investimento di cui 
all’articolo 11 del TUF, il gruppo di intermediari finan-
ziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del TUB, 
il gruppo di imprese di assicurazione o riassicurazione di 
cui all’articolo 210 del    codice delle assicurazioni private, 
di cui al    decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   q)   «procedura di gestione della crisi»: la procedura 
   di risoluzione o di liquidazione    coatta amministrativa o 
giudiziale; 

   r)   «imprese di assicurazione o riassicurazione»: le 
imprese di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   t)   e   cc)  , 
del    codice di cui al    decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209; 

   s)   «ente creditizio»:    il soggetto    di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, punto 1), del    regolamento (UE) n. 575/2013    
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013; 

   t)   «depositari centrali» o «CSD»: i soggetti indica-
ti nell’articolo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento 
(UE) n. 909/2014    del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 luglio 2014   ; 

   u)   «MTF»: i sistemi multilaterali di negoziazione di 
cui all’articolo 1, comma 5  -octies  , lettera   a)  , del TUF; 

   v)   «gestori»: i soggetti di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera q  -bis  ), del TUF. 

  v  -bis  ) «stabiliti in Italia»: i soggetti aventi sede le-
gale, succursale o sede secondaria nel territorio della 
Repubblica.  

 2. Ove non diversamente specificato, si applicano le 
definizioni del TUB e del TUF.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2022/858 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2022, relativo a un regime pilota per le infra-
strutture di mercato basate sulla tecnologia a registro distribuito e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 909/2014 e la diret-
tiva 2014/65/UE, è pubblicato nella G.U.U.E. 2 giugno 2022, n. L 151. 

 — Si riporta il testo degli articoli 60 e 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 settembre 1993, 
n. 230, S.O. 

 «Art. 60    (Composizione)   . — 1. Il gruppo bancario è composto 
dalla capogruppo e dalle società bancarie, finanziarie e strumentali da 
questa controllate. 

  2. Capogruppo del gruppo bancario è:  
   a)   la banca italiana che non sia a sua volta controllata da 

un’altra banca italiana o da una società di partecipazione finanziaria o 
società di partecipazione finanziaria mista con sede legale in Italia o in 
un altro Stato dell’Unione europea che possa essere considerata capo-
gruppo ai sensi del presente articolo; o 

   b)   la società di partecipazione finanziaria o la società di parte-
cipazione finanziaria mista avente sede legale in Italia o in un altro Stato 
dell’Unione europea che non sia a sua volta controllata da una banca 
italiana o da un’altra società di partecipazione finanziaria o società di 
partecipazione finanziaria mista con sede legale in Italia o in un altro 
Stato dell’Unione europea che possa essere considerata capogruppo ai 
sensi del presente articolo, quando nell’insieme delle società controllate 
vi siano solo banche italiane oppure quando il totale dell’attivo delle 
banche italiane controllate sia maggiore di quello delle banche control-
late in ciascuno Stato dell’Unione europea diverso dall’Italia oppure 
quando Banca d’Italia sia altrimenti nominata autorità di vigilanza su 
base consolidata; o 

   c)   la società di partecipazione finanziaria o la società di par-
tecipazione finanziaria mista con sede legale in Italia, ricompresa nella 
vigilanza su base consolidata di competenza delle autorità di vigilanza 
di un altro Stato dell’Unione europea, che non sia a sua volta controllata 
da una banca italiana o da un’altra società di partecipazione finanziaria 
o società di partecipazione finanziaria mista con sede legale in Italia e 
che controlli almeno una banca italiana.». 

 «Art. 106    (Albo degli intermediari finanziari)   . — 1. L’esercizio 
nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, 
iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 

  2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari 
possono:  

   a)   emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento 
a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’articolo 114  -quin-
quies  , comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi 
di pagamento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’arti-
colo 114  -novies  , comma 4, e iscritti nel relativo albo; 

   b)   prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi 
dell’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58; 

   c)   esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite 
dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle di-
sposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca 
d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, non-
ché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    26 marzo 1998, n. 71, 
S.O.:  

 «Art. 11    (Composizione del gruppo)    . — 1. La Banca d’Italia, 
sentita la Consob:  

   a)   determina la nozione di gruppo rilevante ai fini della ve-
rifica dei requisiti previsti dagli articoli 19, comma 1, lettera   h)  , e 34, 
comma 1, lettera   f)  ; 

 a  -bis  ) individua le disposizioni di cui al Capo II del presente 
Titolo applicabili alle società che controllano una Sim o una società di 
gestione del risparmio, individuate ai sensi della lettera   b)  ; 

   b)   emana disposizioni volte a individuare l’insieme dei sog-
getti da sottoporre a vigilanza su base consolidata tra quelli esercenti 
attività bancaria e servizi di investimento o di gestione collettiva del 
risparmio, nonché attività connesse e strumentali o altre attività finan-
ziarie, come individuate ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera   b)   e 
lettera b  -bis   ), del T.U. bancario. Tali soggetti sono individuati tra quelli 
che, non sottoposti a vigilanza consolidata ai sensi del medesimo testo 
unico:  

 1) sono controllati, direttamente o indirettamente, da una 
SIM o da una società di gestione del risparmio; 

 2) controllano, direttamente o indirettamente, una SIM o 
una società di gestione del risparmio. 
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 1  -bis  . Il gruppo individuato ai sensi del comma 1, lettera   b)  , è 
iscritto in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. La capogruppo 
comunica tempestivamente alla Banca d’Italia l’esistenza del gruppo e 
la sua composizione aggiornata. Copia della predetta comunicazione è 
trasmessa dalla Banca d’Italia alla Consob.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 1 e 210 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private):  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Agli effetti del codice delle assicura-
zioni private si intendono per:  

   a)   assicurazione contro i danni: le assicurazioni indicate 
all’articolo 2, comma 3; 

   b)   assicurazione sulla vita: le assicurazioni e le operazioni in-
dicate all’articolo 2, comma 1; 

   c)   attività assicurativa: l’assunzione e la gestione dei rischi 
effettuata da un’impresa di assicurazione; 

   d)    attività riassicurativa:  
 1) l’assunzione e la gestione dei rischi ceduti da un’impresa 

di assicurazione, anche di uno Stato terzo o retrocessi da un’impresa di 
riassicurazione; 

 2) la copertura fornita da un’impresa di riassicurazione ad 
un fondo pensione istituito in uno Stato membro dell’Unione europea, 
autorizzato dall’Autorità competente dello Stato membro di origine e 
che rientri nell’ambito di applicazione della direttiva (UE) 2016/2341; 

   e)   attività in regime di libertà di prestazione di servizi o ri-
schio assunto in regime di libertà di prestazione di servizi: l’attività che 
un’impresa esercita da uno stabilimento situato nel territorio di uno Sta-
to membro assumendo obbligazioni con contraenti aventi il domicilio, 
ovvero, se persone giuridiche, la sede in un altro Stato membro o il 
rischio che un’impresa assume da uno stabilimento situato nel territorio 
di uno Stato membro diverso da quello in cui è ubicato il rischio; 

   f)   attività in regime di stabilimento o rischio assunto in regime 
di stabilimento: l’attività che un’impresa esercita da uno stabilimento 
situato nel territorio di uno Stato membro assumendo obbligazioni con 
contraenti aventi il domicilio, ovvero, se persone giuridiche, la sede nel-
lo stesso Stato o il rischio che un’impresa assume da uno stabilimento 
situato nel territorio dello Stato membro in cui è ubicato il rischio; 

   g)   autorità di vigilanza: l’autorità nazionale incaricata della 
vigilanza sulle imprese e sugli intermediari e gli altri operatori del set-
tore assicurativo; 

 g  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria 
composto dalle seguenti parti:  

 1) “AEAP” o “EIOPA”: Autorità europea delle assicurazio-
ni e delle pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento 
(UE) n. 1094/2010; 

 2) “ABE” o “EBA”: Autorità bancaria europea, istituita con 
regolamento (UE) n. 1093/2010; 

 3) “AESFEM” o “ESMA”: Autorità europea degli strumen-
ti finanziari e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Au-
torità europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamen-
to (UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, isti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autori-
tà competenti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti 
dell’Unione di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 g  -ter  ) autorità di vigilanza sul gruppo: l’autorità di vigilanza di 
gruppo determinata ai sensi dell’articolo 207  -sexies  ; 

   h)   carta verde: certificato internazionale di assicurazione emes-
so da un ufficio nazionale secondo la raccomandazione n. 5 adottata il 
25 gennaio 1949 dal sottocomitato dei trasporti stradali del comitato dei 
trasporti interni della Commissione economica per l’Europa dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite; 

   i)   codice della strada: il decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni; 

   l)   codice in materia di protezione dei dati personali: il decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

 l  -bis  ) collegio delle autorità di vigilanza: una struttura perma-
nente ma flessibile per la cooperazione, il coordinamento e l’agevola-
zione del processo decisionale nell’ambito della vigilanza del gruppo; 

 l  -bis  .1) compenso: qualsiasi commissione, onorario, spesa, o 
altro pagamento, inclusi altri benefici economici di qualsiasi tipo o qua-
lunque altro vantaggio o incentivo finanziario o non finanziario, offerti 
o forniti in relazione ad attività di distribuzione assicurativa; 

 l  -ter  ) concentrazione dei rischi: tutte le esposizioni al rischio 
che comportano perdite potenziali sufficientemente ampie da mettere a 
repentaglio la solvibilità o la posizione finanziaria dell’impresa di assi-
curazione o di riassicurazione; 

   m)   CONSAP: la Concessionaria servizi assicurativi pubblici 
S.p.A.; 

 m  -bis  ) controparte centrale autorizzata: una controparte centra-
le che ha ottenuto un’autorizzazione conformemente all’articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 648/2012 o che è stata riconosciuta in base all’ar-
ticolo 25 dello stesso Regolamento; 

 m  -ter  ) consulenza: l’attività consistente nel fornire raccomanda-
zioni personalizzate ad un cliente, su richiesta dello stesso o su iniziativa 
del distributore, in relazione ad uno o più contratti di assicurazione; 

   n)   credito di assicurazione: ogni importo dovuto da un’impresa 
di assicurazione ad assicurati, contraenti, beneficiari o altre parti lese 
aventi diritto ad agire direttamente contro l’impresa di assicurazione e 
derivante da un contratto di assicurazione o da operazioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 1 e 3, nell’ambito di attività di assicurazione diretta, 
compresi gli importi detenuti in riserva per la copertura a favore dei 
medesimi aventi diritto allorquando alcuni elementi del debito non sono 
ancora conosciuti. Sono parimenti considerati crediti di assicurazione i 
premi detenuti da un’impresa di assicurazione, prima dell’avvio delle 
procedure di liquidazione dell’impresa stessa, in seguito alla mancata 
stipulazione o alla risoluzione dei medesimi contratti ed operazioni, in 
virtù della legge applicabile a tali contratti e operazioni; 

 n.1) distributore di prodotti assicurativi: qualsiasi intermediario 
assicurativo, intermediario assicurativo a titolo accessorio o impresa di 
assicurazione; 

 n  -bis  ) distribuzione di probabilità prevista: funzione matematica 
che assegna ad un elenco esaustivo di eventi futuri mutualmente esclu-
sivi una probabilità di realizzazione; 

 n  -ter  ) «ECAI» o «agenzia esterna di valutazione del merito di 
credito»: un’agenzia di rating creditizio registrata o certificata in con-
formità del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo o 
del Consiglio o una banca centrale che emette rating creditizi esenti 
dall’applicazione di tale regolamento; 

 n  -quater  ) effetti di diversificazione: la riduzione dell’esposi-
zione al rischio dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione o del 
gruppo dovuta alla diversificazione della loro attività, derivante dal fat-
to che il risultato sfavorevole di un rischio può essere compensato dal 
risultato più favorevole di un altro, quando tali rischi non siano piena-
mente correlati; 

 n  -quinquies  ) esternalizzazione: l’accordo concluso tra un’im-
presa di assicurazione o di riassicurazione e un fornitore di servizi, an-
che se non autorizzato all’esercizio dell’attività assicurativa o riassicu-
rativa, in base al quale il fornitore di servizi esegue una procedura, un 
servizio o un’attività, direttamente o tramite sub esternalizzazione, che 
sarebbero altrimenti realizzati dall’impresa di assicurazione o di riassi-
curazione stessa; 

   o)   fondo di garanzia: un organismo creato da uno Stato membro 
che ha almeno il compito di rimborsare, entro i limiti dell’obbligo di 
assicurazione, i danni alle cose o alle persone causati da un veicolo non 
identificato o per il quale non vi è stato adempimento dell’obbligo di 
assicurazione; 

   p)   fondo di garanzia delle vittime della caccia: il fondo costituito 
presso la CONSAP e previsto dall’articolo 303; 

   q)   fondo di garanzia delle vittime della strada: il fondo costituito 
presso la CONSAP e previsto dall’articolo 285; 

 q  -bis  ) funzione: in un sistema di governo societario, la capaci-
tà interna all’impresa di assicurazione o di riassicurazione di svolgere 
compiti concreti; un sistema di governo societario comprende la fun-
zione di gestione del rischio, la funzione di verifica della conformità, la 
revisione interna e la funzione attuariale; 
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   r)    grandi rischi: si intendono per grandi rischi quelli rientranti 
nei rami di cui all’articolo 2, comma 3, qui di seguito indicati:  

 1) 4 (corpi di veicoli ferroviari), 5 (corpi di veicoli aerei), 6 
(corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali), 7 (merci trasportate), 11 
(r.c. aeromobili) e 12 (r.c. veicoli marittimi, lacustri e fluviali) salvo 
quanto previsto al numero 3); 

 2) 14 (credito) e 15 (cauzione), qualora l’assicurato eserciti 
professionalmente un’attività industriale, commerciale o intellettuale e 
il rischio riguardi questa attività; 

  3) 3 (corpi di veicoli terrestri, esclusi quelli ferroviari), 8 (in-
cendio ed elementi naturali), 9 (altri danni ai beni), 10 (r.c. autoveicoli 
terrestri), 12 (r.c. veicoli marittimi, lacustri e fluviali) per quanto riguar-
da i natanti soggetti all’assicurazione obbligatoria ai sensi dell’artico-
lo 123, 13 (r.c. generale) e 16 (perdite pecuniarie), purché l’assicurato 
superi i limiti di almeno due dei tre criteri seguenti:  

 1) il totale dell’attivo dello stato patrimoniale risulti supe-
riore ai seimilionieduecentomila euro; 

 2) l’importo del volume d’affari risulti superiore ai dodici-
milionieottocentomila euro; 

 3) il numero dei dipendenti occupati in media durante 
l’esercizio risulti superiore alle duecentocinquanta unità. 

 Qualora l’assicurato sia un’impresa facente parte di un gruppo 
tenuto a redigere un bilancio consolidato, le condizioni di cui sopra si 
riferiscono al bilancio consolidato del gruppo; 

 r  -bis   ) gruppo: un gruppo:  
 1) composto da una società partecipante o controllante, dalle 

sue società controllate o da altre entità in cui la società partecipante o 
controllante o le sue società controllate detengono una partecipazione, 
nonché da società legate da direzione unitaria ai sensi dell’articolo 96; 
ovvero 

  2) basato sull’instaurazione, contrattuale o di altro tipo, di 
rapporti finanziari solidi e sostenibili tra tali imprese che può includere 
anche mutue assicuratrici o altre società di tipo mutualistico, a condi-
zione che:  

 2.1) una delle imprese eserciti effettivamente, tramite un 
coordinamento centralizzato, un’influenza dominante sulle decisioni, 
incluse le decisioni finanziarie, di tutte le imprese che fanno parte del 
gruppo; e 

 2.2) la costituzione e lo scioglimento di tali relazioni ai fini 
del titolo XV siano soggetti all’approvazione preventiva dell’autorità di 
vigilanza del gruppo; laddove l’impresa che esegue il coordinamento 
centralizzato è considerata l’impresa controllante o partecipante e le al-
tre imprese sono considerate le imprese controllate o partecipate; 

   s)   impresa: la società di assicurazione o di riassicurazione 
autorizzata; 

   t)   impresa di assicurazione: la società autorizzata secondo quan-
to previsto nelle direttive comunitarie sull’assicurazione diretta; 

   u)   impresa di assicurazione autorizzata in Italia ovvero impresa 
di assicurazione italiana: la società avente sede legale in Italia e la sede 
secondaria in Italia di impresa di assicurazione avente sede legale in uno 
Stato terzo, autorizzata all’esercizio delle assicurazioni o delle opera-
zioni di cui all’articolo 2; 

 u  -bis  ) impresa di assicurazione captive: un’impresa di assicu-
razione controllata da un’impresa finanziaria, diversa da un’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione o da un gruppo di imprese di assicu-
razione o di riassicurazione a cui si applica la direttiva 2009/138/CE 
oppure controllata da un’impresa non finanziaria, il cui scopo è fornire 
copertura assicurativa esclusivamente per i rischi dell’impresa o delle 
imprese che la controllano o di una o più imprese del gruppo di cui fa 
parte l’impresa di assicurazione captive; 

   v)   impresa di assicurazione comunitaria: la società avente sede 
legale e amministrazione centrale in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea diverso dall’Italia o in uno Stato aderente allo Spazio economico 
europeo, autorizzata secondo quanto previsto nelle direttive comunitarie 
sull’assicurazione diretta; 

   z)   impresa di assicurazione extracomunitaria: la società di as-
sicurazione avente sede legale e amministrazione centrale in uno Stato 
non appartenente all’Unione europea o non aderente allo Spazio eco-
nomico europeo, autorizzata per l’esercizio delle assicurazioni o delle 
operazioni di cui all’articolo 2; 

   aa)   impresa di partecipazione assicurativa: una società con-
trollante il cui unico o principale oggetto consiste nell’assunzione di 
partecipazioni di controllo, nonché nella gestione e valorizzazione di 
tali partecipazioni, se le imprese controllate sono esclusivamente o 
principalmente imprese di assicurazione, imprese di riassicurazione, 
imprese di assicurazione o di riassicurazione extracomunitarie, sempre 
che almeno una di esse sia un’impresa di assicurazione o un’impresa di 
riassicurazione avente sede legale nel territorio della Repubblica e che 
non sia una impresa di partecipazione finanziaria mista ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera bb  -bis  ); 

   bb)   impresa di partecipazione assicurativa mista ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera bb  -bis  ): una società controllante diversa da 
un’impresa di assicurazione, da un’impresa di assicurazione extracomu-
nitaria, da un’impresa di riassicurazione, da un’impresa di riassicurazio-
ne extracomunitaria, da un’impresa di partecipazione assicurativa o da 
una impresa di partecipazione finanziaria mista ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, lettera bb  -bis  ), sempreché almeno una delle sue imprese con-
trollate sia un’impresa di assicurazione o un’impresa di riassicurazione 
avente sede legale nel territorio della Repubblica; 

 bb  -bis  ) impresa di partecipazione finanziaria mista: un’impresa 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   v)  , del decreto legislativo 30 mag-
gio 2005, n. 142; 

   cc)   impresa di riassicurazione: la società autorizzata all’eserci-
zio della sola riassicurazione, diversa da una impresa di assicurazione 
o da una impresa di assicurazione extracomunitaria, la cui attività prin-
cipale consiste nell’accettare rischi ceduti da una impresa di assicura-
zione, da una impresa di assicurazione avente sede legale in uno Stato 
terzo, o da altre imprese di riassicurazione; 

 cc  -bis  ) impresa di riassicurazione captive: un’impresa di riassi-
curazione controllata da un’impresa finanziaria diversa da un’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione o da un gruppo di imprese di as-
sicurazione o riassicurazione a cui si applica la direttiva 2009/138/CE 
oppure controllata da un’impresa non finanziaria il cui scopo è di fornire 
copertura riassicurativa esclusivamente per i rischi dell’impresa o delle 
imprese che la controllano o di una o più imprese del gruppo di cui fa 
parte l’impresa di riassicurazione captive; 

 cc  -ter  ) impresa di riassicurazione extracomunitaria: la società 
avente sede legale e amministrazione centrale in uno Stato non apparte-
nente all’Unione europea o non aderente allo Spazio economico euro-
peo, autorizzata per l’esercizio dell’attività riassicurativa; 

 cc  -quater   ) impresa finanziaria: un’impresa costituita da uno dei 
seguenti soggetti:  

 1) un ente creditizio, un ente finanziario o una società stru-
mentale di cui all’articolo 4, n. 18), del regolamento (UE) 575/2013; 

 2) un’impresa di assicurazione, un’impresa di riassicurazione 
o un’impresa di partecipazione assicurativa ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1, lettere   t)  ,   aa)   e   cc)  ; 

 3) un’impresa di investimento ai sensi dell’articolo 4, n. 2), 
del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 
26 giugno 2013; 

 4) un’impresa di partecipazione finanziaria mista ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera bb  -bis  ); 

 cc  -quinquies  ) intermediario assicurativo: qualsiasi persona fisi-
ca o giuridica, diversa da un’impresa di assicurazione o riassicurazione 
o da un dipendente della stessa e diversa da un intermediario assicura-
tivo a titolo accessorio, che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di 
distribuzione assicurativa; 

 cc  -sexies  ) intermediario riassicurativo: qualsiasi persona fisica o 
giuridica, diversa da un’impresa di assicurazione o di riassicurazione o 
da un dipendente di essa, che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di 
distribuzione riassicurativa; 

 cc  -septies  ) intermediario assicurativo a titolo accessorio: qual-
siasi persona fisica o giuridica, diversa da uno dei soggetti di cui alla 
lettera   d)   , comma 2, dell’articolo 109, che avvii o svolga a titolo onero-
so l’attività di distribuzione assicurativa a titolo accessorio, nel rispetto 
delle seguenti condizioni:  

 1) l’attività professionale principale di tale persona fisica o 
giuridica è diversa dalla distribuzione assicurativa; 

 2) la persona fisica o giuridica distribuisce soltanto determi-
nati prodotti assicurativi, complementari rispetto ad un bene o servizio; 

 3) i prodotti assicurativi in questione non coprono il ramo vita 
o la responsabilità civile, a meno che tale copertura non integri il bene 
o il servizio che l’intermediario fornisce nell’ambito della sua attività 
professionale principale; 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2023

   dd)   ISVAP o IVASS: l’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni private e di interesse collettivo a cui è succeduto l’IVASS, Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni, ai sensi dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012 n. 135; 

   ee)   legge fallimentare: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 
successive modificazioni; 

   ff)   localizzazione: la presenza di attività mobiliari ed immobilia-
ri all’interno del territorio di un determinato Stato. I crediti sono con-
siderati come localizzati nello Stato nel quale gli stessi sono esigibili; 

   gg)   -   hh)  ; 
   ii)   mercato regolamentato: un mercato finanziario autorizzato o 

riconosciuto ai sensi della parte III, titolo I, del testo unico dell’inter-
mediazione finanziaria, nonché i mercati di Stati appartenenti all’OCSE 
che sono istituiti, organizzati e disciplinati da disposizioni adottate o 
approvate dalle competenti autorità nazionali e che soddisfano requisiti 
analoghi a quelli dei mercati regolamentati di cui al testo unico dell’in-
termediazione finanziaria; 

 ii  -bis  ) misura del rischio: la funzione matematica che assegna 
un importo monetario ad una data distribuzione di probabilità prevista 
e cresce monotonicamente con il livello di esposizione al rischio sotto-
stante a tale distribuzione; 

   ll)   natante: qualsiasi unità che è destinata alla navigazione ma-
rittima, fluviale o lacustre e che è azionata da propulsione meccanica; 

 ll  -bis  ) operazione infragruppo: un’operazione in cui un’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione si affida, direttamente o indiret-
tamente, ad un’altra impresa nell’ambito dello stesso gruppo o ad una 
persona fisica o giuridica strettamente legata alle imprese nell’ambito di 
tale gruppo per ottemperare ad un obbligo, contrattuale o meno, e a fini 
o meno di pagamento; 

   mm)   organismo di indennizzo italiano: l’organismo istituito 
presso la CONSAP e previsto dall’articolo 296; 

 mm  -bis  ) partecipazione: la detenzione, diretta o tramite un rap-
porto di controllo, del 20 per cento o più dei diritti di voto o del capitale 
di una società, anche per il tramite di società controllate, fiduciarie o per 
interposta persona o comunque di una percentuale che consente l’eserci-
zio di una influenza notevole sulla gestione di tale società; 

 mm  -ter  ) partecipazione qualificata: la detenzione, diretta o in-
diretta, di almeno il 10 per cento dei diritti di voto o del capitale di 
un’impresa di assicurazione o di riassicurazione o comunque la parteci-
pazione che consente l’esercizio di un’influenza notevole sulla gestione 
di tale impresa; 

   nn)   partecipazioni: le azioni, le quote e gli altri strumenti finan-
ziari che attribuiscono diritti amministrativi o comunque i diritti previsti 
dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile; 

   oo)  ; 
   pp)   portafoglio del lavoro diretto italiano: tutti i contratti stipu-

lati da imprese di assicurazione italiane, ad eccezione di quelli stipulati 
da loro sedi secondarie situate in Stati terzi; 

   qq)   portafoglio del lavoro indiretto italiano: i contratti, ovun-
que stipulati, da imprese italiane o da stabilimenti in Italia di imprese 
aventi la sede legale in altro Stato, se l’impresa cedente è essa stessa 
impresa italiana o stabilimento in Italia di imprese aventi la sede legale 
in altro Stato. Si considerano facenti parte del portafoglio estero i con-
tratti, ovunque stipulati, nel caso in cui l’impresa cedente sia un’impresa 
avente la sede legale in altro Stato; 

   rr)   principi contabili internazionali: i principi contabili interna-
zionali e le relative interpretazioni adottati secondo la procedura di cui 
all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1606/2002, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

   ss)   prodotti assicurativi: tutti i contratti emessi da imprese di as-
sicurazione nell’esercizio delle attività rientranti nei rami vita o nei rami 
danni come definiti all’articolo 2; 

 ss  -bis   ) prodotto di investimento assicurativo: un prodotto ai 
sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, numero 2), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014. Tale definizione non include:  

 1) i prodotti assicurativi non vita elencati all’allegato I della 
direttiva 2009/138/CE (Rami dell’assicurazione non vita); 

 2) i contratti assicurativi vita, qualora le prestazioni previste 
dal contratto siano dovute soltanto in caso di decesso o per incapacità 
dovuta a lesione, malattia o disabilità; 

 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, 
sono riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore 
un reddito durante la pensione e che consentono all’investitore di godere 
di determinati vantaggi; 

 4) i regimi pensionistici aziendali o professionali ufficialmen-
te riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 
2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 

 5) i singoli prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale 
richiede un contributo finanziario del datore di lavoro e nei quali il la-
voratore o il datore di lavoro non può scegliere il fornitore o il prodotto 
pensionistico; 

   tt)   ramo di assicurazione: la classificazione secondo un insieme 
omogeneo di rischi od operazioni che descrive l’attività che l’impresa 
può esercitare al rilascio dell’autorizzazione; 

   uu)   retrocessione: cessione dei rischi assunti in riassicurazione; 
   vv)   sede secondaria o succursale: una sede che costituisce parte, 

sprovvista di personalità giuridica, di un’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione e che effettua direttamente, in tutto o in parte, l’attività 
assicurativa o riassicurativa; con riferimento all’intermediazione, per 
succursale si intende una agenzia o una succursale situata in uno Stato 
membro diverso dallo Stato membro di origine, inclusa l’organizzazio-
ne di un semplice ufficio gestito da personale dipendente dell’interme-
diario ovvero da una persona indipendente, ma incaricata ad agire in 
modo permanente per conto dell’intermediario stesso; 

 vv  -bis   ) riassicurazione finite: una riassicurazione in base alla 
quale la potenziale perdita massima esplicita, espressa in termini di 
rischio economico massimo trasferito, risultante da un significati-
vo trasferimento sia del rischio di sottoscrizione che del rischio di ti-
ming, eccede, per un importo limitato ma significativo, il premio per 
l’intera durata del contratto, unitamente ad almeno una delle seguenti 
caratteristiche:  

 1) considerazione esplicita e materiale del valore del denaro 
in rapporto al tempo; 

 2) disposizioni contrattuali intese a limitare il risultato econo-
mico del contratto tra le parti nel tempo, al fine di raggiungere il trasfe-
rimento del rischio previsto; 

 vv  -bis  .1) rischio di credito: il rischio di perdita o di variazio-
ne sfavorevole della situazione finanziaria derivante da oscillazioni del 
merito di credito di emittenti di titoli, controparti e debitori nei confronti 
dei quali l’impresa di assicurazione o di riassicurazione è esposta in for-
ma di rischio di inadempimento della controparte, di rischio di spread o 
di concentrazione del rischio di mercato; 

 vv  -bis  .2) rischio di liquidità: il rischio che l’impresa di assicura-
zione o di riassicurazione non sia in grado di liquidare investimenti ed 
altre attività per regolare i propri impegni finanziari al momento della 
relativa scadenza; 

 vv  -bis  .3) rischio di mercato: il rischio di perdita o di variazione 
sfavorevole della situazione finanziaria derivante, direttamente o indi-
rettamente, da oscillazioni del livello e della volatilità dei prezzi di mer-
cato delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari; 

 vv  -bis  .4) rischio di sottoscrizione: il rischio di perdita o di va-
riazione sfavorevole del valore delle passività assicurative dovuto ad 
ipotesi inadeguate in materia di fissazione di prezzi e di costituzione 
delle riserve tecniche; 

 vv  -bis  .5) rischio operativo: il rischio di perdite derivanti 
dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure interne, risorse 
umane o sistemi oppure da eventi esogeni; 

 vv  -bis  .6) sistemi di garanzia: sistemi per lo svolgimento, in Ita-
lia o all’estero, delle funzioni di salvaguardia della stabilità finanziaria 
delle imprese, in particolare per la gestione e la risoluzione di situazioni 
di crisi; 

 vv  -bis  .7) società controllante: una società che esercita il control-
lo ai sensi dell’articolo 72, anche per il tramite di società controllate, 
fiduciarie o per interposta persona; 

 vv  -bis  .8) società controllata: una società sulla quale è esercitato 
il controllo ai sensi dell’articolo 72, anche per il tramite di società con-
trollate, fiduciarie o per interposta persona; 

 vv  -bis  .9) società partecipante: la società che detiene una 
partecipazione; 

 vv  -bis  .10) società partecipata: la società in cui è detenuta una 
partecipazione; 
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 vv  -ter  ) società veicolo: qualsiasi impresa, con o senza personali-
tà giuridica, diversa da un’impresa di assicurazione o di riassicurazione, 
che assume i rischi ceduti da imprese di assicurazione o riassicurazione 
e che finanzia integralmente la sua esposizione a tali rischi mediante 
l’emissione di titoli o altri strumenti finanziari per i quali i diritti di 
rimborso dei detentori sono subordinati agli obblighi di riassicurazione 
della società veicolo; 

 vv  -quater   ) supporto durevole: qualsiasi strumento che:  
 1) permetta al contraente di memorizzare informazioni a lui 

personalmente dirette, in modo che siano accessibili per la futura con-
sultazione durante un periodo di tempo adeguato ai fini cui sono desti-
nate le informazioni stesse; e 

 2) consenta la riproduzione inalterata delle informazioni 
memorizzate; 

   zz)   stabilimento: la sede legale od una sede secondaria di un’im-
presa di assicurazione o di riassicurazione; 

   aaa)   Stato aderente allo Spazio economico europeo; uno Stato 
aderente all’accordo di estensione della normativa dell’Unione europea 
in materia, fra l’altro, di circolazione delle merci, dei servizi e dei ca-
pitali agli Stati appartenenti all’Associazione europea di libero scam-
bio firmato ad Oporto il 2 maggio 1992 e ratificato con legge 28 luglio 
1993, n. 300; 

   bbb)   Stato membro: uno Stato membro dell’Unione europea o 
uno Stato aderente allo Spazio economico europeo, come tale equipara-
to allo Stato membro dell’Unione europea; 

   ccc)   Stato membro dell’obbligazione: lo Stato di cui alla lettera 
  bbb)   nel quale il contraente ha il domicilio, ovvero, se il contraente è 
una persona giuridica, lo Stato di cui alla lettera   bbb)   sede della stessa 
cui si riferisce il contratto; 

   ddd)   Stato membro di prestazione di servizi: lo Stato di cui alla 
lettera   bbb)   dell’obbligazione o in cui è ubicato il rischio, quando l’ob-
bligazione o il rischio è assunto da uno stabilimento situato in un altro 
Stato di cui alla lettera   bbb)  ; 

   eee)   Stato membro di stabilimento: lo Stato di cui alla lettera 
  bbb)   in cui è situato lo stabilimento dal quale l’impresa opera; 

   fff)    Stato membro di ubicazione del rischio:  
 1) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui si trovano i beni, quan-

do l’assicurazione riguardi beni immobili, ovvero beni immobili e beni 
mobili in essi contenuti, sempre che entrambi siano coperti dallo stesso 
contratto di assicurazione; 

 2) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   di immatricolazione, quando 
l’assicurazione riguardi veicoli di ogni tipo soggetti ad immatricolazio-
ne sia che si tratti di un veicolo con targa definitiva o targa temporanea; 

 3) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui l’assicurato ha sotto-
scritto il contratto, quando abbia durata inferiore o pari a quattro mesi e 
sia relativo a rischi inerenti ad un viaggio o ad una vacanza; 

 4) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui l’assicurato ha il do-
micilio, ovvero, se l’assicurato è una persona giuridica, lo Stato della 
sede della stessa alla quale si riferisce il contratto, in tutti i casi non 
esplicitamente previsti dai numeri da 1 a 3; 

 4  -bis  ) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   di destinazione nel caso 
in cui un veicolo viene spedito da uno Stato membro in un altro, a de-
correre dall’accettazione della consegna da parte dell’acquirente e per 
un periodo di trenta giorni, anche se il veicolo non è stato formalmente 
immatricolato nello Stato membro di destinazione; 

 4  -ter  ) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui si è verificato il 
sinistro qualora il veicolo sia privo di targa o rechi una targa che non 
corrisponde più allo stesso veicolo; 

   ggg)   Stato membro d’origine: lo Stato membro dell’Unione eu-
ropea o lo Stato aderente allo Spazio economico europeo in cui è situata 
la sede legale dell’impresa di assicurazione che assume l’obbligazione 
o il rischio o dell’impresa di riassicurazione; con riferimento all’inter-
mediazione, se l’intermediario è una persona fisica, per Stato membro 
di origine, si intende lo Stato di residenza dell’intermediario; se è una 
persona giuridica, si intende lo Stato membro in cui è situata la sede 
legale, o se assente, la sede principale, da intendersi come il luogo a 
partire dal quale è gestita l’attività principale; 

 ggg  -bis  ) Stato membro ospitante: lo Stato membro diverso dallo 
Stato membro di origine in cui un’impresa di assicurazione o di riassi-
curazione ha una sede secondaria o presta servizi; con riferimento all’in-
termediazione si intende lo Stato membro, diverso dallo Stato membro 
d’origine, in cui l’intermediario ha una presenza permanente o una sta-
bile organizzazione o in cui presta servizi; 

   hhh)   Stato terzo: uno Stato che non è membro dell’Unione euro-
pea o non è aderente allo Spazio economico europeo; 

   iii)    stretti legami: il rapporto fra due o più persone fisiche o giu-
ridiche nei casi in cui sussiste:  

 1) un legame di controllo ai sensi dell’articolo 72; 
 2) una partecipazione, detenuta direttamente o per il tramite 

di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona, alme-
no pari al dieci per cento del capitale o dei diritti di voto, ovvero una 
partecipazione che, pur restando al di sotto del limite sopra indicato, 
dà comunque la possibilità di esercitare un’influenza notevole ancorché 
non dominante; 

 3) un legame in base al quale le stesse persone sono sottoposte 
al controllo del medesimo soggetto, o comunque sono sottoposte a dire-
zione unitaria in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, oppure 
quando gli organi di amministrazione sono composti in maggioranza 
dalle medesime persone, oppure quando esistono legami importanti e 
durevoli di riassicurazione; 

 4) un rapporto di carattere tecnico, organizzativo, finanziario, 
giuridico e familiare che possa influire in misura rilevante sulla gestione 
dell’impresa. L’IVASS, con regolamento, può ulteriormente qualificare 
la definizione di stretti legami, al fine di evitare situazioni di ostacolo 
all’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; 

 iii.1) vendita a distanza: qualunque modalità di vendita che, sen-
za la presenza fisica e simultanea del distributore e del contraente, possa 
essere impiegata per il collocamento a distanza di contratti assicurativi 
e riassicurativi; 

 iii  -bis  ) tecniche di mitigazione del rischio: le tecniche che con-
sentono all’impresa di assicurazione o di riassicurazione di trasferire 
una parte o la totalità dei rischi ad un terzo; 

   lll)   testo unico bancario: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modificazioni; 

   mmm)   testo unico dell’intermediazione finanziaria: il decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni; 

   nnn)   testo unico in materia di assicurazioni sugli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali: il decreto legislativo 23 febbraio 2000, 
n. 38, e successive modificazioni; 

   ooo)   Ufficio centrale italiano: l’ente costituito dalle imprese di 
assicurazione autorizzate ad esercitare il ramo responsabilità civile auto-
veicoli che è stato abilitato all’esercizio delle funzioni di Ufficio nazio-
nale di assicurazione nel territorio della Repubblica ed allo svolgimento 
degli altri compiti previsti dall’ordinamento comunitario e italiano; 

   ppp)   Ufficio nazionale di assicurazione: l’organizzazione pro-
fessionale che è costituita, conformemente alla raccomandazione n. 5 
adottata il 25 gennaio 1949 dal sottocomitato dei trasporti stradali del 
comitato dei trasporti interni della Commissione economica per l’Euro-
pa dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, e che raggruppa imprese 
di assicurazione che hanno ottenuto in uno Stato l’autorizzazione ad 
esercitare il ramo responsabilità civile autoveicoli; 

   qqq)   unità da diporto: il natante definito all’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della 
nautica da diporto; 

   rrr)   veicolo: qualsiasi autoveicolo destinato a circolare sul suolo 
e che può essere azionato da una forza meccanica, senza essere vinco-
lato ad una strada ferrata, nonché i rimorchi, anche se non agganciati ad 
una motrice.». 

 «Art. 210    (Vigilanza sul gruppo)    . — 1. La vigilanza a livello di 
gruppo si applica, in base a quanto previsto dal presente Titolo e secon-
do le disposizioni stabilite da IVASS con regolamento:  

   a)   alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica che siano controllanti o parteci-
panti in almeno un’impresa di assicurazione o di riassicurazione, o in 
un’impresa di assicurazione o di riassicurazione avente sede legale in 
uno Stato terzo; 

   b)   alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica che siano controllate da una so-
cietà di partecipazione assicurativa o da una società di partecipazione 
finanziaria mista con sede nel territorio della Repubblica o in un altro 
Stato membro; 

   c)   alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica che siano controllate da una socie-
tà di partecipazione assicurativa, una società di partecipazione finanzia-
ria mista o da un’impresa di assicurazione o di riassicurazione aventi 
sede legale in uno Stato terzo; 
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   d)   alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica che siano controllate da una socie-
tà di partecipazione assicurativa mista; 

   e)   alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con 
sede legale nel territorio della Repubblica che controllano una società 
strumentale; 

   f)   alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica soggette a direzione unitaria ai 
sensi dell’articolo 96. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dai Capi IV  -bis   e IV  -ter  , l’IVASS 
esercita la vigilanza sul gruppo a livello dell’ultima società controllante 
italiana, ovvero l’impresa di assicurazione o di riassicurazione, la socie-
tà di partecipazione assicurativa o di partecipazione finanziaria mista 
con sede nel territorio della Repubblica che, nell’ambito del gruppo, 
non è a sua volta controllata da una impresa di assicurazione o di ri-
assicurazione, da una società di partecipazione assicurativa o da una 
società di partecipazione finanziaria mista con sede nel territorio della 
Repubblica. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 220  -octies  , comma 4, 
nel caso in cui non sussiste un’ultima società controllante italiana ai 
sensi del comma 2, l’IVASS determina le modalità applicative della vi-
gilanza sul gruppo, inclusa l’individuazione della società responsabile 
degli adempimenti di cui al presente codice in luogo della ultima società 
controllante italiana. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dal presente Titolo, le disposizioni 
in materia di vigilanza sulle imprese di assicurazione o di riassicurazio-
ne del presente codice continuano ad applicarsi alle stesse. 

 5. Ai fini del presente Titolo, le sedi secondarie nel territorio del-
la Repubblica di imprese di assicurazione o riassicurazione con sede in 
uno Stato terzo sono considerate alla stregua di imprese di assicurazione 
o riassicurazione italiane.». 

 — Il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012, è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 27 giugno 2013, n. L 176. 

 — Il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al miglioramento del regolamen-
to titoli nell’Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, è pubblicato nella G.U.U.E. 28 agosto 2014, n. L 257. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Nel presente decreto legislativo si 
intendono per:  

   a)   “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e successive modificazioni; 

   b)   “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni; 

   c)   “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la 
borsa; 

 c  -bis  ) “COVIP”: la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione; 

   d)   ‘IVASS’: L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; 
 d  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria 

composto dalle seguenti parti:  
 1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regola-

mento (UE) n. 1093/2010; 
 2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e del-

le pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) 
n. 1094/2010; 

 3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Au-
torità europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamen-
to (UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, isti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autori-
tà competenti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti 
dell’Unione di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 d  -ter  ) “UE”: l’Unione europea; 
 d  -ter  .1) “Meccanismo di Vigilanza Unico (MVU)”: il sistema 

di vigilanza finanziaria composto dalla Banca Centrale Europea e dalle 
autorità nazionali competenti degli Stati membri che vi partecipano; 

 d  -ter  .2) “Meccanismo di Risoluzione Unico (MRU)”: il si-
stema di risoluzione istituito ai sensi del Regolamento (UE) 806/2014, 
composto dal Comitato di Risoluzione Unico e dalle autorità nazionali 
di risoluzione degli Stati membri che vi partecipano; 

 d  -quater  ) “impresa di investimento”: l’impresa la cui occupa-
zione o attività abituale consiste nel prestare uno o più servizi di inve-
stimento a terzi e/o nell’effettuare una o più attività di investimento a 
titolo professionale; 

 d  -quinquies  ) “banca”: la banca come definita dall’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , del Testo unico bancario; 

 d  -sexies  ) “banca dell’Unione europea” o “banca UE”: la ban-
ca avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato 
dell’Unione europea diverso dall’Italia; 

   e)   “società di intermediazione mobiliare” (Sim): l’impresa 
di investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e 
direzione generale in Italia, diversa dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, 
autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento; 

 e  -bis  ) “Sim di classe 1”: la Sim che soddisfa i requisiti previsti 
dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013; 

 e  -ter  ) “Sim di classe 1-minus”: la Sim che soddisfa i requisiti 
previsti dall’articolo 1, paragrafo 2, lettere   a)   o   b)  , del regolamento (UE) 
2019/2033, o la Sim destinataria di una decisione dell’autorità compe-
tente ai sensi dell’articolo 7  -undecies  , commi 3 o 4; 

   f)   “impresa di investimento dell’Unione europea” o “impresa 
di investimento UE”: l’impresa di investimento, diversa dalla banca, 
autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento, avente sede le-
gale e direzione generale in un medesimo Stato dell’Unione europea, 
diverso dall’Italia; 

   g)   “impresa di paesi terzi”: l’impresa che non ha la propria 
sede legale o direzione generale nell’Unione europea, la cui attività è 
corrispondente a quella di un’impresa di investimento UE o di una ban-
ca UE che presta servizi o attività di investimento; 

   h)  ; 
   i)   ‘società di investimento a capitale variabile’ (Sicav): l’Oicr 

aperto costituito in forma di società per azioni a capitale variabile con 
sede legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo 
l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di 
proprie azioni; 

 i  -bis  ) ‘società di investimento a capitale fisso’ (Sicaf): l’Oicr 
chiuso costituito in forma di società per azioni a capitale fisso con sede 
legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’inve-
stimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi; 

 i  -ter  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque ope-
rano sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’or-
ganizzazione aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro 
subordinato; 

 i  -quater   ) società di investimento semplice (SiS): il FIA ita-
liano costituito in forma di Sicaf che gestisce direttamente il proprio 
patrimonio e che rispetta tutte le seguenti condizioni:  

 1) il patrimonio netto non eccede euro 25 milioni; 
 2) ha per oggetto esclusivo l’investimento diretto del pa-

trimonio raccolto in PMI non quotate su mercati regolamentati di cui 
all’articolo 2 paragrafo 1, lettera   f)  , primo alinea, del regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 
che si trovano nella fase di sperimentazione, di costituzione e di avvio 
dell’attività, in deroga all’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   f)  ; 

 3) non ricorre alla leva finanziaria; 
 4) dispone di un capitale sociale almeno pari a quello pre-

visto dall’articolo 2327 del codice civile, in deroga all’articolo 35  -bis  , 
comma 1, lettera   c)  ; 
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   j)   ‘fondo comune di investimento’: l’Oicr costituito in forma 
di patrimonio autonomo, suddiviso in quote, istituito e gestito da un 
gestore; 

   k)   ‘Organismo di investimento collettivo del risparmio’ 
(Oicr): l’organismo istituito per la prestazione del servizio di gestione 
collettiva del risparmio, il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità 
di investitori mediante l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito 
in monte nell’interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi 
nonché investito in strumenti finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, 
a favore di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio 
dell’OICR, partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una 
politica di investimento predeterminata; 

 k  -bis  ) ‘Oicr aperto’: l’Oicr i cui partecipanti hanno il diritto 
di chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere sul patrimonio dello 
stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento, 
dallo statuto e dalla documentazione d’offerta dell’Oicr; 

 k  -ter  ) ‘Oicr chiuso’: l’Oicr diverso da quello aperto; 
   l)   ‘Oicr italiani’: i fondi comuni d’investimento, le Sicav e 

le Sicaf; 
   m)   ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 

italiani (OICVM italiani): il fondo comune di investimento e la Sicav 
rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2009/65/CE; 

 m  -bis  ) ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari UE’ (OICVM   UE)  : gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazio-
ne della direttiva 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia; 

 m  -ter  ) ‘Oicr alternativo italiano’ (FIA italiano): il fondo co-
mune di investimento, la Sicav e la Sicaf rientranti nell’ambito di appli-
cazione della direttiva 2011/61/UE; 

 m  -quater  ) ‘FIA italiano riservato’: il FIA italiano la cui parte-
cipazione è riservata a investitori professionali e alle categorie di inve-
stitori individuate dal regolamento di cui all’articolo 39; 

 m  -quinquies  ) Oicr alternativi UE (FIA UE)’: gli Oicr rientran-
ti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in 
uno Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -sexies  ) ‘Oicr alternativi non UE (FIA non UE)’: gli Oicr 
rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costi-
tuiti in uno Stato non appartenente all’UE; 

 m  -septies  ) ‘fondo europeo per il venture capital’ (EuVECA): 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 345/2013; 

 m  -octies  ) ‘fondo europeo per l’imprenditoria sociale’ (Eu-
SEF); l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 346/2013; 

 m  -octies  .1) ‘fondo di investimento europeo a lungo termine’ 
(ELTIF): l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 2015/760; 

 m  -octies  .2) ‘fondo comune monetario’ (FCM): l’Oicr rien-
trante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2017/1131; 

 m  -novies  ) ‘Oicr feeder’: l’Oicr che investe le proprie attività 
totalmente o in prevalenza nell’Oicr master; 

 m  -decies  ) ‘Oicr master’: l’Oicr nel quale uno o più Oicrfeeder 
investono totalmente o in prevalenza le proprie attività; 

 m  -undecies  ) ‘clienti professionali o ‘investitori professiona-
li’: i clienti professionali ai sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 
2  -sexies  ; 

 m  -undecies  .1) ‘Business Angel’: gli investitori a supporto 
dell’innovazione che hanno investito in maniera diretta o indiretta una 
somma pari ad almeno euro 40.000 nell’ultimo triennio; 

 m  -duodecies  ) “clienti al dettaglio o investitori al dettaglio”: 
i clienti o gli investitori che non sono clienti professionali o investitori 
professionali; 

   n)   ‘gestione collettiva del risparmio’: il servizio che si realiz-
za attraverso la gestione di Oicr e dei relativi rischi; 

   o)   “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per 
azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a presta-
re il servizio di gestione collettiva del risparmio; 

 o  -bis  ) ‘società di gestione UE: la società autorizzata ai sensi 
della direttiva 2009/65/CE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che 
esercita l’attività di gestione di uno o più OICVM; 

   p)   ‘gestore di FIA UE (GEFIA   UE)  : la società autorizzata ai 
sensi della direttiva 2011/61/UE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, 
che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

   q)   ‘gestore di FIA non UE (GEFIA non   UE)  : la società auto-
rizzata ai sensi della direttiva 2011/61/UE con sede legale in uno Stato 
non appartenente all’UE, che esercita l’attività di gestione di uno o più 
FIA; 

 q  -bis  ) ‘gestore’: la Sgr, la Sicav e la Sicaf che gestiscono di-
rettamente i propri patrimoni, la società di gestione UE, il GEFIA UE, il 
GEFIA non UE, il gestore di EuVECA, il gestore di EuSEF, il gestore di 
ELTIF e il gestore di FCM; 

 q  -ter  ) ‘depositario di Oicr’: il soggetto autorizzato nel paese 
di origine dell’Oicr ad assumere l’incarico di depositario; 

 q  -quater  ) ‘depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder’: il 
depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder ovvero, se l’Oicr master 
o l’Oicr feeder è un Oicr UE o non UE, il soggetto autorizzato nello 
Stato di origine a svolgere i compiti di depositario; 

 q  -quinquies  ) ‘quote e azioni di Oicr’: le quote dei fondi co-
muni di investimento, le azioni di Sicav e le azioni e altri strumenti 
finanziari partecipativi di Sicaf; 

   r)   “soggetti abilitati”: le Sim, le imprese di investimento UE 
con succursale in Italia, le imprese di paesi terzi autorizzate in Italia, 
le Sgr, le società di gestione UE con succursale in Italia, le Sicav, le 
Sicaf, i GEFIA UE con succursale in Italia, i GEFIA non UE autoriz-
zati in Italia, i GEFIA non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia con succursale in Italia, nonché gli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, le banche 
italiane e le banche UE con succursale in Italia autorizzate all’esercizio 
dei servizi o delle attività di investimento; 

 r  -bis  ) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: 
lo Stato dell’UE dove la società di gestione UE ha la propria sede legale 
e direzione generale; 

 r  -ter  ) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OI-
CR è stato costituito; 

 r  -ter  .1) “indice di riferimento” o “benchmark”: l’indice di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, punto 3), del regolamento (UE) 2016/1011; 

 r  -ter  .2) “amministratore di indici di riferimento”: la persona 
fisica o giuridica di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 6), del regola-
mento (UE) 2016/1011; 

 r  -quater  ) ‘rating del credito’: un parere relativo al merito cre-
ditizio di un’entità, così come definito dall’articolo 3, paragrafo 1, lette-
ra   a)  , del regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 r  -quinquies  ) ‘agenzia di rating del credito’: una persona giu-
ridica la cui attività include l’emissione di rating del credito a livello 
professionale; 

   s)   “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i 
servizi elencati nelle sezioni A e B dell’Allegato I al presente decreto, 
autorizzati nello Stato dell’UE di origine; 

   t)   “offerta al pubblico di prodotti finanziari”: ogni comunica-
zione rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che 
presenti sufficienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei pro-
dotti finanziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere 
di acquistare o di sottoscrivere tali prodotti finanziari, incluso il colloca-
mento tramite soggetti abilitati; 

   u)   “prodotti finanziari”: gli strumenti finanziari e ogni altra 
forma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono prodot-
ti finanziari i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti 
finanziari; 

   v)   “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, 
invito a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, 
finalizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari e rivolti a un 
numero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli indi-
cati nel regolamento previsto dall’articolo 100, comma 3, lettere   b)   e   c)  ; 
non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio quella avente a 
oggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati comunitari; 

   w)   “emittenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i 
trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato regola-
mentato italiano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negozia-
zioni in un mercato regolamentato, per emittente si intende l’emittente 
dei valori mobiliari rappresentati, anche qualora tali valori non sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato; 

 w  -bis  ) soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa: gli in-
termediari assicurativi iscritti nella sezione   d)   del registro unico degli 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2023

intermediari assicurativi di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, i soggetti dell’Unione europea iscritti nell’elenco an-
nesso di cui all’articolo 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, quali le banche, le società di intermediazione mobiliare 
e le imprese di investimento, anche quando operano con i collaboratori 
di cui alla sezione E del registro unico degli intermediari assicurativi di 
cui all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 w  -bis  .1) «prodotto di investimento al dettaglio e assicurativo 
preassemblato» o «PRIIP»: un prodotto ai sensi all’articolo 4, nume-
ro 3), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .2) «prodotto d’investimento al dettaglio preassembla-
to» o «PRIP»: un investimento ai sensi dell’articolo 4, numero 1), del 
regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .3) «prodotto di investimento assicurativo»: un pro-
dotto ai sensi dell’articolo 4, numero 2), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014. Tale definizione non include: 1) i prodotti assicurativi non 
vita elencati all’allegato I della direttiva 2009/138/CE; 2) i contratti as-
sicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal contratto siano dovute 
soltanto in caso di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o 
disabilità; 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, 
sono riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore 
un reddito durante la pensione e che consentono all’investitore di godere 
di determinati vantaggi; 4) i regimi pensionistici aziendali o professio-
nali ufficialmente riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 5) i singoli 
prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale richiede un contribu-
to finanziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore di 
lavoro non può scegliere il fornitore o il prodotto pensionistico; 

 w  -bis  .4) «ideatore di prodotti d’investimento al dettaglio 
preassemblati e assicurativi» o «ideatore di PRIIP»: un soggetto di cui 
all’articolo 4, numero 4), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .5) «persona che vende un PRIIP»: un soggetto di cui 
all’articolo 4, numero 5), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .6) «investitore al dettaglio in PRIIP»: un cliente ai sensi 
dell’articolo 4, numero 6), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .7) “gestore del mercato”: il soggetto che gestisce e/o 
amministra l’attività di un mercato regolamentato e può coincidere con 
il mercato regolamentato stesso; 

 w  -ter  ) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale ammi-
nistrato e/o gestito da un gestore del mercato, che consente o facilita 
l’incontro, al suo interno e in base alle sue regole non discrezionali, di 
interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti fi-
nanziari, in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione conformemente alle sue regole e/o ai suoi 
sistemi, e che è autorizzato e funziona regolarmente e conformemente 
alla parte III; 

 w  -quater   ) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato mem-
bro d’origine”:  

 1) gli emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in mer-
cati regolamentati italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea, 
aventi sede legale in Italia; 

 2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario 
inferiore ad euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, am-
messi alle negoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato 
membro dell’Unione europea, aventi sede legale in Italia; 

 3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), 
aventi sede legale in uno Stato non appartenente all’Unione europea, 
che hanno scelto l’Italia come Stato membro d’origine tra gli Stati mem-
bri in cui i propri valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato. La scelta dello Stato membro d’origine resta va-
lida salvo che l’emittente abbia scelto un nuovo Stato membro d’origine 
ai sensi del numero 4  -bis  ) e abbia comunicato tale scelta; 

 4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai 
numeri 1) e 2), aventi sede legale in Italia o i cui valori mobiliari sono 
ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che 
hanno scelto l’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può sce-
gliere un solo Stato membro d’origine. La scelta resta valida per almeno 
tre anni, salvo il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente non sono più 
ammessi alla negoziazione in alcun mercato regolamentato dell’Unione 
europea, o salvo che l’emittente, nel triennio, rientri tra gli emittenti di 
cui ai numeri 1), 2), 3) e 4  -bis  ), della presente lettera; 

 4  -bis  ) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 4) i cui valori mo-
biliari non sono più ammessi alla negoziazione in un mercato regola-
mentato dello Stato membro d’origine, ma sono stati ammessi alla ne-
goziazione in un mercato regolamentato italiano o di altri Stati membri 
e, se del caso, aventi sede legale in Italia oppure che hanno scelto l’Italia 
come nuovo Stato membro d’origine; 

 w  -quater  .1) “PMI”: fermo quanto previsto da altre dispo-
sizioni di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni quotate, 
che abbiano una capitalizzazione di mercato inferiore ai 500 milioni di 
euro. Non si considerano PMI gli emittenti azioni quotate che abbiano 
superato tale limite per tre anni consecutivi. La Consob stabilisce con 
regolamento le disposizioni attuative della presente lettera, incluse le 
modalità informative cui sono tenuti tali emittenti in relazione all’ac-
quisto ovvero alla perdita della qualifica di PMI. La Consob pubblica 
l’elenco delle PMI tramite il proprio sito internet; 

 w  -quinquies  ) “controparti centrali”: i soggetti indicati nell’ar-
ticolo 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente gli strumenti de-
rivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni; 

 w  -sexies   ) “provvedimenti di risanamento”: i provvedimenti 
con cui sono disposte:  

 1) l’amministrazione straordinaria, nonché le misure adot-
tate nel suo ambito; 

 2) le misure adottate ai sensi dell’articolo 60  -bis  .4; 
 3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti 1 e 2, 

adottate da autorità di altri Stati dell’Unione europea; 
 w  -septies  ) “depositari centrali di titoli o depositari centrali”: i 

soggetti indicati nell’articolo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014, relativo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli. 

 1  -bis   . Per “valori mobiliari” si intendono categorie di valori che 
possono essere negoziati nel mercato dei capitali, quali ad esempio:  

   a)   azioni di società e altri titoli equivalenti ad azioni di so-
cietà, di partnership o di altri soggetti e ricevute di deposito azionario; 

   b)   obbligazioni e altri titoli di debito, comprese le ricevute di 
deposito relative a tali titoli; 

   c)   qualsiasi altro valore mobiliare che permetta di acquisire o 
di vendere i valori mobiliari indicati alle lettere   a)   e   b)   o che comporti 
un regolamento a pronti determinato con riferimento a valori mobiliari, 
valute, tassi di interesse o rendimenti, merci o altri indici o misure. 

 1  -bis  .1. Per “clausola make-whole” si intende una clausola di-
retta a tutelare l’investitore garantendo che, in caso di rimborso anti-
cipato di un’obbligazione, l’emittente sia tenuto a versare al detentore 
dell’obbligazione un importo pari alla somma del valore attuale netto 
delle cedole residue fino alla scadenza e del valore nominale dell’obbli-
gazione da rimborsare. 

 1  -ter  . Per “strumenti del mercato monetario” si intendono cate-
gorie di strumenti normalmente negoziati nel mercato monetario, qua-
li, ad esempio, i buoni del Tesoro, i certificati di deposito e le carte 
commerciali. 

 1  -quater  . Per “ricevute di deposito” si intendono titoli negozia-
bili sul mercato dei capitali, rappresentanti la proprietà dei titoli di un 
emittente non domiciliato, ammissibili alla negoziazione in un mercato 
regolamentato e negoziati indipendentemente dai titoli dell’emittente 
non domiciliato. 

 2. Per “strumento finanziario” si intende qualsiasi strumento ri-
portato nella Sezione C dell’Allegato I,    compresi gli strumenti emessi 
mediante tecnologia a registro distribuito   . Gli strumenti di pagamento 
non sono strumenti finanziari. 

 2  -bis   . Il Ministro dell’economia e delle finanze, con il regola-
mento di cui all’articolo 18, comma 5, può individuare:  

   a)   gli altri contratti derivati di cui al punto 7, sezione C, 
dell’Allegato I aventi le caratteristiche di altri strumenti finanziari 
derivati; 

   b)   gli altri contratti derivati di cui al punto 10, sezione C, 
dell’Allegato I aventi le caratteristiche di altri strumenti finanziari deri-
vati, negoziati in un mercato regolamentato, in un sistema multilaterale 
di negoziazione o in un sistema organizzato di negoziazione. 

 2  -ter   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “strumenti derivati”: gli strumenti finanziari citati nell’Al-

legato I, sezione C, punti da 4 a 10, nonché gli strumenti finanziari pre-
visti dal comma 1  -bis  , lettera   c)  ; 
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   b)   “derivati su merci”: gli strumenti finanziari che fanno ri-
ferimento a merci o attività sottostanti di cui all’Allegato I, sezione C, 
punti 5), 6), 7) e 10), nonché gli strumenti finanziari previsti dal com-
ma 1  -bis  , lettera   c)  , quando fanno riferimento a merci o attività sotto-
stanti menzionati all’Allegato I, sezione C, punto 10); 

   c)   “contratti derivati su prodotti energetici C6”: i contratti di 
opzione, i contratti finanziari a termine standardizzati (future), gli swap 
e tutti gli altri contratti derivati concernenti carbone o petrolio menzio-
nati nella Sezione C, punto 6, dell’Allegato I che sono negoziati in un 
sistema organizzato di negoziazione e devono essere regolati con conse-
gna fisica del sottostante. 

 3. - 4. 
  5. Per “servizi e attività di investimento” si intendono i seguenti, 

quando hanno per oggetto strumenti finanziari:  
   a)   negoziazione per conto proprio; 
   b)   esecuzione di ordini per conto dei clienti; 
   c)   assunzione a fermo e/o collocamento sulla base di un impe-

gno irrevocabile nei confronti dell’emittente; 
 c  -bis  ) collocamento senza impegno irrevocabile nei confronti 

dell’emittente; 
   d)   gestione di portafogli; 
   e)   ricezione e trasmissione di ordini; 
   f)   consulenza in materia di investimenti; 
   g)   gestione di sistemi multilaterali di negoziazione; 
 g  -bis  ) gestione di sistemi organizzati di negoziazione. 

 5  -bis  . Per “negoziazione per conto proprio” si intende l’attività 
di acquisto e vendita di strumenti finanziari, in contropartita diretta. 

 5  -bis  .1. Per “sistema multilaterale” si intende un sistema che 
consente l’interazione tra interessi multipli di acquisto e di vendita di 
terzi relativi a strumenti finanziari. 

 5  -ter  . Per “internalizzatore sistematico” si intende l’impresa di 
investimento che in modo organizzato, frequente, sistematico e sostan-
ziale negozia per conto proprio eseguendo gli ordini dei clienti al di 
fuori di un mercato regolamentato, di un sistema multilaterale di nego-
ziazione o di un sistema organizzato di negoziazione senza gestire un si-
stema multilaterale. Il modo frequente e sistematico si misura per nume-
ro di negoziazioni fuori listino (OTC) su strumenti finanziari effettuate 
per conto proprio eseguendo gli ordini dei clienti. Il modo sostanziale 
si misura per dimensioni delle negoziazioni OTC effettuate dal soggetto 
su uno specifico strumento finanziario in relazione al totale delle nego-
ziazioni effettuate sullo strumento finanziario dal soggetto medesimo o 
all’interno dell’Unione europea. 

 5  -quater  . Per “market maker” si intende una persona che si 
propone, nelle sedi di negoziazione e/o al di fuori delle stesse, su base 
continuativa, come disposta a negoziare per conto proprio acquistando 
e vendendo strumenti finanziari in contropartita diretta ai prezzi dalla 
medesima definiti. 

 5  -quinquies  . Per “gestione di portafogli” si intende la gestione, 
su base discrezionale e individualizzata, di portafogli di investimento 
che includono uno o più strumenti finanziari e nell’ambito di un manda-
to conferito dai clienti. 

 5  -sexies  . Il servizio di cui al comma 5, lettera   e)  , comprende la 
ricezione e la trasmissione di ordini, nonché l’attività consistente nel 
mettere in contatto due o più investitori, rendendo così possibile la con-
clusione di un’operazione fra loro (mediazione). 

 5  -septies  . Per “consulenza in materia di investimenti” si intende 
la prestazione di raccomandazioni personalizzate a un cliente, dietro sua 
richiesta o per iniziativa del prestatore del servizio, riguardo a una o più 
operazioni relative a strumenti finanziari. 

 5  -septies  .1. Per “esecuzione di ordini per conto dei clienti” si 
intende la conclusione di accordi di acquisto o di vendita di uno o più 
strumenti finanziari per conto dei clienti, compresa la conclusione di 
accordi per la sottoscrizione o la compravendita di strumenti finanziari 
emessi da un’impresa di investimento o da una banca al momento della 
loro emissione. 

 5  -septies  .2. Per “agente collegato” si intende la persona fisica o 
giuridica che, sotto la piena e incondizionata responsabilità di una sola 
impresa di investimento per conto della quale opera, promuove servizi 
di investimento e/o servizi accessori presso clienti o potenziali clienti, 
riceve e trasmette le istruzioni o gli ordini dei clienti riguardanti servi-

zi di investimento o strumenti finanziari, colloca strumenti finanziari o 
presta consulenza ai clienti o potenziali clienti rispetto a detti strumenti 
o servizi finanziari. 

 5  -septies  .3. Per “consulente finanziario abilitato all’offerta fuori 
sede” si intende la persona fisica iscritta nell’apposita sezione dell’albo 
previsto dall’articolo 31, comma 4, del presente decreto che, in qualità 
di agente collegato, esercita professionalmente l’offerta fuori sede come 
dipendente, agente o mandatario. 

 5  -octies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “sistema multilaterale di negoziazione”: un sistema mul-

tilaterale gestito da un’impresa di investimento o da un gestore del 
mercato che consente l’incontro, al suo interno e in base a regole non 
discrezionali, di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi 
a strumenti finanziari, in modo da dare luogo a contratti conformemente 
alla parte II e alla parte III; 

   b)   “sistema organizzato di negoziazione”: un sistema multila-
terale diverso da un mercato regolamentato o da un sistema multilate-
rale di negoziazione che consente l’interazione tra interessi multipli di 
acquisto e di vendita di terzi relativi a obbligazioni, strumenti finanziari 
strutturati, quote di emissioni e strumenti derivati, in modo da dare luo-
go a contratti conformemente alla parte II e alla parte III; 

   c)   “sede di negoziazione”: un mercato regolamentato, un 
sistema multilaterale di negoziazione o un sistema organizzato di 
negoziazione. 

 5  -octies  .1. Per “ordine con limite di prezzo” si intende un ordine 
di acquisto o di vendita di uno strumento finanziario al prezzo limite 
fissato o a un prezzo più vantaggioso e per un quantitativo fissato. 

 5  -novies  . Per “servizi di crowdfunding” si intendono i servizi 
indicati all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento (UE) 
2020/1503. 

 5  -decies  . - 5  -undecies  . 
 5  -duodecies  . Per “imprese sociali” si intendono le imprese so-

ciali ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, costituite in 
forma di società di capitali o di società cooperativa. 

 6. Per “servizio accessorio” si intende qualsiasi servizio riporta-
to nella sezione B dell’Allegato I. 

 6  -bis  . Per “partecipazioni” si intendono le azioni, le quote e gli 
altri strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi o co-
munque quelli previsti dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice 
civile. 

 6  -bis  .1. Per “controllante” si intende un’impresa controllante ai 
sensi degli articoli 2, paragrafo 9, e 22 della direttiva 2013/34/UE. 

 6  -bis  .2. Per “controllata” si intende un’impresa controllata ai 
sensi degli articoli 2, paragrafo 10, e 22 della direttiva 2013/34/UE; 
l’impresa controllata di un’impresa controllata è parimenti conside-
rata impresa controllata dell’impresa controllante che è a capo di tali 
imprese. 

 6  -bis   .3. Per “stretti legami” si intende la situazione nella quale 
due o più persone fisiche o giuridiche sono legate:  

   a)   da una «partecipazione», ossia dal fatto di detenere, diret-
tamente o tramite un legame di controllo, il 20 per cento o più dei diritti 
di voto o del capitale di un’impresa; 

   b)   da un legame di «controllo», ossia dalla relazione esistente 
tra un’impresa controllante e un’impresa controllata, in tutti i casi di 
cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2013/34/UE, o rela-
zione analoga esistente tra persone fisiche e giuridiche e un’impresa, 
nel qual caso ogni impresa controllata di un’impresa controllata è con-
siderata impresa controllata dell’impresa controllante che è a capo di 
tali imprese; 

   c)   da un legame duraturo tra due o tutte le suddette persone e 
uno stesso soggetto che sia una relazione di controllo. 

 6  -ter  . Se non diversamente disposto, le norme del presente de-
creto legislativo che fanno riferimento al consiglio di amministrazione, 
all’organo amministrativo ed agli amministratori si applicano anche al 
consiglio di gestione e ai suoi componenti. 

 6  -quater  . Se non diversamente disposto, le norme del presente 
decreto legislativo che fanno riferimento al collegio sindacale, ai sindaci 
e all’organo che svolge la funzione di controllo si applicano anche al 
consiglio di sorveglianza e al comitato per il controllo sulla gestione e 
ai loro componenti. 

 6  -quinquies  . Per “negoziazione algoritmica” si intende la nego-
ziazione di strumenti finanziari in cui un algoritmo informatizzato de-
termina automaticamente i parametri individuali degli ordini, come ad 
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esempio l’avvio dell’ordine, la relativa tempistica, il prezzo, la quantità 
o le modalità di gestione dell’ordine dopo l’invio, con intervento umano 
minimo o assente, ad esclusione dei sistemi utilizzati unicamente per 
trasmettere ordini a una o più sedi di negoziazione, per trattare ordini 
che non comportano la determinazione di parametri di negoziazione, per 
confermare ordini o per eseguire il regolamento delle operazioni. 

 6  -sexies  . Per “accesso elettronico diretto” si intende un accor-
do in base al quale un membro o un partecipante o un cliente di una 
sede di negoziazione consente a un terzo l’utilizzo del proprio codice 
identificativo di negoziazione per la trasmissione in via elettronica di-
rettamente alla sede di negoziazione di ordini relativi a uno strumento 
finanziario, sia nel caso in cui l’accordo comporti l’utilizzo da parte del 
terzo dell’infrastruttura del membro, del partecipante o del cliente, o di 
qualsiasi sistema di collegamento fornito dal membro, partecipante o 
cliente per trasmettere gli ordini (accesso diretto al mercato) sia nel caso 
in cui non vi sia tale utilizzo (accesso sponsorizzato). 

 6  -septies   . Per “tecnica di negoziazione algoritmica ad alta fre-
quenza” si intende qualsiasi tecnica di negoziazione algoritmica carat-
terizzata da:  

   a)   infrastrutture volte a ridurre al minimo le latenze di rete e 
di altro genere, compresa almeno una delle strutture per l’inserimento 
algoritmico dell’ordine: co-ubicazione, hosting di prossimità o accesso 
elettronico diretto a velocità elevata; 

   b)   determinazione da parte del sistema dell’inizializzazione, 
generazione, trasmissione o esecuzione dell’or-dine senza intervento 
umano per il singolo ordine o negoziazione, e 

   c)   elevato traffico infra-giornaliero di messaggi consistenti in 
ordini, quotazioni o cancellazioni. 

 6  -octies  . Per “negoziazione matched principal” si intende una 
negoziazione in cui il soggetto che si interpone tra l’acquirente e il ven-
ditore non è mai esposto al rischio di mercato durante l’intera esecuzio-
ne dell’operazione, con l’acquisto e la vendita eseguiti simultaneamente 
ad un prezzo che non permette a tale soggetto di realizzare utili o perdi-
te, fatta eccezione per le commissioni, gli onorari o le spese dell’opera-
zione previamente comunicati. 

 6  -novies  . Per “pratica di vendita abbinata” si intende l’offerta di 
un servizio di investimento insieme a un altro servizio o prodotto come 
parte di un pacchetto o come condizione per l’ottenimento dello stesso 
accordo o pacchetto. 

 6  -decies  . Per “deposito strutturato” si intende un deposito quale 
definito all’articolo 69  -bis  , comma 1, lettera   c)   , del T.U. bancario che è 
pienamente rimborsabile alla scadenza in base a termini secondo i quali 
qualsiasi interesse o premio sarà rimborsato (o è a rischio) secondo una 
formula comprendente fattori quali:  

   a)   un indice o una combinazione di indici, eccetto i depositi 
a tasso variabile il cui rendimento è direttamente legato a un tasso di 
interesse quale l’Euribor o il Libor; 

   b)   uno strumento finanziario o una combinazione degli stru-
menti finanziari; 

   c)   una merce o combinazione di merci o di altri beni infungi-
bili, materiali o immateriali; o 

   d)   un tasso di cambio o una combinazione di tassi di cambio. 
 6  -undecies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  

   a)   “dispositivo di pubblicazione autorizzato” o “APA”: un 
soggetto quale definito all’articolo 2, paragrafo 1, punto 34), del rego-
lamento (UE) n. 600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall’artico-
lo 2, paragrafo 3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati; 

   b)  ; 
   c)   “meccanismo di segnalazione autorizzato” o “ARM”: un 

soggetto quale definito all’articolo 2, paragrafo 1, punto 36), del rego-
lamento (UE) n. 600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall’artico-
lo 2, paragrafo 3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati; 

   d)   -   e)  . 
 6  -duodecies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  

   a)    “Stato membro d’origine dell’impresa di investimento”:  
 1) se l’impresa di investimento è una persona fisica, lo Sta-

to membro in cui tale persona ha la propria sede principale; 
 2) se l’impresa di investimento è una persona giuridica, lo 

Stato membro in cui si trova la sua sede legale; 
 3) se, in base al diritto nazionale cui è soggetta, l’impresa 

di investimento non ha una sede legale, lo Stato membro in cui è situata 
la sua direzione generale; 

   b)   “Stato membro d’origine del mercato regolamentato”: lo 
Stato membro in cui è registrato il mercato regolamentato o se, in base 
al diritto nazionale di tale Stato membro detto mercato non ha una sede 
legale, lo Stato membro in cui è situata la propria direzione generale; 

   c)  . 
 6  -terdecies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  

   a)   “Stato membro ospitante l’impresa di investimento”: lo 
Stato membro, diverso dallo Stato membro d’origine, in cui un’impresa 
di investimento ha una succursale o presta servizi di investimento e/o 
esercita attività di investimento; 

   b)   “Stato membro ospitante il mercato regolamentato”: lo Sta-
to membro in cui un mercato regolamentato adotta opportune misure in 
modo da facilitare l’accesso alla negoziazione a distanza nel suo sistema 
da parte di membri o partecipanti stabiliti in tale Stato membro. 

 6  -quaterdecies  . Per “prodotto energetico all’ingrosso” si intende 
un prodotto energetico all’ingrosso quale definito all’articolo 2, punto 4, 
del regolamento (UE) n. 1227/2011. 

 6  -quinquiesdecies  . Per “derivati su merci agricole” si intendono 
i contratti derivati connessi a prodotti di cui all’articolo 1 e all’allegato 
I, parti da I a XX e XXIV/1 del regolamento (UE) n. 1308/2013, nonché 
i prodotti di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013. 

 6  -quinquiesdecies  .1. Per “gruppo prevalentemente commercia-
le” si intende qualsiasi gruppo la cui attività principale non consista nel-
la prestazione di servizi di investimento ai sensi del presente decreto o 
nell’esercizio di una qualsiasi attività di cui all’allegato I della direttiva 
2013/36/EU o in attività di market making in relazione agli strumenti 
derivati su merci. 

 6  -sexiesdecies   . Per “emittente sovrano” si intende uno dei se-
guenti emittenti di titoli di debito:  

   a)   l’Unione europea; 
   b)   uno Stato membro, ivi inclusi un ministero, un’agenzia o 

una società veicolo di tale Stato membro; 
   c)   in caso di Stato membro federale, un membro della 

federazione; 
   d)   una società veicolo per conto di diversi Stati membri; 
   e)   un ente finanziario internazionale costituito da due o più 

Stati membri con l’obiettivo di mobilitare risorse e fornire assistenza 
finanziaria a beneficio dei suoi membri che stanno affrontando o sono 
minacciati da gravi crisi finanziarie; o 

   f)   la Banca europea per gli investimenti. 
 6  -septiesdecies  . Per “debito sovrano” si intende un titolo di de-

bito emesso da un emittente sovrano. 
  6-octiesdecies. Per “supporto durevole” si intende qualsiasi stru-

mento che:  
   a)   permetta al cliente di memorizzare informazioni a lui per-

sonalmente dirette, in modo che possano essere agevolmente recuperate 
per un periodo di tempo adeguato ai fini cui sono destinate le informa-
zioni stesse; e 

   b)   che consenta la riproduzione inalterata delle informazioni 
memorizzate. 

 6-noviesdecies. Per “formato elettronico” si intende qualsiasi 
supporto durevole diverso dalla carta.».   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni    dei capi I, II, III e V del presente de-
creto     si applicano con riferimento alle seguenti categorie 
di strumenti finanziari:  

   a)   alle azioni di cui al libro quinto, titolo V, capo V, 
sezione V del codice civile; 

   b)   alle obbligazioni di cui al libro quinto, titolo V, 
capo V, sezione VII del codice civile; 

   c)   ai titoli di debito emessi dalle società a responsa-
bilità limitata ai sensi dell’articolo 2483 del codice civile; 
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   d)   agli ulteriori titoli di debito la cui emissione è 
consentita ai sensi dell’ordinamento italiano   , nonché ai 
titoli di debito regolati dal diritto italiano emessi da emit-
tenti diversi dagli emittenti italiani   ; 

   e)   alle ricevute di deposito relative ad obbligazioni e 
ad altri titoli di debito di emittenti non domiciliati emesse 
da emittenti italiani; 

   f)   agli strumenti del mercato monetario regolati dal 
diritto italiano; 

   g)   alle azioni o quote di organismi di investimento 
collettivo del risparmio italiani di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   l)  , del TUF. 

   h)      soppressa   . 
 2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 3 del    rego-

lamento (UE) 2022/858   .   

  Riferimenti normativi:

     — Il libro quinto, titolo V, capo V, sezione V del codice civile tratta 
di «azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi». 

 — Il libro quinto, titolo V, capo V, sezione VII del codice civile 
tratta di «obbligazioni». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2483 del codice civile:  
 «Art. 2483    (Emissione di titoli di debito)   . — Se l’atto costitutivo 

lo prevede, la società può emettere titoli di debito. In tal caso l’atto co-
stitutivo attribuisce la relativa competenza ai soci o agli amministratori 
determinando gli eventuali limiti, le modalità e le maggioranze neces-
sarie per la decisione. 

 I titoli emessi ai sensi del precedente comma possono essere sot-
toscritti soltanto da investitori professionali soggetti a vigilanza pruden-
ziale a norma delle leggi speciali. In caso di successiva circolazione dei 
titoli di debito, chi li trasferisce risponde della solvenza della società nei 
confronti degli acquirenti che non siano investitori professionali ovvero 
soci della società medesima. 

 La decisione di emissione dei titoli prevede le condizioni del 
prestito e le modalità del rimborso ed è iscritta a cura degli amministra-
tori presso il registro delle imprese. Può altresì prevedere che, previo 
consenso della maggioranza dei possessori dei titoli, la società possa 
modificare tali condizioni e modalità. 

 Restano salve le disposizioni di leggi speciali relative a partico-
lari categorie di società e alle riserve di attività.». 

 — Il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, come modificato dalla presente legge, è riportato nei riferimenti 
normativi all’articolo 1. 

 — Il riferimento al regolamento (UE) 2022/858 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2022, è riportato nei riferimenti 
normativi all’articolo 1.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI COMUNI PER L’EMISSIONE E CIRCOLAZIONE

IN FORMA DIGITALE

  Art. 3.
      Emissione e trasferimento degli strumenti

finanziari digitali    

     1. L’emissione e il trasferimento degli strumenti finan-
ziari digitali sono eseguiti attraverso scritturazioni su un 
registro per la circolazione digitale tenuto da un respon-
sabile del registro, dal gestore di un SS DLT o TSS DLT   , 
dalla Banca d’Italia o dal Ministero dell’economia e del-
le finanze o dagli ulteriori soggetti    eventualmente indivi-
duati con il regolamento adottato ai sensi dell’articolo 28, 
comma 2, lettera   i)  . 

 2. Gli strumenti finanziari digitali emessi ai sensi del 
presente decreto non sono soggetti all’applicazione degli 
obblighi di cui alle disposizioni attuative dell’articolo 83  -
bis  , comma 2, del TUF.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 83  -bis    del citato decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 83  -bis      (Ambito di applicazione)   . — 1. I valori mobiliari 
regolati dalla legge italiana ammessi alla negoziazione o negoziati in 
una sede di negoziazione italiana o di altro Paese dell’Unione europea 
con il consenso dell’emittente possono esistere solo in forma scritturale. 

 1  -bis  . L’obbligo di cui al comma 1 può essere assolto tramite 
emissione diretta o immissione, in regime di dematerializzazione, pres-
so un depositario centrale stabilito nel territorio della Repubblica, o 
presso un depositario centrale autorizzato alla prestazione transfronta-
liera dei servizi nel territorio della Repubblica, ai sensi dell’articolo 23 
del regolamento (UE) n. 909/2014. 

 2. Il regolamento indicato dall’articolo 82, comma 2, può preve-
dere che siano assoggettati alla disciplina della presente sezione anche 
strumenti finanziari non aventi le caratteristiche indicate al comma 1, al 
fine di agevolarne la circolazione. 

 3. L’emittente strumenti finanziari diversi da quelli di cui al 
comma 1 può volontariamente assoggettarli al regime di dematerializ-
zazione presso un depositario centrale stabilito nel territorio della Re-
pubblica, secondo la disciplina della presente sezione.».   

  Art. 4.
      Requisiti dei registri per la circolazione digitale    

      1. I registri per la circolazione digitale:  
   a)   assicurano l’integrità, l’autenticità, la non ripudia-

bilità, la non duplicabilità e la validità delle scritturazioni 
attestanti la titolarità e il trasferimento degli strumenti fi-
nanziari digitali e i relativi vincoli; 

   b)   consentono, direttamente o indirettamente, di 
identificare in qualsiasi momento i soggetti in favore dei 
quali sono effettuate le scritturazioni, la specie e il nume-
ro degli strumenti finanziari digitali da ciascuno detenuti, 
nonché di renderne possibile la circolazione; 

   c)   consentono al soggetto in favore del quale sono 
effettuate le scritturazioni di accedere in qualsiasi mo-
mento alle scritturazioni del registro relative ai propri 
strumenti finanziari digitali ed estrarre copia in formato 
elettronico per tutti i fini previsti dalla legge; 

  c  -bis  ) prevengono la perdita o la modifica non 
autorizzata dei dati e delle scritturazioni relative agli 
strumenti finanziari digitali per l’intera durata della 
scritturazione;  

   d)   consentono la scritturazione dei vincoli di ogni 
genere sugli strumenti finanziari digitali, secondo quanto 
previsto dall’articolo 9; 

   e)   garantiscono l’accessibilità da parte    della Com-
missione nazionale per le società e la borsa (Consob)    
e della Banca d’Italia per l’esercizio delle rispettive 
funzioni; 

   f)    consentono di identificare ai fini dell’articolo 9:  
 1) la data di costituzione del vincolo; 
 2) gli strumenti finanziari digitali o la specie degli 

stessi; 
 3) la natura del vincolo ed eventuali altre indica-

zioni supplementari; 
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 4) la causale del vincolo e la data dell’operazione 
oggetto di scritturazione; 

 5) la quantità degli strumenti finanziari digitali; 
 6) il titolare degli strumenti finanziari digitali; 
 7) il beneficiario del vincolo e, ove comunicata, 

l’esistenza di una convenzione fra le parti per l’esercizio 
dei diritti; 

 8) l’eventuale data di scadenza del vincolo.   

  Art. 5.
      Effetti della scritturazione su registro    

     1. A seguito dell’avvenuta scritturazione nel registro, il 
soggetto in favore del quale è effettuata ha la legittima-
zione piena ed esclusiva all’esercizio dei diritti relativi 
agli strumenti finanziari digitali oggetto della medesima, 
secondo la disciplina propria di essi e delle disposizioni 
del presente decreto. 

 2. Il soggetto a favore del quale è effettuata la scrittura-
zione nel registro dispone degli strumenti finanziari digi-
tali in conformità con quanto previsto dalle disposizioni 
vigenti in materia. 

 3. La verifica della legittimazione all’esercizio dei di-
ritti connessi agli strumenti finanziari digitali è effettuata 
dall’emittente sulla base delle scritturazioni del registro. 

 4. Colui il quale ha ottenuto la scritturazione a suo fa-
vore di uno strumento finanziario digitale in un registro, 
in base a un titolo idoneo e in buona fede, non è soggetto 
a pretese o azioni da parte di precedenti titolari.   

  Art. 6.
      Eccezioni opponibili    

     1. All’esercizio dei diritti inerenti agli strumenti finan-
ziari digitali da parte del soggetto in favore del quale è av-
venuta la scritturazione, l’emittente può opporre soltanto 
le eccezioni personali al soggetto stesso e quelle comuni 
a tutti gli altri titolari degli stessi diritti.   

  Art. 7.
      Diritto d’intervento in assemblea ed esercizio del voto    

     1. La legittimazione all’intervento in assemblea e 
all’esercizio del diritto di voto è determinata con rife-
rimento alle scritturazioni del registro rilevate al ter-
mine della giornata contabile individuata dallo statuto 
dell’emittente    o con le ulteriori modalità determinate con 
il regolamento di cui all’articolo 28, comma 2, lettera g)   .   

  Art. 8.
      Pagamento di dividendi, interessi

e rimborso del capitale    

     1. In deroga all’articolo 4 della legge 29 dicembre 
1962, n. 1745, la legittimazione al pagamento degli utili e 
delle altre distribuzioni afferenti agli strumenti finanziari 
digitali è determinata con riferimento alle scritturazioni 
del registro rilevate al termine della giornata contabile in-
dividuata dall’emittente.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745 (Istituzione di una ritenuta d’acconto o di imposta sugli utili di-
stribuiti dalle società e modificazioni della disciplina della nominatività 
obbligatoria dei titoli azionari):  

 «Art. 4. — Ha diritto al pagamento degli utili e all’intervento 
in assemblea, quando il titolo azionario sia stato trasferito per girata, il 
giratario che se ne dimostra possessore in base a una serie continua di 
girate. 

 L’azionista, ancorché già iscritto nel libro dei soci, non può esi-
gere gli utili senza esibire i titoli alla società emittente o alle aziende di 
credito o società finanziarie incaricate del pagamento e non può interve-
nire in assemblea se non li abbia depositati almeno cinque giorni prima 
presso la sede sociale o presso le aziende di credito o società finanziarie 
indicate nell’avviso di convocazione. 

 In deroga a quanto previsto dal comma precedente, lo Stato può 
esigere gli utili ed intervenire in assemblea dimostrando che le proprie 
azioni sono depositate presso la Tesoreria centrale dello Stato, mediante 
dichiarazione scritta a firma del tesoriere. 

 I titoli depositati per l’intervento in assemblea non possono esse-
re restituiti prima che l’assemblea abbia avuto luogo.».   

  Art. 9.

      Costituzione di vincoli    

     1. Qualsiasi vincolo sugli strumenti finanziari digita-
li si costituisce unicamente mediante scritturazione nel 
registro. 

 2. Il responsabile del registro e il gestore del SS DLT 
o del TSS DLT sono tenuti all’osservanza delle istruzio-
ni ricevute all’atto di costituzione del vincolo in ordine 
all’esercizio dei diritti relativi agli strumenti finanziari 
digitali. 

 3. Ove il registro consenta che gli strumenti finanziari 
digitali oggetto della garanzia siano sostituibili con altri 
di eguale valore, per gli strumenti finanziari digitali scrit-
turati in sostituzione o integrazione di altri la data di co-
stituzione del vincolo è identica a quella degli strumenti 
finanziari digitali sostituiti o integrati. In tal caso, la pro-
cedura di scritturazione dei vincoli consente di identifica-
re la data delle singole movimentazioni. Contestualmente 
alla costituzione del vincolo, sono impartite al responsa-
bile del registro, o al gestore del SS DLT o del TSS DLT, 
istruzioni scritte conformi agli accordi intercorsi con il 
beneficiario del vincolo in ordine alla conservazione 
dell’integrità del valore del vincolo e all’esercizio dei di-
ritti sugli strumenti finanziari digitali sottoposti a vincolo.   

  Art. 10.

      Libri sociali    

     1. L’emittente assolve agli obblighi di aggiornamento 
dei libri sociali previsti dal Codice civile, ove applicabili, 
sulla base delle scritturazioni del registro. 

 2. È consentito all’emittente di formare e tenere il libro 
dei soci e il libro degli obbligazionisti attraverso il regi-
stro per la circolazione digitale, anche in deroga    alle mo-
dalità di tenuta previste    dall’articolo 2215  -bis   del codice 
civile, fatto salvo quanto disposto dal quinto comma del 
medesimo articolo.   
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  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2215  -bis    del codice civile:  

 «Art. 2215  -bis      (Documentazione informatica)   . — I libri, i re-
pertori, le scritture e la documentazione la cui tenuta è obbligatoria per 
disposizione di legge o di regolamento o che sono richiesti dalla natura 
o dalle dimensioni dell’impresa possono essere formati e tenuti con stru-
menti informatici. 

 Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma 
debbono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a 
disposizione dal soggetto tenutario e costituiscono informazione prima-
ria e originale da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, 
riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge. 

 Gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione pre-
visti dalle disposizioni di legge o di regolamento per la tenuta dei libri, 
repertori e scritture sono assolti, in caso di tenuta con strumenti infor-
matici, mediante apposizione, almeno una volta all’anno, della marcatu-
ra temporale e della firma digitale dell’imprenditore o di altro soggetto 
dal medesimo delegato. 

 Qualora per un anno non siano state eseguite registrazioni, la 
firma digitale e la marcatura temporale devono essere apposte all’atto di 
una nuova registrazione e da tale apposizione decorre il periodo annuale 
di cui al terzo comma. 

 I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, 
secondo quanto previsto dal presente articolo, hanno l’efficacia proba-
toria di cui agli articoli 2709 e 2710 del codice civile. 

 Per i libri e per i registri la cui tenuta è obbligatoria per dispo-
sizione di legge o di regolamento di natura tributaria, il termine di cui 
al terzo comma opera secondo le norme in materia di conservazione 
digitale contenute nelle medesime disposizioni.».   

  Art. 11.
      Disciplina applicabile in caso di banche o imprese di 

investimento che agiscono in nome proprio e per conto 
dei clienti    

     1. Quando la scritturazione nel registro è effettuata in 
favore di una banca o di un’impresa di investimento che 
agisce in nome proprio e per conto di uno o più clienti, la 
legittimazione piena ed esclusiva all’esercizio dei diritti 
consegue alla registrazione sul conto aperto dal cliente 
presso l’intermediario. I vincoli sugli strumenti finanziari 
digitali si costituiscono esclusivamente con le registrazio-
ni nel relativo conto. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni di cui agli articoli 83  -quater  , comma 3, e 
da 83  -quinquies   a 83  -decies   del TUF, in deroga a quan-
to previsto dagli articoli da 5 a 9 del presente decreto. 
L’emittente assolve agli obblighi di aggiornamento dei 
libri sociali previsti dal codice civile, ove applicabili, se-
condo quanto indicato dal regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 28, comma 2, lettera   g)  .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli da 83  -quater   a 83  -decies    del 
citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 83  -quater      (Attribuzioni dei depositari centrali e degli in-
termediari)   . — 1. Il trasferimento degli strumenti finanziari soggetti alla 
disciplina della presente sezione nonché l’esercizio dei relativi diritti 
patrimoniali possono effettuarsi soltanto tramite gli intermediari. 

 2. A nome e su richiesta degli intermediari, i depositari centrali 
accendono per ogni intermediario conti destinati a registrare i movimen-
ti degli strumenti finanziari disposti tramite lo stesso. 

 3. L’intermediario, qualora incaricato dello svolgimento del ser-
vizio, registra per ogni titolare di conto gli strumenti finanziari di sua 
pertinenza nonché il trasferimento, gli atti di esercizio ed i vincoli di 
cui all’articolo 83  -octies  , disposti dal titolare o a carico del medesimo, 
in conti distinti e separati sia tra loro sia rispetto agli eventuali conti 
di pertinenza dell’intermediario stesso. In ogni altro caso l’intermedia-
rio fornisce comunicazione dell’avvenuta operazione all’intermediario 

presso cui il titolare ha aperto il conto, per i successivi adempimenti. La 
registrazione dei trasferimenti è effettuata dagli intermediari all’esito 
del regolamento delle relative operazioni. 

 4. Le rilevazioni e le comunicazioni prescritte dalle norme vi-
genti che prevedono la individuazione numerica dei certificati sono 
effettuate mediante l’indicazione della specie e della quantità degli stru-
menti finanziari cui esse si riferiscono.». 

 «Art. 83  -quinquies      (Diritti del titolare del conto)   . — 1. Effettua-
ta la registrazione, il titolare del conto indicato nell’articolo 83  -quater  , 
comma 3, ha la legittimazione piena ed esclusiva all’esercizio dei diritti 
relativi agli strumenti finanziari in esso registrati, secondo la disciplina 
propria di ciascuno di essi e le norme del presente titolo. Il titolare può 
disporre degli strumenti finanziari registrati nel conto in conformità con 
quanto previsto dalle norme vigenti in materia. 

 2. Colui il quale ha ottenuto la registrazione in suo favore, in 
base a titolo idoneo e in buona fede, non è soggetto a pretese o azioni da 
parte di precedenti titolari. 

 3. Salvo quanto previsto all’articolo 83  -sexies  , la legittimazione 
all’esercizio dei diritti indicati nel comma 1 è attestata dall’esibizione 
di certificazioni o da comunicazioni all’emittente, rilasciate o effettuate 
dagli intermediari, in conformità alla proprie scritture contabili, in fa-
vore del soggetto a cui spetta il diritto e recanti l’indicazione del dirit-
to sociale esercitabile, secondo quanto previsto dal regolamento di cui 
all’articolo 82, comma 2. 

 4. Le certificazioni e le comunicazioni non conferiscono altri 
diritti oltre alla legittimazione sopra indicata. Sono nulli gli atti di dispo-
sizione aventi a oggetto le certificazioni suddette. 

 4  -bis  . Fuori dai casi previsti dall’articolo 2352, ultimo comma, 
del codice civile non può esservi, per gli stessi strumenti finanziari, 
più di una certificazione o comunicazione ai fini della legittimazione 
all’esercizio degli stessi diritti.». 

 «Art. 83  -sexies      (Diritto d’intervento in assemblea ed esercizio 
del voto)   . — 1. La legittimazione all’intervento in assemblea e all’eser-
cizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione all’emittente, 
effettuata dall’intermediario, in conformità alle proprie scritture conta-
bili, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto. 

 2. Per le assemblee dei portatori di strumenti finanziari ammessi 
alla negoziazione con il consenso dell’emittente nei mercati regolamen-
tati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di altri Paesi 
dell’Unione europea, la comunicazione prevista al comma 1 è effettuata 
dall’intermediario sulla base delle evidenze dei conti indicati all’arti-
colo 83  -quater  , comma 3, relative al termine della giornata contabile 
del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’as-
semblea. Le registrazioni in accredito o in addebito compiute sui conti 
successivamente a tale termine non rilevano ai fini della legittimazione 
all’esercizio del diritto di voto nell’assemblea. Ai fini della presente di-
sposizione si ha riguardo alla data della prima convocazione purché le 
date delle eventuali convocazioni successive siano indicate nell’unico 
avviso di convocazione; in caso contrario si ha riguardo alla data di 
ciascuna convocazione. 

 3. Per le assemblee diverse da quelle indicate al comma 2, lo 
statuto può richiedere che gli strumenti finanziari oggetto di comuni-
cazione siano registrati nel conto del soggetto a cui spetta il diritto di 
voto a partire da un termine prestabilito, eventualmente prevedendo che 
essi non possano essere ceduti fino alla chiusura dell’assemblea. Con 
riferimento alle assemblee dei portatori di azioni diffuse tra il pubbli-
co in misura rilevante il termine non può essere superiore a due giorni 
non festivi. Qualora lo statuto non impedisca la cessione degli strumen-
ti finanziari, l’eventuale cessione degli stessi comporta l’obbligo per 
l’intermediario di rettificare la comunicazione precedentemente inviata. 

 4. Le comunicazioni indicate nel comma 1 devono pervenire 
all’emittente entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente 
la data indicata nel comma 2, ultimo periodo ovvero il diverso termine 
stabilito dalla Consob, d’intesa con la Banca d’Italia con regolamen-
to, oppure entro il successivo termine indicato nello statuto ai sensi del 
comma 3 e del comma 5. Resta ferma la legittimazione all’intervento 
e al voto qualora le comunicazioni siano pervenute all’emittente oltre 
i termini indicati nel presente comma, purché entro l’inizio dei lavori 
assembleari della singola convocazione. 

 5. Alle assemblee dei portatori di strumenti finanziari emessi 
dalle società cooperative si applicano i commi 1, 3 e 4. Con riferimento 
alle assemblee dei portatori di strumenti finanziari ammessi alla nego-
ziazione con il consenso dell’emittente nei mercati regolamentati o nei 
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sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di altri Paesi dell’Unione 
europea, il termine indicato al comma 3 non può essere superiore a due 
giorni non festivi.». 

 «Art. 83  -septies      (Eccezioni opponibili)   . — 1. All’esercizio dei 
diritti inerenti agli strumenti finanziari da parte del soggetto in favore 
del quale è avvenuta la registrazione l’emittente può opporre soltanto 
le eccezioni personali al soggetto stesso e quelle comuni a tutti gli altri 
titolari degli stessi diritti.». 

 «Art. 83  -octies      (Costituzione di vincoli)   . — 1. I vincoli di ogni 
genere sugli strumenti finanziari disciplinati dalla presente sezione, ivi 
compresi quelli previsti dalla normativa speciale sui titoli di debito pub-
blico, si costituiscono unicamente con le registrazioni in apposito conto 
tenuto dall’intermediario. 

 2. Possono essere accesi specifici conti destinati a consentire la 
costituzione di vincoli sull’insieme degli strumenti finanziari in essi re-
gistrati; in tal caso l’intermediario è responsabile dell’osservanza delle 
istruzioni ricevute all’atto di costituzione del vincolo in ordine alla con-
servazione dell’integrità del valore del vincolo ed all’esercizio dei diritti 
relativi agli strumenti finanziari.». 

 «Art. 83  -novies      (Compiti dell’intermediario)    . 
— 1. L’intermediario:  

   a)   esercita, in nome e per conto del titolare del conto i diritti 
inerenti agli strumenti finanziari, qualora quest’ultimo gli abbia confe-
rito il relativo mandato; 

   b)   a richiesta dell’interessato, effettua le comunicazioni e rila-
scia le certificazioni di cui all’articolo 83-quinqiues, comma 3, quando 
necessarie per l’esercizio dei diritti relativi agli strumenti finanziari; 

   c)   effettua, a richiesta dell’interessato, le comunicazioni pre-
viste dall’articolo 83  -sexies  ; la richiesta può essere effettuata con riferi-
mento a tutte le assemblee di uno o più emittenti, fino a diversa indica-
zione; in tal caso, l’intermediario provvede senza necessità di ulteriori 
richieste all’invio delle comunicazioni; 

   d)   segnala all’emittente i dati identificativi dei soggetti che 
hanno richiesto la certificazione prevista dall’articolo 83  -quinquies  , 
comma 3, nonché di coloro ai quali sono stati pagati dividendi e di co-
loro che, esercitando il diritto di opzione o altro diritto, hanno acquisito 
la titolarità di strumenti finanziari nominativi, specificandone le relative 
quantità ai fini degli adempimenti a carico dell’emittente; salvo quanto 
previsto dalla lettera   f)  , nei casi in cui si dà luogo alla comunicazione, 
essa soddisfa gli obblighi di segnalazione; 

   e)   segnala altresì all’emittente, a richiesta dell’interessato ov-
vero quando previsto dalle disposizioni vigenti i dati identificativi degli 
aventi diritti sugli strumenti finanziari ai fini degli adempimenti a carico 
dell’emittente; 

   f)   nei casi in cui siano diversi dai soggetti richiedenti le certi-
ficazioni o a cui favore siano state effettuate le comunicazioni, segnala 
all’emittente i dati identificativi degli aventi diritti sugli strumenti finan-
ziari ai fini degli adempimenti a carico dell’emittente; 

   g)   nei casi in cui effettua le comunicazioni di cui alle lettere   b)   
e   c)   e le segnalazioni di cui alle lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , segnala all’emittente i 
vincoli sugli strumenti finanziari iscritti ai sensi dell’articolo 83  -octies  ; 

 g  -bis  ) trasmette le informazioni necessarie per l’esercizio dei 
diritti degli azionisti nei casi individuati dal regolamento di cui all’arti-
colo 82, comma 4  -bis  . 

 2. Il deposito delle certificazioni rilasciate dall’intermediario e 
la ricezione delle comunicazioni da parte dell’emittente sostituiscono, 
ad ogni effetto di legge, il deposito del titolo previsto da disposizioni 
vigenti. 

 3.». 
 «Art. 83  -novies  .1    (Non discriminazione, proporzionalità e tra-

sparenza dei costi)   . — 1. Gli intermediari e i depositari centrali comu-
nicano al pubblico i corrispettivi per i servizi prestati ai sensi del capo 
I  -bis   della direttiva 2007/36/CE, distintamente per ciascun servizio. 

 2. I corrispettivi che gli intermediari e i depositari centrali appli-
cano agli azionisti, agli emittenti con azioni ammesse alle negoziazioni 
nei mercati regolamentati italiani o di altri Stati membri dell’Unione 
europea, e agli altri intermediari, devono essere non discriminatori e 
proporzionati ai costi effettivi sostenuti per la prestazione dei servizi. 
Qualsiasi differenza fra i corrispettivi applicati per l’esercizio dei diritti 
a livello nazionale e transfrontaliero è consentita unicamente se debi-
tamente giustificata e se tiene conto della variazione dei costi effettivi 
sostenuti per la prestazione dei connessi servizi.». 

 «Art. 83  -decies      (Responsabilità dell’intermediario)    . — 1. L’in-
termediario è responsabile:  

   a)   verso il titolare del conto, per i danni derivanti dall’eserci-
zio dell’attività di trasferimento suo tramite degli strumenti finanziari, 
di tenuta dei conti, e per il puntuale adempimento degli obblighi posti 
dal presente decreto e dal regolamento di cui all’articolo 82, comma 2; 

   b)   verso l’emittente, per l’adempimento degli obblighi di co-
municazione e segnalazione imposti dal presente decreto e dal regola-
mento di cui all’articolo 82, comma 2.».   

  Art. 12.

      Informazioni sull’emissione nel registro    

     1. Ai fini dell’emissione in forma digitale di azioni, le 
informazioni elencate all’articolo 2354 del codice civile 
e quelle relative ai limiti al trasferimento delle azioni di 
cui all’articolo 2355  -bis   del codice civile risultano univo-
camente connesse a ciascuna azione digitale e sono rese 
disponibili in una forma elettronica accessibile e consul-
tabile in ogni momento, eventualmente anche per il trami-
te del registro medesimo. 

 2. Ai fini dell’emissione in forma digitale di obbliga-
zioni, le informazioni elencate all’articolo 2414 del codi-
ce civile, nonché i termini e le condizioni dell’emissione 
risultano univocamente connessi a ciascuna obbligazione 
digitale e sono rese disponibili in una forma elettronica 
accessibile e consultabile in ogni momento, eventualmen-
te anche per il tramite del registro medesimo. 

  3. Ai fini dell’emissione in forma digitale di titoli di 
debito emessi dalle società a responsabilità limitata ai 
sensi dell’articolo 2483 del codice civile, risultano uni-
vocamente connessi a ciascun titolo di debito e sono resi 
disponibili in una forma elettronica accessibile e con-
sultabile in ogni momento, eventualmente anche per il 
tramite del registro medesimo, i termini e le condizioni 
dell’emissione nonché:  

   a)   le informazioni equivalenti a quelle previste 
dall’articolo 2414 del codice civile; 

   b)   le informazioni necessarie all’identificazione 
dell’investitore professionale che assume la garanzia ai 
sensi dell’articolo 2483, secondo comma, del codice civi-
le    e relative all’ammontare    della medesima; 

   c)   le informazioni necessarie all’identificazione del-
le eventuali e ulteriori garanzie    dalle quali    i titoli di debi-
to sono assistiti. 

 4. Ai fini dell’emissione in forma digitale di titoli di 
debito diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3, si applica 
quanto previsto al comma 3 in quanto compatibile. 

 5. Le modifiche ai termini e alle condizioni di emis-
sione relative agli strumenti di cui ai commi 2, 3 e 4 sono 
rese tempestivamente disponibili con le modalità indicate 
dai medesimi commi. 

  6. Ai fini dell’emissione in forma digitale di azio-
ni o quote di organismi di investimento collettivo del 
risparmio:  

   a)    risultano univocamente connesse a ciascuna azio-
ne digitale, o frazione della stessa, e sono rese disponibili 
in una forma elettronica accessibile e consultabile in ogni 
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momento, eventualmente anche per il tramite del registro 
medesimo, le seguenti informazioni:  

 1) quanto previsto dall’articolo 2354, terzo com-
ma, numeri 1), 2) e 5), nonché numeri 3) e 4) quando 
applicabili   ,    del codice civile; 

 2) la durata della società; 
 3) la tipologia dell’azione, se nominativa o al por-

tatore, nonché    la classe e il comparto    di appartenenza ove 
presenti; 

 4) gli eventuali limiti all’emissione e i limiti al tra-
sferimento di cui all’articolo 2355  -bis   del codice civile; 

 5) il depositario; 
   b)    risultano univocamente connesse a ciascuna quo-

ta digitale e sono rese disponibili in una forma elettronica 
accessibile e consultabile in ogni momento, eventualmen-
te anche per il tramite del registro medesimo, le seguenti 
informazioni:  

 1) la denominazione e la sede del gestore del 
fondo; 

 2) la denominazione e la tipologia del fondo; 
 3) la data di istituzione del fondo e la durata; 
 4) la tipologia della quota, se nominativa o al por-

tatore, nonché    la classe e il comparto    di appartenenza ove 
presenti; 

 5) il valore nominale delle quote, ove presente; 
 6) il depositario; 
 7) i termini e le condizioni dell’emissione.   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo degli articoli 2354, 2355  -bis    e 2414 del codice 

civile:  
 «Art. 2354    (Titoli azionari)   . — I titoli possono essere nominativi 

o al portatore, a scelta del socio, se lo statuto o le leggi speciali non 
stabiliscono diversamente. 

 Finché le azioni non siano interamente liberate, non possono es-
sere emessi titoli al portatore. 

  I titoli azionari devono indicare:  
 1) la denominazione e la sede della società; 
 2) la data dell’atto costitutivo e della sua iscrizione e l’ufficio 

del registro delle imprese dove la società è iscritta; 
 3) il loro valore nominale o, se si tratta di azioni senza valore 

nominale, il numero complessivo delle azioni emesse, nonché l’ammon-
tare del capitale sociale; 

 4) l’ammontare dei versamenti parziali sulle azioni non inte-
ramente liberate; 

 5) i diritti e gli obblighi particolari ad essi inerenti. 
 I titoli azionari devono essere sottoscritti da uno degli ammi-

nistratori. È valida la sottoscrizione mediante riproduzione meccanica 
della firma. 

 Le disposizioni di questo articolo si applicano anche ai certi-
ficati provvisori che si distribuiscono ai soci prima dell’emissione dei 
titoli definitivi. 

 Sono salve le disposizioni delle leggi speciali in tema di stru-
menti finanziari negoziati o destinati alla negoziazione nelle sedi di 
negoziazione. 

 Lo statuto può assoggettare le azioni alla disciplina prevista dal-
le leggi speciali di cui al precedente comma.». 

 «Art. 2355  -bis      (Limiti alla circolazione delle azioni)   . — Nel 
caso di azioni nominative ed in quello di mancata emissione dei titoli 
azionari, lo statuto può sottoporre a particolari condizioni il loro trasfe-
rimento e può, per un periodo non superiore a cinque anni dalla costi-
tuzione della società o dal momento in cui il divieto viene introdotto, 
vietarne il trasferimento. 

 Le clausole dello statuto che subordinano il trasferimento delle 
azioni al mero gradimento di organi sociali o di altri soci sono inefficaci 
se non prevedono, a carico della società o degli altri soci, un obbligo di 
acquisto oppure il diritto di recesso dell’alienante; resta ferma l’applica-
zione dell’articolo 2357. Il corrispettivo dell’acquisto o rispettivamente 
la quota di liquidazione sono determinati secondo le modalità e nella 
misura previste dall’articolo 2437  -ter  . 

 La disposizione del precedente comma si applica in ogni ipotesi 
di clausole che sottopongono a particolari condizioni il trasferimento a 
causa di morte delle azioni, salvo che sia previsto il gradimento e questo 
sia concesso. 

 Le limitazioni al trasferimento delle azioni devono risultare dal 
titolo.». 

 «Art. 2414    (Contenuto delle obbligazioni)    . — I titoli obbligazio-
nari devono indicare:  

 1) la denominazione, l’oggetto e la sede della società, con 
l’indicazione dell’ufficio del registro delle imprese presso il quale la 
società è iscritta; 

 2) il capitale sociale e le riserve esistenti al momento 
dell’emissione; 

 3) la data della deliberazione di emissione e della sua iscri-
zione nel registro; 

 4) l’ammontare complessivo dell’emissione, il valore nomi-
nale di ciascun titolo, i diritti con essi attribuiti, il rendimento o i cri-
teri per la sua determinazione e il modo di pagamento e di rimborso, 
l’eventuale subordinazione dei diritti degli obbligazionisti a quelli di 
altri creditori della società; 

 5) le eventuali garanzie da cui sono assistiti; 
 6) la data di rimborso del prestito e gli estremi dell’eventuale 

prospetto informativo.». 
 — Il testo dell’articolo 2483 del codice civile è riportato nei riferi-

menti normativi all’articolo 2.   

  Art. 13.
      Obblighi del responsabile del registro e del gestore del 

SS DLT o del TSS DLT    

     1. Il responsabile del registro e il gestore del SS DLT 
o del TSS DLT garantiscono la conformità del registro 
alle caratteristiche    prescritte dal presente decreto    e dalle 
relative disposizioni attuative. 

   2. Il responsabile del registro e il gestore del SS DLT o 
del TSS DLT garantiscono:   

    a)   la correttezza, la completezza e l’aggiornamen-
to continuo delle evidenze relative alle informazioni 
sull’emissione;  

    b)   l’integrità e la sicurezza del sistema, tenendo an-
che conto delle esigenze di contrasto al riciclaggio dei 
proventi di attività illecite, in forza dell’emissione e del 
trasferimento degli strumenti finanziari digitali di cui 
all’articolo 3, comma 1, sulla base di titolo idoneo.    

  Art. 14.
      Strategia di transizione    

     1. A ciascuna emissione di strumenti finanziari digitali 
non scritturati presso un SS DLT o un TSS DLT è as-
sociata una strategia chiara, dettagliata e pubblicamente 
disponibile per il trasferimento delle scritturazioni da un 
registro a un altro o per il mutamento del regime di for-
ma e circolazione degli strumenti finanziari digitali per il 
caso in cui un altro registro non sia disponibile, idonea a 
essere attuata nel caso di cessazione del registro oppure 
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di cancellazione dall’elenco ai sensi dell’articolo 21. Il re-
sponsabile del registro valuta su base almeno semestrale 
l’efficacia della strategia e a tal fine adotta le misure e le 
procedure necessarie e appropriate. 

 2. Ove non sia possibile attuare il trasferimento delle 
scritturazioni di cui al comma 1, l’emittente effettua le 
operazioni necessarie per il mutamento del regime di for-
ma e circolazione degli strumenti finanziari digitali sulla 
base delle scritturazioni del registro rilevate al momento 
della cessazione o cancellazione, oppure    sulla base dei 
dati rilevati ai sensi dell’articolo 23, comma 2, lettera b)   , 
in caso di indisponibilità delle scritturazioni nel registro. 
Il soggetto che risulta legittimato sulla base delle predette 
scritturazioni è legittimato anche nel nuovo regime di for-
ma e circolazione, secondo quanto previsto dalle disposi-
zioni del codice civile o del TUF. 

 3. In caso di attuazione della strategia di transizione 
adottata dal gestore del SS DLT o del TSS DLT secon-
do quanto previsto dall’articolo 7, paragrafo 7, del    rego-
lamento (UE) 2022/858   , le operazioni necessarie per il 
mutamento del regime di forma e circolazione degli stru-
menti finanziari digitali sono effettuate sulla base delle 
scritturazioni del registro rilevate al momento della re-
voca, sospensione o cessazione dell’attività. Si applica 
quanto previsto dal comma 2, secondo periodo. 

 4. Nei casi di cui al comma 2, l’emittente è legittimato 
a effettuare le operazioni necessarie per il mutamento del 
regime di forma e circolazione degli strumenti finanziari 
digitali anche ove non sia espressamente previsto dallo 
statuto.   

  Riferimenti normativi:

     — Il riferimento al regolamento (UE) 2022/858 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2022, è riportato nei riferimenti 
normativi all’articolo 1.   

  Art. 15.

      Mutamento del regime di forma e circolazione    

     1. Fuori dai casi di cui all’articolo 14, l’emittente può 
deliberare un mutamento del regime di forma e circola-
zione degli strumenti finanziari digitali appartenenti alla 
medesima emissione purché lo statuto o i termini e le con-
dizioni di emissione lo consentano. L’emittente effettua 
le operazioni necessarie per il mutamento del regime di 
forma e circolazione degli strumenti finanziari digita-
li sulla base delle scritturazioni del registro rilevate alla 
data indicata nella deliberazione. Si applica l’articolo 14, 
comma 2, secondo periodo. 

 2. L’emittente di strumenti finanziari originariamente 
soggetti a un diverso regime di circolazione può delibe-
rarne la conversione in strumenti finanziari digitali di 
cui al presente decreto, purché lo statuto, o i termini e le 
condizioni di emissione, lo consentano e siano oggetto di 
conversione tutti gli strumenti finanziari appartenenti alla 
medesima emissione.   

  Art. 16.

      Sostituzione dello strumento finanziario digitale    

     1. Il soggetto legittimato ai sensi dell’articolo 5 che de-
nunci al responsabile del registro o al gestore del SS DLT 
o del TSS DLT l’impossibilità di disporre degli strumenti 
finanziari digitali ha diritto di ottenere a proprie spese una 
nuova scritturazione in suo favore, in sostituzione della 
scritturazione originaria. 

 2. Dal momento della nuova scritturazione, la scrittura-
zione originaria cessa di produrre gli effetti previsti dagli 
articoli 5, 6, 7, 8 e 9.   

  Art. 17.

      Controllo dei mezzi di accesso agli strumenti
finanziari digitali    

     1.    Salvo quanto    diversamente previsto da ulteriori di-
sposizioni di legge, i mezzi di accesso agli strumenti fi-
nanziari digitali,    anche    in forma di chiavi crittografiche 
private, possono essere controllati    esclusivamente    dal 
titolare dello strumento finanziario digitale, oppure dal 
responsabile del registro, dal gestore dell’infrastruttura 
di mercato DLT, dalle banche e dalle imprese di investi-
mento per conto del titolare dello strumento finanziario 
digitale.   

  Capo  III 

  STRUMENTI FINANZIARI DIGITALI NON SCRITTURATI
PRESSO UN TSS DLT O UN SS DLT

  Art. 18.

      Emissione di strumenti finanziari digitali non scritturati 
presso un TSS DLT o un SS DLT    

     1. L’emissione di strumenti finanziari digitali è consen-
tita solo su registri tenuti da responsabili iscritti nell’elen-
co previsto all’articolo 19. 

 2. Ogni emissione è iscritta su un solo registro per la 
circolazione digitale. A ciascun registro è associato un 
unico responsabile. 

  3. In occasione di ciascuna emissione, l’emittente:  

   a)   notifica alla Consob le caratteristiche della me-
desima e il relativo responsabile del registro, nonché le 
ulteriori informazioni eventualmente individuate con il 
regolamento di cui all’articolo 28, comma 2, lettera   f)  ; 

   b)   rende disponibile ai sottoscrittori le informazioni 
di cui all’articolo 23, comma 3. 

 4. Le disposizioni    del presente capo    non si applicano 
alla Banca d’Italia e al Ministero dell’economia e delle 
finanze.   
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  Art. 19.
      Elenco dei responsabili dei registri

per la circolazione digitale    

      1. Possono essere iscritti nell’elenco dei responsabili 
dei registri per la circolazione digitale, secondo quanto 
previsto all’articolo 20:  

   a)   le banche, le imprese di investimento e i gestori di 
mercati stabiliti in Italia; 

   b)   gli intermediari finanziari iscritti all’albo di cui 
all’articolo 106 del TUB, gli istituti di pagamento, gli isti-
tuti di moneta elettronica, i gestori e le imprese di assicu-
razione o riassicurazione stabiliti in Italia e a condizione 
che l’attività sia svolta esclusivamente con riferimento a 
strumenti finanziari digitali emessi dagli stessi o da com-
ponenti del gruppo di appartenenza stabiliti in Italia; 

   c)   gli emittenti con sede legale in Italia, diversi da 
quelli di cui alle lettere   a)   e   b)  , che intendono svolgere 
l’attività di responsabile del registro esclusivamente con 
riferimento a strumenti digitali emessi dagli stessi; 

   d)   i soggetti stabiliti in Italia diversi da quelli di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   e)   i soggetti individuati con il regolamento di cui 
all’articolo 28, comma 2, lettera   m)  . 

 2. Sono iscritti di diritto nell’elenco i depositari cen-
trali italiani che intendono svolgere l’attività di respon-
sabile del registro in via accessoria, previa autorizzazio-
ne ai sensi degli articoli 16 e 19 del    regolamento (UE) 
n. 909/2014   . L’autorizzazione    è concessa previa valuta-
zione del rispetto dei requisiti    di cui all’articolo 20, com-
ma 3, del presente decreto. 

 3. L’attività di responsabile del registro può essere 
avviata solo a seguito dell’avvenuta iscrizione nell’elen-
co. L’avvio dell’attività è tempestivamente notificato 
alla Consob, nonché alla Banca d’Italia nei casi di sog-
getti vigilati, o    all’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
razioni (IVASS)    nei casi di imprese di assicurazione o 
riassicurazione. 

 4. Le banche e le imprese di investimento stabilite in 
Italia e i componenti del relativo gruppo di appartenenza 
non possono prestare i servizi e le attività di cui all’arti-
colo 1, comma 5, lettere   a)   e   c)  , del TUF con riferimen-
to agli strumenti finanziari digitali scritturati sui propri 
registri.   
  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’articolo 106 del Testo unico bancario è riportato nei 
riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Il riferimento al regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, è riportato nei riferimenti 
normativi all’articolo 1.   

  Art. 20.
      Iscrizione nell’elenco    

     1. La Consob valuta la completezza dell’istanza di iscri-
zione entro venti giorni lavorativi dalla sua presentazione. 

 2. La Consob iscrive il soggetto istante nell’elenco di 
cui all’articolo 19 entro novanta giorni dalla ricezione di 
un’istanza di iscrizione completa,    previa verifica del pos-
sesso dei requisiti e con la procedura di cui ai commi da 
3 a 6   . 

  3. Per tutti i soggetti di cui all’articolo 19, comma 1, la 
Consob verifica il rispetto dei seguenti requisiti:  

   a)   l’idoneità del registro del quale si intende assume-
re la responsabilità ad assicurare il rispetto dei requisiti di 
cui all’articolo 4; 

   b)   la presenza dei meccanismi e dei dispositivi di cui 
all’articolo 23, comma 2; 

   c)   l’adeguatezza della strategia di transizione di cui 
all’articolo 14; 

   d)   il possesso degli eventuali ulteriori requisiti in-
dividuati con il regolamento di cui all’articolo 28   , com-
ma 2, lettera e)   ; 

   e)    la trasmissione di una relazione tecnica illustrati-
va dell’iniziativa, che includa:  

 1) l’indicazione delle categorie di strumenti finan-
ziari di cui all’articolo 2 scritturabili nel registro; 

 2) la descrizione delle modalità di pagamento 
eventualmente previste per consentire le operazioni su 
strumenti finanziari digitali, anche tramite l’interazione 
con altri registri, servizi o sistemi; 

 3) l’indicazione di eventuali soggetti terzi, di cui 
il responsabile del registro intende avvalersi, e delle atti-
vità svolte dagli stessi. 

 4. Per i soggetti di cui all’articolo 19, comma 1, lettere 
  c)   e   d)   , la Consob verifica altresì il rispetto dei seguenti 
requisiti:  

   a)   la forma di società per azioni e    un capitale iniziale    
almeno pari a 150.000 euro nel caso di    società con sede 
legale in Italia   , o requisiti equivalenti nel caso di società 
con sede legale in uno Stato membro    dell’Unione euro-
pea    diverso dall’Italia; 

   b)   la sottoposizione dei bilanci di esercizio a revisio-
ne legale da parte di un revisore legale dei conti esterno    o 
di una società    di revisione legale iscritti nell’apposito re-
gistro di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39; 

    c)   i requisiti stabiliti dall’articolo 24, comma 3   ; 
   d)   la trasmissione di copia dello statuto e della evi-

denza della registrazione presso il registro nazionale delle 
imprese. 

 5. Oltre a quanto previsto dai commi 1, 2, 3 e 4, per i 
soggetti di cui all’articolo 19, comma 1, lettera   d)  , la Con-
sob verifica altresì il rispetto dei requisiti    ulteriori    di cui 
all’articolo 24, nonché la previsione, nell’oggetto sociale, 
dell’attività di responsabile del registro. 

 6. Per i soggetti di cui all’articolo 19, comma 1, lettera 
  e)  , la Consob verifica il rispetto dei requisiti individuati 
con il regolamento di cui all’articolo 28, comma 2, lettera 
  m)  . 

 7. La Consob informa tempestivamente la Banca d’Ita-
lia, nei casi di soggetti vigilati, o l’IVASS, nei casi di im-
prese di assicurazione o riassicurazione, dell’avvio di un 
procedimento di iscrizione e del provvedimento conclu-
sivo dello stesso. 

 8. La Consob trasmette alla Banca d’Italia le informa-
zioni ricevute ai fini dell’iscrizione nell’elenco da parte di 
tutti i soggetti di cui all’articolo 19, comma 1, relative ai 
requisiti di cui al comma 3. 
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 9. La decisione in merito all’iscrizione è adottata, sen-
tita la Banca d’Italia, nei casi di banche, di imprese di 
investimento e di gestori di mercati all’ingrosso di titoli 
di Stato che intendono svolgere l’attività di responsabile 
del registro con riferimento a strumenti finanziari digita-
li di emittenti terzi diversi dai componenti del gruppo di 
appartenenza. 

 10. Per valutare l’idoneità del registro a garantire il ri-
spetto di tutti i requisiti previsti dal presente decreto, la 
Consob può richiedere una verifica, nominando un revi-
sore indipendente incaricato a tal fine. Il soggetto istante 
sostiene i costi della verifica.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/
CEE):  

 «Art. 6    (Iscrizione nel Registro)    . — 1. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la 
Consob, con proprio regolamento, stabilisce:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande 
di iscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione; 

   b)   modalità e termini entro cui esaminare le domande di iscri-
zione e verificare i requisiti. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, se accerta l’insus-
sistenza dei requisiti per l’abilitazione, ne dà comunicazione all’iscritto, 
assegnandogli un termine non superiore a sei mesi per sanare le carenze. 
Qualora entro il termine assegnato l’iscritto non abbia provveduto, il 
Ministero dell’economia e delle finanze dispone, con proprio decreto, la 
cancellazione dal Registro. 

 3. Il provvedimento di cancellazione è motivato e notificato 
all’interessato.».   

  Art. 21.
      Cancellazione e sospensione dall’elenco    

      1. La Consob cancella dall’elenco i responsabili dei re-
gistri per la circolazione digitale al ricorrere di una delle 
seguenti condizioni:  

   a)   l’attività di responsabile del registro non è stata 
avviata entro dodici mesi dall’iscrizione nell’elenco; 

   b)   rinuncia espressa all’iscrizione; 
   c)   è avviata una procedura di liquidazione coatta am-

ministrativa, di liquidazione volontaria o di liquidazione 
giudiziale; 

   d)   è accertata l’interruzione dell’attività di respon-
sabile per un periodo definito con il regolamento di cui 
all’articolo 28, comma 2, lettera   o)  , secondo i criteri det-
tati con il medesimo regolamento; 

   e)   l’iscrizione è stata ottenuta presentando false 
dichiarazioni; 

   f)   perdita di uno o più requisiti in base ai quali è av-
venuta l’iscrizione; 

   g)   altre condizioni individuate con il regolamento di 
cui all’articolo 28   , comma 2, lettera o)   . 

 2. La Consob informa tempestivamente la Banca 
d’Italia, nei casi di soggetti vigilati, o l’IVASS, nei casi 
di imprese di assicurazione o riassicurazione, dell’avvio 
del procedimento di cancellazione e del provvedimento 
conclusivo dello stesso. 

 3. La Consob adotta il provvedimento di cancellazione 
sentita la Banca d’Italia quando ricorrono le condizioni di 
cui al comma 1, lettere da   d)   a   f)   , e l’attività di responsa-
bile del registro è svolta da:  

   a)   banche, imprese di investimento o gestori di mer-
cati all’ingrosso di titoli di Stato, che svolgono l’attività 
di responsabile del registro con riferimento a strumenti 
finanziari digitali di emittenti terzi diversi dai componenti 
del gruppo di appartenenza; 

   b)   responsabili del registro significativi di cui 
all’articolo 22. 

 4. Nel caso di cancellazione dall’elenco, la Consob può 
promuovere gli accordi necessari ad assicurare l’attuazio-
ne della strategia di transizione di cui all’articolo 14 e può 
disporre il trasferimento delle scritturazioni medesime ad 
un registro diverso da quello individuato nella strategia 
di transizione, previo consenso del relativo responsabile. 
Ove non sia possibile attuare il trasferimento delle scrittu-
razioni, la Consob vigila sull’attività dell’emittente di cui 
all’articolo 14, comma 2. 

 5. Nei casi in cui il provvedimento di cancellazione è 
adottato a seguito dell’avvio di una procedura di gestione 
delle crisi, l’attuazione della strategia di transizione di cui 
all’articolo 14 o, quando necessario, il trasferimento a un 
registro diverso da quello individuato nella strategia di 
transizione possono essere eseguiti anche in deroga alla 
disciplina ordinaria della procedura. 

 6. Nel caso di sospensione dall’elenco di un soggetto 
responsabile del registro, è inibito il ricorso a tale sogget-
to per emissioni successive alla data della sospensione.   

  Art. 22.
      Responsabili del registro significativi    

     1. La Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, può iden-
tificare i responsabili del registro di cui all’articolo 19, 
comma 1, lettera   d)  , che sono significativi ai sensi dei cri-
teri individuati con il regolamento di cui all’articolo 28, 
comma 4, lettera   a)  .   

  Art. 23.
      Obblighi del responsabile del registro    

     1. I responsabili del registro agiscono in modo traspa-
rente, diligente e corretto. 

  2. Oltre a quanto previsto dall’articolo 13, i responsabi-
li del registro adottano meccanismi e dispositivi adeguati:  

   a)   a impedire l’uso degli strumenti finanziari digitali 
da parte di soggetti diversi da quelli legittimati; 

   b)   di continuità operativa e di ripristino dell’attivi-
tà, che comprendano la messa in sicurezza esterna delle 
informazioni; 

   c)      ad assicurare    che il numero complessivo di stru-
menti finanziari digitali che costituisce una singola emis-
sione non sia modificabile. 

 3. I responsabili del registro rendono disponibile al 
pubblico, in una forma elettronica accessibile e consul-
tabile in ogni momento, un documento contenente le in-
formazioni relative alle modalità operative del registro 
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per la circolazione digitale e ai dispositivi a tutela della 
sua operatività, tra cui la strategia di transizione di cui 
all’articolo 14.   

  Art. 24.
      Requisiti del responsabile del registro    

     1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazio-
ne, direzione e controllo presso i responsabili del registro 
di cui all’articolo 19, comma 1, lettera   d)  , devono essere 
idonei allo svolgimento dell’incarico. A questi fini, gli 
esponenti    aziendali    possiedono i    requisiti di onorabilità    
previsti dalla disciplina di cui all’articolo 13, comma 3, 
lettera   a)  , del TUF. Si applica quanto previsto al comma 5 
del medesimo articolo. 

 2. I responsabili del registro di cui all’articolo 19, com-
ma 1, lettera   d)  , si dotano di una chiara struttura organiz-
zativa con linee di responsabilità ben definite, trasparenti 
e coerenti, efficaci sistemi    per i controlli interni e di tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione (ICT)   , 
efficaci politiche per le esternalizzazioni, nonché idonee 
procedure amministrative e contabili per assicurare il ri-
spetto del presente decreto, anche da parte del personale. 

 3. I responsabili del registro di cui all’articolo 19, 
comma 1, lettere   c)   e   d)  , si dotano di efficaci politiche 
per l’identificazione, la prevenzione, la gestione e la tra-
sparenza dei conflitti di interessi e stipulano una polizza 
assicurativa, o altra adeguata forma di garanzia, a coper-
tura della responsabilità per i danni che possono derivare 
dall’assunzione del ruolo di responsabile del registro. 

 4. Ai fini della valutazione di idoneità di cui al com-
ma 1, gli esponenti aziendali dei responsabili del registro 
di cui all’articolo 19, comma 1, lettera   d)  , identificati 
come significativi ai sensi dell’articolo 22, possiedono 
anche i requisiti di professionalità e indipendenza, sod-
disfano i criteri di competenza e correttezza e dedicano il 
tempo necessario all’efficace espletamento dell’incarico, 
secondo quanto previsto dalla disciplina di cui all’arti-
colo 13, comma 3, del TUF. I requisiti di cui al presente 
comma si applicano alle nomine successive all’identifica-
zione del responsabile del registro significativo.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 13    (Esponenti aziendali)   . — 1. I soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso Sim, società 
di gestione del risparmio, Sicav e Sicaf devono essere idonei allo svol-
gimento dell’incarico. 

 2. Ai fini del comma 1, gli esponenti possiedono requisiti di pro-
fessionalità, onorabilità e indipendenza, soddisfano criteri di competen-
za e correttezza, dedicano il tempo necessario all’efficace espletamento 
dell’incarico. 

  3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con regolamento 
adottato sentite la Banca d’Italia e la Consob, individua:  

   a)   requisiti di onorabilità omogenei per tutti gli esponenti; 
   b)   i requisiti di professionalità e indipendenza, graduati se-

condo principi di proporzionalità; 
   c)   i criteri di competenza, coerenti con la carica da ricoprire e 

con le caratteristiche del soggetto abilitato, e di adeguata composizione 
dell’organo; 

   d)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, alle rela-
zioni d’affari dell’esponente, alle condotte tenute nei confronti delle 
autorità di vigilanza e alle sanzioni o misure correttive da queste irro-
gate, a provvedimenti restrittivi inerenti ad attività professionali svolte, 
nonché a ogni altro elemento suscettibile di incidere sulla correttezza 
dell’esponente; 

   e)   i limiti al cumulo di incarichi per gli esponenti delle Sim, 
graduati secondo principi di proporzionalità e tenendo conto delle di-
mensioni dell’intermediario; 

   f)   le cause che comportano la sospensione temporanea dalla 
carica e la sua durata. 

 4. Con il regolamento previsto dal comma 3 possono essere de-
terminati i casi in cui i requisiti e criteri di idoneità si applicano anche 
ai responsabili delle principali funzioni aziendali nei soggetti indicati al 
comma 1 di maggiore rilevanza. 

 5. Gli organi di amministrazione e controllo dei soggetti indicati 
al comma 1 valutano l’idoneità dei propri componenti e l’adeguatezza 
complessiva dell’organo, documentando il processo di analisi e moti-
vando opportunamente l’esito della valutazione. In caso di specifiche e 
limitate carenze riferite ai criteri previsti ai sensi del comma 3, lettera 
  c)  , i medesimi organi possono adottare misure necessarie a colmarle. In 
ogni altro caso il difetto di idoneità o la violazione dei limiti al cumulo 
degli incarichi determina la decadenza dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza entro trenta giorni dalla nomina o dalla co-
noscenza del difetto o della violazione sopravvenuti. Per i soggetti che 
non sono componenti di un organo la valutazione e la pronuncia della 
decadenza sono effettuate dall’organo che li ha nominati. 

 6. La Banca d’Italia e la Consob, nell’ambito delle rispettive 
competenze, secondo modalità e tempi stabiliti congiuntamente, anche 
al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui soggetti abilitati: va-
lutano l’idoneità degli esponenti e il rispetto dei limiti al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi compiuta e delle eventuali misure 
adottate ai sensi del comma 5; in caso di difetto o violazione, pronuncia-
no la decadenza dalla carica.».   

  Art. 25.

      Obblighi di comunicazione alle Autorità    

     1.    L’organo che svolge la funzione di controllo    dei re-
sponsabili del registro di cui all’articolo 19, comma 1, 
lettera   d)  , informa senza indugio la Consob di tutti    gli atti 
o i fatti    di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei pro-
pri compiti, che possano costituire un’irregolarità nella 
gestione ovvero una violazione delle norme che discipli-
nano l’attività del responsabile del registro. Lo statuto del 
responsabile del registro, indipendentemente dal sistema 
di amministrazione e controllo adottato, assegna all’orga-
no che svolge la funzione di controllo i relativi compiti e 
poteri. 

 2. I soggetti incaricati della revisione legale dei conti 
dei responsabili del registro di cui all’articolo 19, com-
ma 1, lettere   d)   comunicano senza indugio alla Consob 
gli atti o i fatti, rilevati nello svolgimento dell’incarico, 
che possano costituire una grave violazione delle norme 
disciplinanti l’attività delle società sottoposte a revisione 
ovvero che possano pregiudicare la continuità dell’im-
presa o comportare un giudizio negativo, un giudizio con 
rilievi o una dichiarazione di impossibilità di esprimere 
un giudizio sui bilanci. 

 3. Nel caso di responsabili del registro identificati 
come significativi ai sensi dell’articolo 22, le comunica-
zioni previste nei commi 1 e 2 sono effettuate anche nei 
confronti della Banca d’Italia.   
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  Art. 26.
      Regime di responsabilità    

     1. Il responsabile del registro risponde dei danni deri-
vanti dalla tenuta del registro verso l’emittente, se sogget-
to diverso dal responsabile del registro, e verso il soggetto 
in favore del quale le scritturazioni sono state effettuate o 
avrebbero dovuto essere effettuate, salvo che dia prova di 
avere adottato tutte le misure idonee ad evitare il danno. 

 2. Il responsabile del registro risponde dei danni cagio-
nati al soggetto in favore del quale è avvenuta la scrittu-
razione o all’investitore, ove si tratti di soggetto diverso 
dal primo, sia che discendano da false informazioni o da 
informazioni comunque suscettibili di indurre in errore, 
sia che discendano dall’omissione di informazioni dovu-
te, salvo che dia prova di avere adoperato la diligenza ne-
cessaria ad assicurare la correttezza e completezza delle 
informazioni di cui all’articolo 23, comma 3.   

  Art. 26  - bis 
      Disciplina antiriciclaggio    

      1. I responsabili dei registri per la circolazione digi-
tale di cui all’articolo 19, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , 
rientrano nella categoria di altri operatori non finanziari 
ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231.  

   2. All’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 5, la lettera   a)   è abrogata;  
    b)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:   

  «6  -bis  . Rientrano tra i soggetti obbligati i presta-
tori di servizi relativi a società e trust di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettera   ee)  , del presente decreto, la cui at-
tività è riservata ad operatori soggetti a regimi di licenza 
o registrazione nazionale».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del ter-
rorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecu-
zione), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3.    (Soggetti obbligati)   . — 1. Le disposizioni di cui al 
presente decreto si applicano alle categorie di soggetti individuati nel 
presente articolo, siano esse persone fisiche ovvero persone giuridiche. 

  2. Rientrano nella categoria degli intermediari bancari e 
finanziari:  

   a)   le banche; 
   b)   Poste italiane S.p.a.; 
   c)   gli istituti di moneta elettronica come definiti dall’artico-

lo 1, comma 2, lettera h  -bis  ), TUB (IMEL); 
   d)   gli istituti di pagamento come definiti dall’articolo 1, com-

ma 2, lettera h  -sexies  ),TUB (IP); 
   e)   le società di intermediazione mobiliare, come definite 

dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , TUF (SIM); 
   f)   le società di gestione del risparmio, come definite dall’arti-

colo 1, comma 1, lettera   o)  , TUF (SGR); 
   g)   le società di investimento a capitale variabile, come defini-

te dall’articolo 1, comma 1, lettera   i)  , TUF (SICAV); 
   h)   le società di investimento a capitale fisso, mobiliare e im-

mobiliare, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera i  -bis  ), TUF 
(SICAF); 

   i)   gli agenti di cambio di cui all’articolo 201 TUF; 
   l)   gli intermediari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 

TUB; 
   m)   Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 
   n)   le imprese di assicurazione, che operano nei rami di cui 

all’articolo 2, comma 1, CAP; 
   o)   gli intermediari assicurativi di cui all’articolo 109, com-

ma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , CAP, che operano nei rami di attività di cui 
all’articolo 2, comma 1, CAP; 

   p)   i soggetti eroganti micro-credito, ai sensi dell’articolo 111 
TUB; 

   q)   i confidi e gli altri soggetti di cui all’articolo 112 TUB; 
   r)  ; 
   s)   le società fiduciarie iscritte nell’albo previsto ai sensi 

dell’articolo 106 TUB; 
   t)   le succursali insediate di intermediari bancari e finanziari di 

cui al presente comma, aventi sede legale e amministrazione centrale in 
un altro Stato membro o in uno Stato terzo; 

   u)   gli intermediari bancari e finanziari di cui al presente com-
ma aventi sede legale e amministrazione centrale in un altro Stato mem-
bro, stabiliti senza succursale sul territorio della Repubblica italiana; 

   v)   i consulenti finanziari di cui all’articolo 18  -bis   TUF e le 
società di consulenza finanziaria di cui all’articolo 18  -ter   TUF. 

 2  -bis  . Nelle operazioni di cartolarizzazione di crediti, gli inter-
mediari bancari e finanziari di cui al comma 2, incaricati della riscossio-
ne dei crediti ceduti, dei servizi di cassa e di pagamento e delle verifi-
che di conformità provvedono all’adempimento degli obblighi di cui al 
presente decreto anche nei confronti dei debitori ceduti alle società per 
la cartolarizzazione dei crediti nonché dei sottoscrittori dei titoli emessi 
dalle medesime società. 

  3. Rientrano nella categoria di altri operatori finanziari:  
   a)   le società fiduciarie, diverse da quelle iscritte nell’albo pre-

visto ai sensi dell’articolo 106 TUB, di cui alla legge 23 novembre 1939, 
n. 1966; 

   b)   i mediatori creditizi iscritti nell’elenco previsto dall’artico-
lo 128  -sexies   TUB; 

   c)   gli agenti in attività finanziaria iscritti nell’elenco previsto 
dall’articolo 128  -quater  , commi 2 e 6, TUB; 

   d)   i soggetti che esercitano professionalmente l’attività di 
cambio valuta, consistente nella negoziazione a pronti di mezzi di pa-
gamento in valuta, iscritti in un apposito registro tenuto dall’Organismo 
previsto dall’articolo 128  -undecies   TUB. 

  4. Rientrano nella categoria dei professionisti, nell’esercizio del-
la professione in forma individuale, associata o societaria:  

   a)   i soggetti iscritti nell’albo dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili e nell’albo dei consulenti del lavoro; 

   b)   ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti, con-
sulenti e altri soggetti che svolgono in maniera professionale, anche nei 
confronti dei propri associati o iscritti, attività in materia di contabilità e 
tributi, ivi compresi associazioni di categoria di imprenditori e commer-
cianti, CAF e patronati; 

   c)    i notai e gli avvocati quando, in nome o per conto dei propri 
clienti, compiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobi-
liare e quando assistono i propri clienti nella predisposizione o nella 
realizzazione di operazioni riguardanti:  

 1) il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni 
immobili o attività economiche; 

 2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni; 
 3) l’apertura o la gestione di conti bancari, libretti di depo-

sito e conti di titoli; 
 4) l’organizzazione degli apporti necessari alla costituzio-

ne, alla gestione o all’amministrazione di società; 
 5) la costituzione, la gestione o l’amministrazione di socie-

tà, enti, trust o soggetti giuridici analoghi; 
   d)   i revisori legali e le società di revisione legale con incarichi 

di revisione legale su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a 
regimi intermedio; 

   e)   i revisori legali e le società di revisione senza incarichi 
di revisione su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a regimi 
intermedio. 
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  5. Rientrano nella categoria di altri operatori non finanziari:  
   a)   (   abrogata   ); 
   b)   i soggetti che esercitano attività di commercio di cose an-

tiche, i soggetti che esercitano il commercio di opere d’arte o che agi-
scono in qualità di intermediari nel commercio delle medesime opere, 
anche quando tale attività è effettuata da gallerie d’arte o case d’asta di 
cui all’articolo 115 TULPS qualora il valore dell’operazione, anche se 
frazionata o di operazioni collegate sia pari o superiore a 10.000 euro; 

   c)   i soggetti che conservano o commerciano opere d’arte ov-
vero che agiscono da intermediari nel commercio delle stesse, qualora 
tale attività è effettuata all’interno di porti franchi e il valore dell’opera-
zione, anche se frazionata, o di operazioni collegate sia pari o superiore 
a 10.000 euro; 

   d)   gli operatori professionali in oro di cui alla legge 17 gen-
naio 2000, n. 7; 

   e)   gli agenti in affari che svolgono attività in mediazione im-
mobiliare in presenza dell’iscrizione al Registro delle imprese, ai sensi 
della legge 3 febbraio 1989, n. 39, anche quando agiscono in qualità di 
intermediari nella locazione di un bene immobile e, in tal caso, limi-
tatamente alle sole operazioni per le quali il canone mensile è pari o 
superiore a 10.000 euro; 

   f)   i soggetti che esercitano l’attività di custodia e trasporto di 
denaro contante e di titoli o valori a mezzo di guardie particolari giurate, 
in presenza della licenza di cui all’articolo 134 TULPS; 

   g)   i soggetti che esercitano attività di mediazione civile, ai 
sensi dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69; 

   h)   i soggetti che svolgono attività di recupero stragiudiziale 
dei crediti per conto di terzi, in presenza della licenza di cui all’arti-
colo 115 TULPS, fuori dall’ipotesi di cui all’articolo 128  -quaterdecies   
TUB; 

   i)   i prestatori di servizi relativi all’utilizzo di valuta virtuale; 
 i  -bis  ) i prestatori di servizi di portafoglio digitale. 

  6. Rientrano nella categoria di prestatori di servizi di gioco:  
   a)   gli operatori di gioco on line che offrono, attraverso la rete 

internet e altre reti telematiche o di telecomunicazione, giochi, con vin-
cite in denaro, su concessione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

   b)   gli operatori di gioco su rete fisica che offrono, anche attra-
verso distributori ed esercenti, a qualsiasi titolo contrattualizzati, giochi, 
con vincite in denaro, su concessione dall’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli; 

   c)   i soggetti che gestiscono case da gioco, in presenza delle 
autorizzazioni concesse dalle leggi in vigore e del requisito di cui all’ar-
ticolo 5, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30. 

  6  -bis  . Rientrano tra i soggetti obbligati i prestatori di servizi 
relativi a società e trust di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   ee)  , del 
presente decreto, la cui attività è riservata ad operatori soggetti a regi-
mi di licenza o registrazione nazionale.  

 7. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche 
alle succursali insediate nel territorio della Repubblica italiana dei sog-
getti obbligati di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, aventi 
sede legale e amministrazione centrale in uno Stato estero. 

 8. Alle società di gestione accentrata di strumenti finanziari, alle 
società di gestione dei mercati regolamentati di strumenti finanziari e ai 
soggetti che gestiscono strutture per la negoziazione di strumenti finan-
ziari e di fondi interbancari, alle società di gestione dei servizi di liqui-
dazione delle operazioni su strumenti finanziari e alle società di gestione 
dei sistemi di compensazione e garanzia delle operazioni in strumenti 
finanziari si applicano le disposizioni del presente decreto in materia di 
segnalazione di operazioni sospette e comunicazioni oggettive. 

 9. I soggetti obbligati assicurano che il trattamento dei dati ac-
quisiti nell’adempimento degli obblighi di cui al presente decreto av-
venga, per i soli scopi e per le attività da esso previsti e nel rispetto delle 
prescrizioni e delle garanzie stabilite dal Codice in materia di protezione 
dei dati personali. 

 9  -bis  . I soggetti obbligati assicurano che le proprie succursali 
stabilite in altro Stato membro rispettino le disposizioni nazionali di re-
cepimento della normativa europea in materia di prevenzione del siste-
ma finanziario per fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
in vigore nel medesimo Stato membro.».   

  Capo  IV 
  VIGILANZA SULLA DISCIPLINA DELL’EMISSIONE

E DELLA CIRCOLAZIONE IN FORMA DIGITALE

  Art. 27.

      Poteri della Consob e della Banca d’Italia    

      1. La Consob e la Banca d’Italia vigilano sul rispetto 
degli obblighi e requisiti applicabili ai sensi del presente 
decreto e della relativa disciplina di attuazione, secondo 
il seguente riparto di competenze:  

    a)   la Consob è competente per quanto riguarda l’os-
servanza degli obblighi degli emittenti in materia di emis-
sione in forma digitale, la trasparenza, l’ordinata presta-
zione dell’attività di responsabile del registro e la tutela 
degli investitori;  

   b)    la Banca d’Italia è competente per quanto riguar-
da la stabilità e il contenimento del rischio nelle sue di-
verse configurazioni limitatamente alla vigilanza:  

 1) sui depositari centrali, sui gestori di mercati 
all’ingrosso di titoli di Stato, sulle banche, sulle impre-
se di investimento che svolgono l’attività di responsabile 
del registro con riferimento a strumenti finanziari digita-
li di emittenti terzi diversi dai componenti del gruppo di 
appartenenza; 

 2) sui responsabili del registro significativi. 
 2. Restano fermi gli obiettivi, le competenze e i poteri 

della Consob e della Banca d’Italia ai sensi del TUF, del 
TUB e delle disposizioni dell’Unione europea diretta-
mente applicabili. 

  3. Ai fini del comma 1:  
   a)      con riguardo ai    soggetti disciplinati ai sensi della 

parte II e della parte III del TUF, la Consob e la Banca 
d’Italia dispongono di tutti i poteri rispettivamente previ-
sti dalle medesime parti in relazione a tali soggetti; 

   b)      con riguardo ai responsabili del registro e agli 
emittenti diversi    dai soggetti di cui alla lettera   a)   la Con-
sob e la Banca d’Italia dispongono dei poteri di cui agli 
articoli 6  -bis  , 6  -ter  , 7,    7  -sexies   e 8   , comma 6  -bis  , del TUF. 

 4. In caso di sospetta violazione delle disposizioni del 
presente decreto, oltre ai poteri previsti dal comma 3, la 
Consob può chiedere a chiunque la comunicazione di dati 
e di notizie e la trasmissione di atti e di documenti, con le 
modalità e nei termini dalla stessa stabiliti. 

  5. La Consob:  
   a)   valuta l’idoneità dei soggetti che svolgono fun-

zioni di amministrazione, direzione e controllo presso il 
responsabile del registro di cui all’articolo 19, comma 1, 
lettera   d)  . In caso di difetto o violazione, pronuncia la de-
cadenza dalla carica; 

   b)   esercita, d’intesa con la Banca d’Italia, i poteri di 
cui agli articoli 14, 15, comma 2, 16 e 17 del TUF, con 
riferimento alle partecipazioni nel capitale dei responsa-
bili del registro di cui all’articolo 19, comma 1, lettera   d)  , 
nei casi previsti con il regolamento di cui all’articolo 28, 
comma 4, lettera   b)  , del presente decreto. 
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  6. La Consob può, nei confronti di chiunque emette 
strumenti finanziari digitali in violazione delle dispo-
sizioni del presente decreto o tiene un registro per la 
circolazione digitale senza essere previamente iscritto 
nell’elenco di cui all’articolo 19:  

   a)   rendere pubblica, anche in via cautelare, tale 
circostanza; 

   b)   ordinare, anche in via cautelare, di porre termine 
alla violazione. 

 7. La Consob può, nei confronti di chiunque emet-
te strumenti finanziari digitali, o tiene un registro per la 
circolazione digitale, senza essere previamente iscritto 
nell’elenco di cui all’articolo 19, applicare la sanzione 
di cui all’articolo 30, comma 2.    La medesima sanzione 
si applica nei confronti dei soggetti diversi da quelli di 
cui all’articolo 17 che controllano i mezzi di accesso agli 
strumenti finanziari digitali o che offrono tale servizio ai 
titolari degli strumenti finanziari digitali   . 

 8. La Consob può esercitare i poteri previsti dall’arti-
colo 36, comma 2  -terdecies  , del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, per la rimozione delle iniziative 
poste in essere da chiunque nel territorio della Repubbli-
ca, attraverso le reti telematiche o di telecomunicazione, 
in connessione con l’emissione di strumenti finanziari 
digitali o con la tenuta di un registro per la circolazione 
digitale in assenza della previa iscrizione nell’elenco di 
cui all’articolo 19.   

  Riferimenti normativi:

     — La Parte II e la Parte III del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, trattano rispettivamente della disciplina degli intermediari e 
della disciplina dei mercati. 

 — Si riporta il testo degli articoli 6  -bis  , 6  -ter  , 7, 7  -sexies   , 8, 14, 15, 
16 e 17, del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 6  -bis  .    (Poteri informativi e di indagine)   . — 1. La Ban-
ca d’Italia può chiedere, nell’ambito delle sue competenze, ai soggetti 
abilitati la comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e 
documenti con le modalità e nei termini dalla stessa stabiliti. La Banca 
d’Italia, nell’ambito delle sue competenze, può chiedere informazioni 
al personale dei soggetti abilitati, anche per il tramite di questi ultimi. 

 2. Gli obblighi previsti dal comma 1 si applicano anche a coloro 
ai quali i soggetti abilitati abbiano esternalizzato funzioni aziendali es-
senziali o importanti e al loro personale. 

 3. I poteri previsti dal comma 1 possono essere esercitati anche 
nei confronti del soggetto incaricato della revisione legale dei conti. 

  4. La Consob, nell’ambito delle sue competenze, può:  
   a)   chiedere a chiunque la comunicazione di dati e notizie e 

la trasmissione di atti e documenti con le modalità e nei termini dalla 
stessa stabiliti, che possano essere pertinenti ai fini dell’esercizio della 
propria funzione di vigilanza; 

   b)   procedere ad audizione personale nei confronti di chiunque 
possa essere in possesso di informazioni pertinenti. 

  5. La Consob, nell’ambito delle sue competenze, può altresì, nei 
confronti dei soggetti abilitati:  

   a)   procedere a perquisizioni nei modi previsti dall’articolo 33 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e dall’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633; 

   b)   richiedere le registrazioni esistenti relative a conversazioni 
telefoniche, comunicazioni elettroniche o scambi di dati conservate da 
un soggetto abilitato; 

   c)   richiedere le registrazioni detenute da un operatore di tele-
comunicazioni riguardanti le comunicazioni telefoniche e gli scambi di 
dati di un soggetto abilitato; 

   d)   avvalersi della collaborazione delle pubbliche amministra-
zioni, richiedendo la comunicazione di dati ed informazioni anche in 
deroga ai divieti di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, ed accedere al sistema informativo dell’anagra-
fe tributaria secondo le modalità previste dagli articoli 2 e 3, comma 1, 
del decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212; 

   e)   richiedere la comunicazione di dati personali anche in de-
roga ai divieti di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196; 

   f)   avvalersi, ove necessario, dei dati contenuti nell’anagrafe 
dei conti e dei depositi di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 413, nonché acquisire, anche mediante accesso diretto, 
i dati contenuti nell’archivio indicato all’articolo 13 del decreto-legge 
15 dicembre 1979, n. 625, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 febbraio 1980, n. 15; 

   g)   accedere direttamente, mediante apposita connessione te-
lematica, ai dati contenuti nella Centrale dei rischi della Banca d’Italia; 

   h)   avvalersi, ove necessario, anche mediante connessione te-
lematica, dei dati contenuti nell’apposita sezione dell’anagrafe tributa-
ria di cui all’articolo 7, comma sesto, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605; 

   i)   procedere al sequestro dei beni che possono formare og-
getto di confisca ai sensi dell’articolo 187  -sexies   del presente decreto. 
Si applicano i commi 9, 10 e 11 dell’articolo 187  -octies   del presente 
decreto. 

 6. È fatta salva l’applicazione delle disposizioni degli artico-
li 199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, in quanto 
compatibili. 

 7. I poteri di cui al comma 5, lettere   a)  ,   c)   ed   i)  , sono esercitati 
previa autorizzazione del procuratore della Repubblica. 

 8. Nei casi previsti dal comma 4, lettera   b)  , dal comma 5, lettere 
  a)   ed   i)  , e dal comma 9 viene redatto processo verbale dei dati e delle 
informazioni acquisite o dei fatti accertati, dei sequestri eseguiti, e delle 
dichiarazioni rese dagli interessati, i quali sono invitati a firmare il pro-
cesso verbale e hanno diritto di averne copia. 

 9. Nell’esercizio dei poteri previsti dai commi 4 e 5 la Consob 
può avvalersi della Guardia di Finanza che esegue gli accertamenti ri-
chiesti agendo con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini dell’ac-
certamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi. 

 10. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guar-
dia di Finanza nell’assolvimento dei compiti previsti dal comma 9 sono 
coperti dal segreto d’ufficio e vengono, senza indugio, comunicati 
esclusivamente alla Consob. 

 11. La Banca d’Italia, nell’ambito delle sue competenze, può 
esercitare il potere previsto dal comma 4, lettera   b)  , nei confronti degli 
esponenti e del personale dei soggetti abilitati. In tale caso si applica il 
comma 8.». 

 «Art. 6  -ter  .    (Poteri)   . — 1. La Banca d’Italia e la Consob posso-
no, nell’ambito delle rispettive competenze e nel rispetto delle disposi-
zioni normative europee, effettuare ispezioni e richiedere l’esibizione 
dei documenti e il compimento degli atti ritenuti necessari nei confronti 
dei soggetti abilitati e di coloro ai quali i soggetti abilitati abbiano ester-
nalizzato funzioni aziendali essenziali o importanti e al loro personale. 
Si applicano i commi 9 e 10 dell’articolo 6  -bis  . 

 2. Al fine di verificare l’osservanza da parte di un soggetto abi-
litato delle disposizioni di cui alla presente parte, la Consob, previa au-
torizzazione del procuratore della Repubblica, può esercitare il potere 
di cui al comma 1 anche nei confronti di soggetti, diversi da quelli ivi 
indicati, che abbiano intrattenuto rapporti di natura patrimoniale o pro-
fessionale con il soggetto abilitato. 

 3. La Consob può richiedere ai soggetti incaricati della revisione 
legale dei conti dei soggetti abilitati di fornire informazioni. Quando 
sussistono particolari necessità e non sia possibile provvedere con ri-
sorse proprie, la Consob può altresì autorizzare revisori legali o società 
di revisione legale a procedere a verifiche o ispezioni per suo conto. 
Il soggetto autorizzato a procedere alle predette verifiche ed ispezioni 
agisce in veste di Pubblico Ufficiale. 

 4. Nei casi previsti dal comma 2 la Consob redige processo ver-
bale dei dati e delle informazioni acquisite o dei fatti accertati e delle 
dichiarazioni rese dagli interessati, i quali sono invitati a firmare il pro-
cesso verbale e hanno diritto di averne copia. 

 5. Ciascuna autorità comunica le ispezioni disposte all’altra auto-
rità, la quale può chiedere accertamenti su profili di propria competenza. 
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 6. La Banca d’Italia e la Consob possono chiedere alle autorità 
competenti di uno Stato UE di effettuare accertamenti presso succursali 
di Sim, di Sgr e di banche stabilite sul territorio di detto Stato ovvero 
concordare altre modalità per le verifiche. 

 7. Le autorità competenti di uno Stato UE, dopo aver informato 
la Banca d’Italia e la Consob, possono ispezionare, anche tramite loro 
incaricati, le succursali di imprese di investimento UE, di banche UE, di 
società di gestione UE e di GEFIA UE dalle stesse autorizzate, stabilite 
nel territorio della Repubblica. Se le autorità di uno Stato dell’Unione 
europea lo richiedono, la Banca d’Italia e la Consob, nell’ambito delle 
rispettive competenze, procedono direttamente agli accertamenti ovvero 
concordano altre modalità per le verifiche. 

 8. La Banca d’Italia e la Consob possono concordare, nell’am-
bito delle rispettive competenze, con le autorità competenti degli Stati 
non UE modalità per l’ispezione di succursali di Sim, banche italiane, e 
imprese di paesi terzi insediate nei rispettivi territori.». 

 «Art. 7.    (Poteri di intervento sui soggetti abilitati)    . — 1. La 
Banca d’Italia e la CONSOB, nell’ambito delle rispettive competenze, 
possono, con riguardo ai soggetti abilitati:  

   a)   convocare gli amministratori, i sindaci e il personale; 
   b)   ordinare la convocazione degli organi collegiali, fissando-

ne l’ordine del giorno; 
   c)   procedere direttamente alla convocazione degli organi col-

legiali quando gli organi competenti non abbiano ottemperato a quanto 
previsto dalla lettera   b)  . 

 1  -bis  . La Banca d’Italia e la Consob, nell’ambito delle rispettive 
competenze, possono altresì convocare gli amministratori, i sindaci e 
il personale di coloro ai quali i soggetti abilitati abbiano esternalizzato 
funzioni aziendali essenziali o importanti. 

 1  -ter  . La Banca d’Italia e la Consob, nell’ambito delle rispettive 
competenze, possono pubblicare avvertimenti al pubblico. 

 1  -quater  . La Consob intima ai soggetti abilitati di non avvalersi, 
nell’esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a tre 
anni, dell’attività professionale di un soggetto ove possa essere di pre-
giudizio per la trasparenza e la correttezza dei comportamenti. 

 2. La Banca d’Italia può adottare, a fini di stabilità, provvedi-
menti specifici aventi a oggetto le materie disciplinate dall’articolo 6, 
comma 1, lettera   a)  , e, ove la situazione lo richieda: adottare, sentita la 
Consob, provvedimenti restrittivi o limitativi concernenti i servizi, le 
attività, le operazioni e la struttura territoriale; vietare la distribuzione 
di utili o di altri elementi del patrimonio; con riferimento a strumenti 
finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, vietare il paga-
mento di interessi; fissare limiti all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nei soggetti abilitati, quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base patrimoniale. I provvedimenti possono 
essere emanati nei confronti di uno o più soggetti abilitati, nonché di una 
o più categorie di essi. 

 2  -bis  . La Banca d’Italia, nell’ambito delle sue competenze, può 
disporre, sentita la Consob, la rimozione di uno o più esponenti azien-
dali di Sim, società di gestione del risparmio, Sicav e Sicaf, qualora la 
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione del soggetto abilitato; la rimozione non è disposta ove ricorrano 
gli estremi per pronunciare la decadenza ai sensi dell’articolo 13, salvo 
che sussista urgenza di provvedere. 

 2  -ter  . La Consob, nell’ambito delle sue competenze, dispone, 
sentita la Banca d’Italia, la rimozione di uno o più esponenti aziendali 
di Sim, banche italiane, società di gestione del risparmio, Sicav e Sicaf, 
qualora la loro permanenza in carica sia di pregiudizio alla trasparenza e 
correttezza dei comportamenti dei soggetti abilitati; la rimozione non è 
disposta ove ricorrano gli estremi per pronunciare la decadenza ai sensi 
dell’articolo 13, salvo che sussista urgenza di provvedere. 

 3. Nell’interesse pubblico o dei partecipanti la Banca d’Italia e 
la CONSOB, ciascuna per quanto di competenza, possono ordinare la 
sospensione o la limitazione temporanea dell’emissione o del rimborso 
delle quote o azioni di OICR. 

 3  -bis  . La Consob ordina la sospensione per un periodo non su-
periore a 60 giorni per ciascuna volta della commercializzazione o della 
vendita di strumenti finanziari in caso di violazione delle disposizioni di 
attuazione dell’articolo 6, comma 2, lettera b  -bis  ), numero 1), lettera   a)  , 
e di esistenza di un pregiudizio per la tutela degli investitori.». 

 «Art. 7  -sexies  .    (Sospensione degli organi amministrativi)   . — 
1. Il Presidente della Consob dispone, in via d’urgenza, ove ricorrano 
situazioni di pericolo per i clienti o per i mercati, la sospensione degli 
organi di amministrazione delle Sim e la nomina di un commissario 

che ne assume la gestione quando risultino gravi irregolarità nell’am-
ministrazione ovvero gravi violazioni delle disposizioni legislative, am-
ministrative o statutarie. Il provvedimento assunto dal Presidente della 
Consob è sottoposto all’approvazione della Commissione. 

 2. Il commissario dura in carica per un periodo massimo di ses-
santa giorni. Il commissario, nell’esercizio delle sue funzioni, è pubbli-
co ufficiale. Il Presidente dalla Consob può stabilire speciali cautele e 
limitazioni per la gestione della Sim. 

 3. L’indennità spettante al commissario è determinata dalla Con-
sob in base a criteri dalla stessa stabiliti ed è a carico della società com-
missariata. Si applica l’articolo 91, comma 1, ultimo periodo, del T.U. 
bancario. 

 4. Le azioni civili contro il commissario, per atti compiuti 
nell’espletamento dell’incarico, sono promosse previa autorizzazione 
della Consob. 

 5. Il presente articolo si applica anche alle succursali italiane 
di imprese di paesi terzi diverse dalle banche. Il commissario assume 
nei confronti delle succursali i poteri degli organi di amministrazione 
dell’impresa. 

 6. Il presente articolo si applica anche alle società di gestione del 
risparmio e alle Sicav. Il Presidente della Consob dispone il provvedi-
mento, sentito il Governatore della Banca d’Italia.». 

 «Art. 8.    (Doveri informativi)   . — 1. 
 1  -bis  . Gli OICR che investono in crediti partecipano alla Centra-

le dei Rischi della Banca d’Italia, secondo quanto stabilito dalla Banca 
d’Italia. La Banca d’Italia può prevedere che la partecipazione alla cen-
trale dei rischi avvenga per il tramite di banche e intermediari iscritti 
all’albo di cui all’articolo 106. 

 1  -ter  .-2. 
 3. Il collegio sindacale informa senza indugio la Banca d’Ita-

lia e la CONSOB di tutti gli atti o i fatti, di cui venga a conoscenza 
nell’esercizio dei propri compiti, che possano costituire un’irregolarità 
nella gestione ovvero una violazione delle norme che disciplinano l’at-
tività delle SIM, delle società di gestione del risparmio, delle Sicav o 
delle Sicaf. A tali fini lo statuto delle SIM, delle società di gestione del 
risparmio, delle Sicav o delle Sicaf, indipendentemente dal sistema di 
amministrazione e controllo adottato, assegna all’organo che svolge la 
funzione di controllo i relativi compiti e poteri. 

 4. I soggetti incaricati della revisione legale dei conti delle SIM, 
delle società di gestione del risparmio, delle Sicav o delle Sicaf o del-
le società poste al vertice di gruppi individuati ai sensi dell’articolo 11 
comunicano senza indugio alla Banca d’Italia e alla CONSOB gli atti 
o i fatti, rilevati nello svolgimento dell’incarico, che possano costituire 
una grave violazione delle norme disciplinanti l’attività delle società 
sottoposte a revisione ovvero che possano pregiudicare la continuità 
dell’impresa o comportare un giudizio negativo, un giudizio con rilievi 
o una dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio sui bilanci 
o sui prospetti periodici degli OICR. 

 5. I commi 3, primo periodo, e 4 si applicano anche all’organo 
che svolge funzioni di controllo ed ai soggetti incaricati della revisione 
legale dei conti presso le società che controllano le SIM, le società di 
gestione del risparmio, le Sicav o delle Sicaf o che sono da queste con-
trollate ai sensi dell’articolo 23 del testo unico bancario. 

 5  -bis  . 
 6. I commi 3, 4, 5 e 6  -bis   si applicano alle banche limitatamente 

alla prestazione dei servizi e delle attività di investimento. 
 6  -bis  . La Banca d’Italia e la Consob, nell’esercizio delle rispet-

tive competenze e sentita l’altra autorità, possono disporre la rimozione 
dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei conti o del 
responsabile dell’incarico di revisione legale della Sim, della società di 
gestione del risparmio, della Sicav, della Sicaf o della società posta al 
vertice del gruppo individuato ai sensi dell’articolo 11, qualora il sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti abbia violato gli obbli-
ghi previsti dal comma 4. Il presente comma non si applica ai soggetti 
indicati al comma 5.». 

 «Art. 14.    (Partecipanti al capitale)   . — 1. I titolari delle parte-
cipazioni indicate all’articolo 15 possiedono requisiti di onorabilità e 
soddisfano criteri di competenza e correttezza in modo da garantire la 
sana e prudente gestione della società partecipata. 

  2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con regolamento 
adottato sentite la Banca d’Italia e la Consob, individua:  

   a)   i requisiti di onorabilità; 
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   b)   i criteri di competenza, graduati in relazione all’influen-
za sulla gestione della società che il titolare della partecipazione può 
esercitare; 

   c)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, alle rela-
zioni d’affari del titolare della partecipazione, alle condotte tenute nei 
confronti delle autorità di vigilanza e alle sanzioni o misure correttive 
da queste irrogate, a provvedimenti restrittivi inerenti ad attività profes-
sionali svolte, nonché a ogni altro elemento suscettibile di incidere sulla 
correttezza del titolare della partecipazione. 

 3. Ai fini dell’applicazione del presente articolo e dell’artico-
lo 15, per le Sicav e le Sicaf si fa riferimento alle sole azioni nominative 
e le disposizioni di cui al comma 2 stabiliscono le ipotesi in cui, al fine 
dell’attribuzione del diritto di voto, tali azioni sono considerate come 
azioni al portatore, con riguardo alla data di acquisto. 

  4. Ai fini dei commi 1 e 2 si considerano anche:  
   a)   le partecipazioni possedute per il tramite di società control-

late, di società fiduciarie o per interposta persona; 
   b)   i casi di cui all’articolo 15, comma 4, lettera   b)  ; 
   c)   i casi in cui i diritti derivanti dalle partecipazioni spettano 

o sono attribuiti ad un soggetto diverso dal titolare delle partecipazioni 
stesse od esistono accordi concernenti l’esercizio dei diritti di voto. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 16, qualora non 
siano soddisfatti i requisiti e i criteri di cui ai commi 1 e 2 non possono 
essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influ-
ire sulla società, inerenti alle partecipazioni eccedenti le soglie previste 
dall’articolo 15, comma 1, lettera   a)  . 

 6. In caso di inosservanza del divieto, la deliberazione od il di-
verso atto, adottati con il voto o, comunque, il contributo determinanti 
delle partecipazioni di cui al comma 1, sono impugnabili secondo le 
previsioni del codice civile. Le partecipazioni per le quali non può es-
sere esercitato il diritto di voto sono computate ai fini della regolare 
costituzione della relativa assemblea. 

 7. L’impugnazione può essere proposta anche dalla Banca d’Ita-
lia o dalla Consob entro centottanta giorni dalla data della deliberazione 
ovvero, se questa è soggetta a iscrizione nel registro delle imprese, entro 
centottanta giorni dall’iscrizione o, se è soggetta solo a deposito presso 
l’ufficio del registro delle imprese, entro centottanta giorni dalla data 
di questo. 

 8. Qualora non siano soddisfatti i requisiti e i criteri di cui ai 
commi 1 e 2, le partecipazioni, eccedenti le soglie previste dall’artico-
lo 15, comma 1, lettera   a)  , devono essere alienate entro i termini stabiliti 
dalla Banca d’Italia o dalla Consob.». 

 «Art. 15.    (Acquisizione e cessione di partecipazioni)    . — 1. Sono 
soggette a comunicazione preventiva alla Banca d’Italia:  

   a)   l’acquisizione o la cessione a qualsiasi titolo in una Sim, 
società di gestione del risparmio, Sicav o Sicaf di partecipazioni che 
comportano la possibilità di esercitare il controllo o la possibilità di 
esercitare un’influenza notevole sulla società o che attribuiscono una 
quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto 
conto delle azioni o quote già possedute; 

   b)   le variazioni delle partecipazioni quando la quota dei diritti 
di voto o del capitale raggiunge o supera, in aumento o in diminuzione, 
il 20 per cento, 30 per cento o 50 per cento e, in ogni caso, quando 
le variazioni comportano l’acquisizione o la perdita del controllo della 
società; 

   c)   l’acquisizione a qualsiasi titolo, in una società che detiene 
le partecipazioni indicate alla lettera   a)  : 

 1) del controllo; 
 2) di una quota dei diritti di voto o del capitale, quando, per 

effetto dell’acquisizione, è integrato uno dei casi indicati nel comma 4, 
lettera   b)  ; 

   d)   l’acquisizione a qualsiasi titolo, in assenza di acquisti di 
partecipazioni, anche per il tramite di un contratto con la Sim, società di 
gestione del risparmio, Sicav o Sicaf o di una clausola del suo statuto, 
del controllo o dell’influenza notevole sulla società, o di una quota dei 
diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, 20 per cento, 30 
per cento o 50 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute. 

 2. La Banca d’Italia può vietare entro il termine stabilito ai sen-
si del comma 5, lettera   c)  , l’acquisizione della partecipazione quando 
ritenga che non ricorrono condizioni atte a garantire una gestione sana 
e prudente dell’intermediario, valutando la qualità del potenziale ac-
quirente e la solidità finanziaria del progetto di acquisizione in base ai 
seguenti criteri: la reputazione del potenziale acquirente ai sensi dell’ar-

ticolo 14; l’onorabilità, la correttezza, la professionalità e competen-
za, ai sensi dell’articolo 13, comma 3, da parte di coloro che, in esito 
all’acquisizione, svolgeranno funzioni di amministrazione, e direzione; 
la solidità finanziaria del potenziale acquirente; la capacità dell’inter-
mediario di rispettare a seguito dell’acquisizione le disposizioni che ne 
regolano l’attività; l’idoneità della struttura del gruppo del potenziale 
acquirente a consentire l’esercizio efficace della vigilanza; l’assenza di 
fondato sospetto che l’acquisizione sia connessa a operazioni di rici-
claggio o di finanziamento del terrorismo. La Banca d’Italia può fissare 
un termine massimo per l’acquisizione nonché comunicare, anche pri-
ma della scadenza del termine, che nulla osta all’operazione. 

 3. Gli acquisti e le cessioni indicati nel comma 1 sono comunica-
ti, una volta avvenuti, alla Banca d’Italia, alla CONSOB e alla società. 

 3  -bis  . I soggetti valutati ai sensi del comma 2 comunicano alla 
Banca d’Italia gli atti e i fatti idonei a far venire meno o modificare i pre-
supposti e le condizioni sulla base dei quali la valutazione della Banca 
d’Italia è stata effettuata. 

  4. Ai fini dell’applicazione del capo II del presente Titolo si con-
siderano anche:  

   a)   le partecipazioni acquisite o comunque possedute per il tra-
mite di società controllate, di società fiduciarie o per interposta persona. 
Il controllo sussiste nei casi previsti dall’articolo 23 del T.U. bancario; 

   b)   i casi, individuati dalla Banca d’Italia, che conducono ad 
una delle situazioni indicate dal comma 1, per effetto dei diritti di voto 
o delle quote di capitale posseduti attraverso società, anche non control-
late, che a loro volta hanno diritti di voto o quote di capitale nella Sim, 
società di gestione del risparmio, Sicav o Sicaf, tenendo conto della de-
moltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa. 

  5. La Banca d’Italia determina con regolamento:  
   a)   i criteri di calcolo dei diritti di voto rilevanti ai fini dell’ap-

plicazione delle soglie previste al comma 1, ivi inclusi i casi in cui i 
diritti di voto non sono computati ai fini dell’applicazione del medesimo 
comma, nonché i criteri per l’individuazione dei casi di influenza note-
vole e di acquisizione involontaria; 

   b)   i soggetti tenuti ad effettuare le comunicazioni quando i 
diritti derivanti dalle partecipazioni spettano o sono attribuiti a un sog-
getto diverso dal titolare delle partecipazioni stesse, nonché quando esi-
stono accordi concernenti l’esercizio del diritto di voto; 

 b  -bis  ) i casi di cui al comma 4, lettera   b)  ; 
   c)   i presupposti, le procedure ed i termini per l’effettuazio-

ne delle comunicazioni, nonché per condurre la valutazione prevista al 
comma 2.». 

 «Art. 16.    (Sospensione del diritto di voto e degli altri diritti, ob-
bligo di alienazione)   . — 1. Il diritto di voto e gli altri diritti, che consen-
tono di influire sulla società, anche derivanti da un contratto o da una 
clausola statutaria, inerenti alle partecipazioni eccedenti le soglie stabi-
lite dall’articolo 15, comma 1, non possono essere esercitati quando non 
siano state effettuate le comunicazioni previste dall’articolo 15, quando 
sia intervenuto il divieto della Banca d’Italia o non sia ancora decorso 
il termine entro il quale la Banca d’Italia può vietare l’acquisizione o 
quando sia scaduto il termine massimo eventualmente fissato ai sensi 
dell’articolo 15, comma 2. 

 2. La Banca d’Italia, anche su proposta della CONSOB, può in 
ogni momento sospendere il diritto di voto e gli altri diritti, che consen-
tono di influire sulla società, anche derivanti da un contratto o da una 
clausola statutaria, inerenti a una partecipazione qualificata in una SIM, 
in una società di gestione del risparmio, in una Sicav o in una Sicaf, 
quando vengono meno o si modificano i presupposti e le condizioni 
previsti dall’articolo 15, comma 2. 

 3. In caso di inosservanza dei divieti previsti dai commi 1 e 2, si 
applica l’articolo 14, commi 6 e 7. 

 4. La Banca d’Italia può fissare un termine entro il quale devono 
essere alienate le partecipazioni eccedenti le soglie stabilite dall’arti-
colo 15, comma 1, quando non siano state effettuate le comunicazioni 
preventive previste dall’articolo 15, quando, ai sensi dell’articolo 15, 
comma 2, sia intervenuto il divieto della Banca d’Italia o sia scaduto 
il termine massimo per l’acquisizione eventualmente fissato, oppure 
quando, ai sensi del comma 2, sia disposta la sospensione dei diritti di 
voto e degli altri diritti che consentono di influire sulla società. 

 4  -bis  . Non possono essere esercitati i diritti derivanti dai con-
tratti o dalle clausole statutarie quando non siano state effettuate le co-
municazioni previste dall’articolo 15, quando sia intervenuto il divieto 
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della Banca d’Italia o non sia ancora decorso il termine entro il quale il 
divieto può intervenire, oppure quando sia scaduto il termine massimo 
eventualmente fissato ai sensi dell’articolo 15, comma 2.». 

 «Art. 17.    (Richiesta di informazioni sulle partecipazioni)    . — 
1. La Banca d’Italia e la CONSOB, indicando il termine per la risposta, 
possono richiedere:  

   a)   alle SIM, alle società di gestione del risparmio, alle Sicav 
e alle Sicaf, l’indicazione nominativa dei titolari delle partecipazioni 
secondo quanto risulta dal libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute e 
da altri dati a loro disposizione; 

   b)   alle società ed agli enti di qualsiasi natura che possiedono 
partecipazioni nei soggetti indicati nella lettera   a)  , l’indicazione nomi-
nativa dei titolari delle partecipazioni secondo quanto risulta dal libro 
dei soci, dalle comunicazioni ricevute e da altri dati a loro disposizione; 

   c)   agli amministratori delle società e degli enti titolari di par-
tecipazioni nelle SIM, nelle società di gestione del risparmio, nelle Si-
cav e nelle Sicaf, l’indicazione dei soggetti controllanti; 

   d)   alle società fiduciarie che abbiano intestato a proprio 
nome partecipazioni in società indicate nella lettera   c)  , le generalità dei 
fiducianti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 36, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58 recante misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi:  

 «Art. 36.    (Banche popolari e Fondo indennizzo risparmiatori)   . 
— 1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, la pa-
rola: “2019” è sostituita dalla seguente: “2020”. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 494, le parole “e aventi causa” sono sostituite 
dalle seguenti: “mortis causa, o il coniuge, il soggetto legato da unione 
civile, il convivente more uxorio o di fatto di cui alla legge 20 maggio 
2016, n. 76, i parenti entro il secondo grado, ove siano succeduti nel 
possesso dei predetti strumenti finanziari in forza di trasferimento a ti-
tolo particolare per atto tra vivi”; 

   b)   al comma 496, primo periodo, dopo le parole “costo di ac-
quisto,” sono inserite le seguenti: “inclusi gli oneri fiscali,”; 

   c)   al comma 497, primo periodo, dopo le parole “costo di ac-
quisto,” sono inserite le seguenti: “inclusi gli oneri fiscali,”; 

   d)   al comma 500, secondo periodo, dopo le parole “titoli di 
Stato con scadenza equivalente” sono aggiunte le seguenti: “determina-
to ai sensi dei commi 3, 4 e 5 dell’articolo 9 del decreto-legge 3 maggio 
2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, 
n. 119”; 

   e)    al comma 501, i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e 
sesto sono sostituiti dai seguenti:  

 “Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
sono definite le modalità di presentazione della domanda di indenniz-
zo nonché i piani di riparto delle risorse disponibili. Con il medesimo 
decreto è istituita e disciplinata una Commissione tecnica per: l’esame 
delle domande e l’ammissione all’indennizzo del FIR all’indennizzo del 
FIR; la verifica delle violazioni massive, nonché della sussistenza del 
nesso di causalità tra le medesime e il danno subito dai risparmiato-
ri; l’erogazione dell’indennizzo da parte del FIR. Le suddette verifiche 
possono avvenire anche attraverso la preventiva tipizzazione delle vio-
lazioni massive e la corrispondente identificazione degli elementi og-
gettivi e/o soggettivi in presenza dei quali l’indennizzo può essere diret-
tamente erogato. Il decreto indica i tempi delle procedure di definizione 
delle istanze presentate entro il termine di cui al penultimo periodo e, 
in modo non tassativo, le fattispecie di violazioni massive. Il suddetto 
procedimento non si applica ai casi di cui al comma 502  -bis  . La citata 
Commissione è composta da nove membri in possesso di idonei requi-
siti di competenza, indipendenza, onorabilità e probità. Con successi-
vo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono nominati i 
componenti della Commissione tecnica e determinati gli emolumenti 
da attribuire ai medesimi, nel limite massimo di 1,2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede 
mediante la corrispondente riduzione della dotazione del FIR. Qualora 
l’importo dei compensi da attribuire ai componenti della Commissione 
tecnica risulti inferiore al predetto limite massimo, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, l’importo eccedente confluisce nel 
FIR. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
le occorrenti variazioni di bilancio. La domanda di indennizzo, correda-

ta di idonea documentazione attestante i requisiti di cui al comma 494, è 
inviata entro il termine di centottanta giorni decorrenti dalla data indivi-
duata con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.”; 

   f)    dopo il comma 501 è inserito il seguente comma:  

 “501  -bis  . Le attività di supporto per l’espletamento delle 
funzioni della Commissione tecnica di cui al comma 501 sono affidate 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei pertinenti 
princìpi dell’ordinamento nazionale e di quello dell’Unione europea, a 
società a capitale interamente pubblico, su cui l’amministrazione dello 
Stato esercita un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi 
e che svolge la propria attività quasi esclusivamente nei confronti della 
predetta amministrazione. Gli oneri e le spese relative alle predette at-
tività sono a carico delle risorse finanziarie del FIR non oltre il limite 
massimo complessivo di 12,5 milioni di euro.”; 

   g)    il comma 502 è sostituito dal seguente:  

 “502. I risparmiatori di cui al comma 502  -bis   sono soddi-
sfatti con priorità a valere sulla dotazione del FIR.”; 

   h)    dopo il comma 502, sono aggiunti i seguenti:  

 “502  -bis  . Previo accertamento da parte della Commissione 
tecnica di cui al comma 501 esclusivamente dei requisiti soggettivi e 
oggettivi previsti nel presente comma, hanno diritto all’erogazione da 
parte del FIR di un indennizzo forfettario dell’ammontare determinato 
ai sensi dei precedenti commi 496 e 497 i risparmiatori persone fisiche, 
imprenditori individuali, anche agricoli, coltivatori diretti, in posses-
so delle azioni e delle obbligazioni subordinate delle banche di cui al 
comma 493 alla data del provvedimento di messa in liquidazione coatta 
amministrativa - ovvero i loro successori mortis causa o il coniuge, il 
soggetto legato da unione civile, il convivente more uxorio o di fat-
to, i parenti entro il secondo grado in possesso dei suddetti strumenti 
finanziari a seguito di trasferimento con atto tra vivi - che soddisfano 
una delle seguenti condizioni:   a)   patrimonio mobiliare di proprietà del 
risparmiatore di valore inferiore a 100.000 euro;   b)   ammontare del red-
dito complessivo del risparmiatore ai fini dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche inferiore a 35.000 euro nell’anno 2018, al netto di even-
tuali prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di 
rendita. Il valore del patrimonio mobiliare di cui alla suddetta lettera   a)   
risulta dal patrimonio mobiliare posseduto al 31 dicembre 2018, esclusi 
gli strumenti finanziari di cui al comma 494, nonché i contratti di assicu-
razione a capitalizzazione o mista sulla vita, calcolato secondo i criteri 
e le istruzioni approvati con decreto del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Direzione generale per l’inclusione e le politiche sociali, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze del 13 aprile 2017, n. 138, recante approvazione del mo-
dello tipo di dichiarazione sostitutiva unica (DSU), nonché delle relative 
istruzioni per la compilazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, 
n. 159. Con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze pre-
visto dal precedente comma 501 sono stabilite le modalità di presenta-
zione dell’istanza di erogazione del menzionato indennizzo forfettario. 
Nell’erogazione degli indennizzi effettuata ai sensi del presente comma 
è data precedenza ai pagamenti di importo non superiore a 50.000 euro. 

 502  -ter  . Il limite di valore del patrimonio mobiliare di pro-
prietà del risparmiatore, di cui al comma 502  -bis  , lettera   a)  , può essere 
elevato fino a 200.000 euro con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo 
assenso della Commissione europea. Il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 501, secondo periodo, è conseguen-
temente adeguato.”. 

 2  -bis  . Al fine di promuovere e sostenere l’imprenditoria, di sti-
molare la competizione nel mercato e di assicurare la protezione ade-
guata dei consumatori, degli investitori e del mercato dei capitali, non-
ché di favorire il raccordo tra le istituzioni, le autorità e gli operatori 
del settore, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Banca 
d’Italia, la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) 
e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), adotta, entro il 
31 gennaio 2021, uno o più regolamenti per definire le condizioni e le 
modalità di svolgimento di una sperimentazione relativa alle attività di 
tecno-finanza (FinTech) volte al perseguimento, mediante nuove tecno-
logie quali l’intelligenza artificiale e i registri distribuiti, dell’innovazio-
ne di servizi e di prodotti nei settori finanziario, creditizio, assicurativo 
e dei mercati regolamentati. 
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 2  -ter  . La sperimentazione di cui al comma 2  -bis    si conforma al 
principio di proporzionalità previsto dalla normativa dell’Unione euro-
pea ed è caratterizzata da:  

   a)   una durata massima di diciotto mesi prorogabili per un 
massimo di ulteriori dodici mesi; 

   b)   requisiti patrimoniali ridotti; 
   c)   adempimenti semplificati e proporzionati alle attività che 

si intende svolgere; 
   d)   tempi ridotti delle procedure autorizzative; 
   e)   definizione di perimetri e limiti di operatività. 

 2  -quater  . Nel rispetto della normativa inderogabile dell’Unione 
europea, i regolamenti di cui al comma 2  -bis    stabiliscono o individuano 
i criteri per determinare:  

   a)   i requisiti di ammissione alla sperimentazione; 
 a  -bis  ) i casi in cui un’attività può essere ammessa a 

sperimentazione; 
 a  -ter  ) i casi in cui è ammessa la proroga; 
   b)   i requisiti patrimoniali; 
   c)   gli adempimenti semplificati e proporzionati alle attività 

che si intende svolgere; 
   d)   i perimetri di operatività; 
   e)   gli obblighi informativi; 
   f)   i tempi per il rilascio di autorizzazioni; 
   g)   i requisiti di professionalità degli esponenti aziendali; 
   h)   i profili di governo societario e di gestione del rischio; 
   i)   le forme societarie ammissibili anche in deroga alle forme 

societarie previste dal testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dal testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   l)   le eventuali garanzie finanziarie; 
   m)   l’  iter   successivo al termine della sperimentazione. 

 2  -quinquies  . Le misure di cui ai commi 2  -ter   e 2  -quater   posso-
no essere differenziate e adeguate in considerazione delle particolarità 
e delle esigenze dei casi specifici; esse hanno carattere temporaneo e 
garantiscono adeguate forme di informazione e di protezione a favore di 
consumatori e investitori, nonché del corretto funzionamento dei merca-
ti. L’operatività delle misure cessa al termine del relativo periodo, ovve-
ro alla perdita dei requisiti o al superamento dei limiti operativi stabiliti, 
nonché negli altri casi previsti dai regolamenti di cui al comma 2  -bis  . 

 2  -sexies  . La sperimentazione non comporta il rilascio di autoriz-
zazioni per l’esercizio di attività riservate da svolgersi al di fuori di essa. 
Lo svolgimento, nell’ambito della sperimentazione e nel rispetto dei li-
miti stabiliti dai provvedimenti di ammissione, di attività che rientrano 
nella nozione di servizi e attività di investimento non implica l’esercizio 
a titolo abituale di attività riservate e, pertanto, non necessita del rila-
scio di autorizzazioni ove sia prevista una durata massima di sei mesi, 
salvo il maggior termine della sperimentazione, che non può superare 
complessivamente il limite massimo di diciotto mesi, nei casi in cui sia 
concessa una proroga funzionale all’ottenimento dell’autorizzazione o 
dell’iscrizione prevista dalla legge per lo svolgimento abituale e a titolo 
professionale dell’attività medesima. Nel rispetto delle norme stabilite 
dai regolamenti di cui al comma 2  -bis   e delle finalità del periodo di 
sperimentazione, la Banca d’Italia, la CONSOB e l’IVASS, nell’ambito 
delle proprie competenze e delle materie seguite, adottano i provvedi-
menti per l’ammissione alla sperimentazione delle attività di cui al com-
ma 2  -bis   e ogni altra iniziativa ad essi propedeutica. I provvedimenti 
per l’ammissione alla sperimentazione stabiliscono i limiti dell’attività 
di partecipazione alla sperimentazione con riguardo alla tipologia e alle 
modalità di prestazione del servizio di investimento, alla tipologia e al 
numero di utenti finali, al numero di operazioni, ai volumi complessivi 
dell’attività. Nel rispetto della normativa inderogabile dell’Unione eu-
ropea, l’ammissione alla sperimentazione può comportare la deroga o la 
disapplicazione temporanee degli orientamenti di vigilanza o degli atti 
di carattere generale emanati dalle autorità di vigilanza, nonché delle 
norme o dei regolamenti emanati dalle medesime autorità di vigilanza, 
concernenti i profili di cui al comma 2  -quater  , lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  ,   i)   e   l)  . Alle attività della Banca d’Italia, della CONSOB e dell’IVASS 

relative alla sperimentazione si applicano gli articoli 7 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 4 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 10 del codice di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché gli articoli 21 e 
24, comma 6  -bis  , della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 

 2  -septies  . La Banca d’Italia, la CONSOB e l’IVASS redigono 
annualmente, ciascuno per quanto di propria competenza, una relazione 
d’analisi sul settore tecno-finanziario, riportando quanto emerge dall’ap-
plicazione del regime di sperimentazione di cui al comma 2  -bis  , e se-
gnalano eventuali modifiche normative o regolamentari necessarie per 
lo sviluppo del settore, la tutela del risparmio e la stabilità finanziaria. 

 2  -octies  . È istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze il Comitato FinTech. Il Comitato ha il compito di individuare gli 
obiettivi, definire i programmi e porre in essere le azioni per favorire lo 
sviluppo della tecno-finanza, anche in cooperazione con soggetti este-
ri, nonché di formulare proposte di carattere normativo e agevolare il 
contatto degli operatori del settore con le istituzioni e con le autorità. 
Sono membri permanenti del Comitato il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro per gli affa-
ri europei, la Banca d’Italia, la CONSOB, l’IVASS, l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, il Garante per la protezione dei dati 
personali, l’Agenzia per l’Italia digitale e l’Agenzia delle entrate. Il Co-
mitato può invitare alle proprie riunioni, con funzioni consultive e senza 
diritto di voto, ulteriori istituzioni e autorità, nonché associazioni di ca-
tegoria, imprese, enti e soggetti operanti nel settore della tecno-finanza. 
I regolamenti di cui al comma 2  -bis   stabiliscono le attribuzioni del Co-
mitato. Per le attività svolte dal Comitato relative alla sperimentazione, i 
membri permanenti collaborano tra loro, anche mediante scambio di in-
formazioni, e non possono reciprocamente opporsi il segreto d’ufficio. 
Dall’attuazione delle disposizioni dei commi da 2  -bis   al presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2  -novies  . Le autorità di vigilanza e di controllo sono autorizzate, 
singolarmente o in collaborazione tra loro, a stipulare accordi con una 
o più università sottoposte alla vigilanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con centri di ricerca ad esse collegati, 
aventi ad oggetto lo studio dell’applicazione alla loro attività istituzio-
nale degli strumenti di intelligenza artificiale, di registri contabili crip-
tati e di registri distribuiti, nonché la formazione del proprio personale. 
Agli oneri derivanti dagli accordi di cui al presente comma le autorità 
provvedono nell’ambito dei rispettivi stanziamenti di bilancio. 

 2  -decies  . All’articolo 24  -bis    del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
2017, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 “7. Dall’istituzione del Comitato di cui al comma 6 non 

devono derivare oneri a carico della finanza pubblica, salvo quanto pre-
visto dal comma 9”; 

   b)    il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 “9. Il Comitato opera attraverso riunioni periodiche, pre-

vedendo, ove necessario, la costituzione di specifici gruppi di ricerca 
cui possono partecipare accademici ed esperti nella materia. La parte-
cipazione al Comitato non dà titolo ad alcun emolumento o compenso 
o gettone di presenza. È fatta salva la corresponsione ai componenti del 
Comitato dei rimborsi delle spese di viaggio e di alloggio, sostenute 
per la partecipazione alle riunioni periodiche di cui al primo periodo, a 
valere sui fondi previsti dal comma 11”. 

 2  -undecies  . All’articolo 48  -bis  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “nonché ai risparmiatori di cui 
all’articolo 1, comma 494, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 
hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte di banche e loro controlla-
te aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione coatta amministrati-
va dopo il 16 novembre 2015 e prima del 16 gennaio 2018”. 

 2  -duodecies  . All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2019, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2019, n. 41, le parole: “ad operarvi nel periodo transitorio,” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ad operare con le medesime modalità nel periodo 
transitorio,”. 

 2  -terdecies  . La CONSOB ordina ai fornitori di connettività alla 
rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomuni-
cazione, o agli operatori che in relazione ad esse forniscono servizi tele-
matici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque 
nel territorio della Repubblica, attraverso le reti telematiche o di tele-
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comunicazione, offre o svolge servizi o attività di investimento senza 
esservi abilitato. I destinatari degli ordini comunicati ai sensi del primo 
periodo hanno l’obbligo di inibire l’utilizzazione delle reti delle quali 
sono gestori o in relazione alle quali forniscono servizi. La CONSOB 
può stabilire con regolamento le modalità e i termini degli adempimenti 
previsti dal presente comma.».   

  Art. 28.

      Disposizioni di attuazione    

     1. La Consob determina con regolamento da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore    della 
legge di conversione del presente decreto    i principi e i cri-
teri relativi alla formazione e alla tenuta dell’elenco di cui 
all’articolo 19 e alle relative forme di pubblicità, anche 
istituendo sezioni diverse dello stesso. 

  2. La Consob può, con regolamento:  
   a)   prevedere limiti e condizioni ulteriori a quanto 

previsto    al capo II    per l’emissione e la circolazione degli 
strumenti finanziari digitali; 

  a  -bis  ) includere nell’ambito degli strumenti che gli 
emittenti possono assoggettare alla disciplina del presen-
te decreto quelli di cui all’articolo 1, comma 1  -bis  , lettera 
  c)  , del TUF, e le quote di partecipazione ad una società a 
responsabilità limitata, anche in deroga alle disposizioni 
vigenti relative al regime di forma e circolazione di tali 
strumenti, ivi comprese le disposizioni di cui agli articoli 
2468, primo comma, 2470, commi dal primo al terzo, e 
2471 del codice civile;  

   b)      soppressa   ; 
   c)   individuare modalità operative per il mutamento 

del regime di forma e circolazione degli strumenti finan-
ziari digitali, nonché per la conversione in strumenti fi-
nanziari digitali di strumenti originariamente soggetti ad 
un diverso regime di circolazione; 

   d)   disciplinare le forme e le modalità di presentazio-
ne dell’istanza e la procedura per l’iscrizione nell’elenco 
di cui all’articolo 19, individuando le possibili cause di 
sospensione e interruzione; 

   e)   individuare ulteriori requisiti per l’iscrizione 
nell’elenco di cui all’articolo 19, anche concernenti le 
caratteristiche del registro, in relazione alla categoria del 
soggetto istante, alle caratteristiche degli strumenti finan-
ziari digitali e dei destinatari dell’emissione e della suc-
cessiva circolazione degli stessi strumenti. La definizione 
delle caratteristiche del registro può includere la prescri-
zione di requisiti minimi ai fini della sua interoperabilità 
con altri registri; 

   f)   disciplinare le modalità e i contenuti della notifica 
di cui all’articolo 18, comma 3, lettera   a)  , nonché i casi di 
inapplicabilità ed esenzione; 

    g)   prevedere le ulteriori modalità per la determina-
zione della giornata contabile rilevante ai sensi dell’ar-
ticolo 7 e adottare disposizioni di attuazione delle previ-
sioni di cui all’articolo 11;  

   h)   disciplinare il controllo dei mezzi di accesso agli 
strumenti finanziari digitali previsto dall’articolo 17, 
fermo restando quando disposto dal    regolamento (UE) 
2022/858   ; 

   i)   prevedere l’esenzione da tutti o parte dei requi-
siti e degli obblighi previsti    dal capo III    in relazione a 
talune tipologie di emissione, tenuto conto delle catego-
rie dei soggetti che possono sottoscrivere e acquistare gli 
strumenti finanziari digitali, nonché delle caratteristiche 
dell’emissione medesima; 

   j)   prevedere il contenuto minimo delle informazioni 
relative alle modalità operative del registro per la circo-
lazione digitale e alle misure a tutela della sua operatività 
di cui al documento previsto dall’articolo 23, comma 3; 

   k)   tenuto conto del principio di proporzionalità, pre-
vedere disposizioni attuative degli articoli 14 e 23; 

   l)   prevedere disposizioni attuative dell’articolo 24, 
   ivi incluse quelle     per l’applicazione:  

 1) di solidi dispositivi di governo societario; 
 2) di efficaci politiche per l’identificazione, pre-

venzione, gestione e trasparenza dei conflitti di interessi; 
 3) di esenzioni, anche parziali, dagli obblighi e 

   dai requisiti previsti dallo stesso articolo 24   ; 
 4) di requisiti prudenziali sostitutivi delle assicu-

razioni o garanzie equivalenti per i responsabili del regi-
stro di cui all’articolo 19, comma 1, lettera   d)  ; 

   m)   individuare i soggetti di cui all’articolo 19, com-
ma 1, lettera   e)  , nonché le disposizioni del presente decre-
to applicabili agli stessi; 

   n)   prevedere ulteriori obblighi informativi e segnale-
tici per gli emittenti, i responsabili dei registri e i gestori 
delle infrastrutture di mercato DLT, anche nei confronti 
degli investitori; 

   o)   determinare le cause di sospensione e le ulteriori 
cause di cancellazione ai fini dell’articolo 21, nonché det-
tare i criteri per la definizione dell’ipotesi di cancellazio-
ne di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   d)  . 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere   b)  ,   e)  ,   f)  , 
  g)  ,   h)  ,   i)  ,   k)  ,   m)  ,      n)   e   o)  ,    sono adottate d’intesa con la Ban-
ca d’Italia. Le disposizioni di cui    al comma 2, lettera   l)  ,    
sono adottate d’intesa con la Banca d’Italia limitatamente 
ai responsabili del registro significativi. 

  4. La Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, con 
regolamento:  

   a)    può dettare disposizioni di attuazione dell’artico-
lo 22, individuando tra l’altro i criteri di significatività 
dell’attività dei responsabili del registro. I criteri possono 
fare riferimento, tra l’altro:  

 1) al numero degli emittenti i cui strumenti sono 
scritturati nel registro; 

 2) al numero, al controvalore e alle caratteristiche 
delle emissioni scritturate nel registro; 

 3) alla complessità operativa e organizzativa del 
responsabile del registro, nonché alle sue dimensioni; 

 4) all’interazione con altri registri, servizi o si-
stemi di pagamento, infrastrutture tecnologiche o di rete 
di cui all’articolo 146 del TUB, intermediari bancari o 
finanziari; 

   b)   può determinare i casi di applicazione della disci-
plina prevista dagli articoli da 14 a 16 del TUF alle par-
tecipazioni nei responsabili del registro di cui all’artico-
lo 19, comma 1, lettera   d)  , identificati come significativi.   
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  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dalla presente legge, si veda nei riferimen-
ti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2468, 2470 e 2471 del codice 
civile:  

 «Art. 2468.    (Quote di partecipazione)   . — Le partecipazioni dei 
soci non possono essere rappresentate da azioni né costituire oggetto di 
offerta al pubblico di prodotti finanziari. 

 Salvo quanto disposto dal terzo comma del presente articolo, i 
diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazio-
ne da ciascuno posseduta. Se l’atto costitutivo non prevede diversamen-
te, le partecipazioni dei soci sono determinate in misura proporzionale 
al conferimento. 

 Resta salva la possibilità che l’atto costitutivo preveda l’attribu-
zione a singoli soci di particolari diritti riguardanti l’amministrazione 
della società o la distribuzione degli utili. 

 Salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo e salvo in ogni 
caso quanto previsto dal primo comma dell’articolo 2473, i diritti pre-
visti dal precedente comma possono essere modificati solo con il con-
senso di tutti i soci. 

 Nel caso di comproprietà di una partecipazione, i diritti dei com-
proprietari devono essere esercitati da un rappresentante comune nomi-
nato secondo le modalità previste dagli articoli 1105 e 1106.». 

 «Art. 2470.    (Efficacia e pubblicità)   . — Il trasferimento delle 
partecipazioni ha effetto di fronte alla società dal momento del deposito 
di cui al successivo comma. 

 L’atto di trasferimento, con sottoscrizione autenticata, deve es-
sere depositato entro trenta giorni, a cura del notaio autenticante, presso 
l’ufficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita 
la sede sociale. In caso di trasferimento a causa di morte il deposito è 
effettuato a richiesta dell’erede o del legatario verso presentazione della 
documentazione richiesta per l’annotazione nel libro dei soci dei corri-
spondenti trasferimenti in materia di società per azioni. 

 Se la quota è alienata con successivi contratti a più persone, 
quella tra esse che per prima ha effettuato in buona fede l’iscrizione 
nel registro delle imprese è preferita alle altre, anche se il suo titolo è di 
data posteriore. 

 Quando l’intera partecipazione appartiene ad un solo socio o 
muta la persona dell’unico socio, gli amministratori devono depositare 
per l’iscrizione nel registro delle imprese una dichiarazione contenente 
l’indicazione del cognome e nome o della denominazione, della data e 
del luogo di nascita o lo Stato di costituzione, del domicilio o della sede 
e cittadinanza dell’unico socio. 

 Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli am-
ministratori ne devono depositare apposita dichiarazione per l’iscrizio-
ne nel registro delle imprese. 

 L’unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla 
pubblicità prevista nei commi precedenti. 

 Le dichiarazioni degli amministratori previste dai commi quarto 
e quinto devono essere depositate entro trenta giorni dall’avvenuta va-
riazione della compagine sociale.». 

 «Art. 2471.    (Espropriazione della partecipazione)   . — La par-
tecipazione può formare oggetto di espropriazione. Il pignoramento si 
esegue mediante notificazione al debitore e alla società e successiva 
iscrizione nel registro delle imprese. 

 L’ordinanza del giudice che dispone la vendita della partecipa-
zione deve essere notificata alla società a cura del creditore. 

 Se la partecipazione non è liberamente trasferibile e il creditore, 
il debitore e la società non si accordano sulla vendita della quota stessa, 
la vendita ha luogo all’incanto; ma la vendita è priva di effetto se, entro 
dieci giorni dall’aggiudicazione, la società presenta un altro acquirente 
che offra lo stesso prezzo. 

 Le disposizioni del comma precedente si applicano anche in 
caso di fallimento di un socio.». 

 — Il riferimento al regolamento (UE) 2022/858 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 30 maggio 2022 relativo a un regime pilota per 
le infrastrutture di mercato basate sulla tecnologia a registro distribuito 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 909/2014 e la 
direttiva 2014/65/UE, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 146, del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia):  

 «Art. 146.    (Sorveglianza sul sistema dei pagamenti)   . — 1. La 
Banca d’Italia esercita la sorveglianza sul sistema dei pagamenti avendo 
riguardo al suo regolare funzionamento, alla sua affidabilità ed efficien-
za nonché alla tutela degli utenti di servizi di pagamento. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1 la Banca d’Italia, nei con-
fronti dei soggetti che emettono o gestiscono strumenti di pagamento, 
prestano servizi di pagamento, gestiscono sistemi di scambio, di com-
pensazione e di regolamento o gestiscono infrastrutture strumentali tec-
nologiche o di rete, può:  

   a)   richiedere la comunicazione, anche periodica, con le moda-
lità e i termini da essa stabiliti, di dati, notizie, atti e documenti concer-
nenti l’attività esercitata; 

   b)    emanare disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:  
 1) il contenimento dei rischi che possono inficiare il regola-

re funzionamento, l’affidabilità e l’efficienza del sistema dei pagamenti; 
 2) l’accesso dei prestatori di servizi di pagamento ai sistemi 

di scambio, di compensazione e di regolamento nonché alle infrastruttu-
re strumentali tecnologiche o di rete; 

 3) il funzionamento, le caratteristiche e le modalità di pre-
stazione dei servizi offerti; 

 4) gli assetti organizzativi e di controllo relativi alle attività 
svolte nel sistema dei pagamenti; 

   c)   disporre ispezioni, chiedere l’esibizione di documenti e 
prenderne copia al fine di verificare il rispetto delle norme disciplinanti 
la corretta esecuzione dei servizi di pagamento nonché di ogni disposi-
zione e provvedimento emanati ai sensi del presente articolo; 

   d)   adottare per le materie indicate alla lettera   b)  , ove la situa-
zione lo richieda, provvedimenti specifici volti a far cessare le infrazioni 
accertate o a rimuoverne le cause, ivi inclusi il divieto di effettuare de-
terminate operazioni e la restrizione delle attività dei soggetti sottoposti 
a sorveglianza nonché, nei casi più gravi, la sospensione dell’attività. 

 3. Nei confronti dei soggetti che emettono o gestiscono strumen-
ti di pagamento e di quelli che prestano servizi di pagamento resta fermo 
quanto previsto ai sensi degli articoli 51, 53, 54, 66, 67, 68, 78, 79, 
114  -quater  , 114  -quaterdecies   e del titolo VI. 

 4. La Banca d’Italia partecipa all’esercizio dei poteri conferiti al 
SEBC in materia di sistemi di pagamento.». 

 — Il testo degli articoli da 14, a 17, del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 27.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’APPLICAZIONE

DEL REGOLAMENTO (UE) 2022/858

  Art. 29.
      Autorità competenti ai sensi del     regolamento (UE) 

2022/858    

     1. La Consob e la Banca d’Italia sono le autorità com-
petenti ai sensi del regolamento (UE) 2022/858 secondo 
quanto disposto dai commi da 2 a 7. 

 2. Il provvedimento di autorizzazione specifica a gesti-
re un MTF DLT ai sensi dell’articolo 8 del    regolamento 
(UE) 2022/858     è adottato:  

   a)   dalla Banca d’Italia, d’intesa con la Consob, in 
tutti i casi di MTF DLT all’ingrosso di titoli di Stato; 

   b)   dalla Consob, quando il soggetto istante è un ge-
store di un mercato regolamentato, salvo il caso di cui alla 
lettera   a)  ; 

   c)    in tutti gli altri casi:  
 1) dalla Banca d’Italia, d’intesa con la Consob, 

quando il soggetto istante presenta contemporaneamente 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2023

domanda di autorizzazione ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4, del TUF o dell’articolo 20  -bis  .1 del TUF, o è già 
autorizzato ai sensi dei medesimi articoli; 

 2) dalla Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, 
quando il soggetto istante presenta contemporaneamente 
domanda di autorizzazione ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 1, del TUF, o è già autorizzato ai sensi del medesimo 
articolo. 

 3. Il provvedimento di autorizzazione specifica a ge-
stire un SS DLT ai sensi dell’articolo 9 del    regolamento 
(UE) 2022/858    è adottato dalla Consob, d’intesa con la 
Banca d’Italia. 

 4. Il provvedimento di autorizzazione specifica a gesti-
re un TSS DLT ai sensi dell’articolo 10 del    regolamento 
(UE) 2022/858     è adottato:  

   a)   dalla Banca d’Italia, d’intesa con la Consob, nei 
casi di TSS DLT all’ingrosso di titoli di Stato; 

   b)   dalla Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, in 
tutti gli altri casi. 

 5. Le esenzioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 del    regola-
mento (UE) 2022/858   , quando non concesse con il prov-
vedimento di autorizzazione specifica iniziale, sono auto-
rizzate con apposito provvedimento adottato secondo la 
medesima procedura prevista dai commi da 1 a 4. 

  6. La vigilanza sulle infrastrutture di mercato DLT è 
esercitata dalla Consob e dalla Banca d’Italia secondo le 
attribuzioni, con i poteri e avendo riguardo alle finalità 
rispettivamente assegnati alle autorità nella parte III del 
TUF con riferimento:  

   a)   agli MTF, per quanto concerne gli MTF DLT; 
   b)   ai depositari centrali, per quanto riguarda gli SS 

DLT; 
   c)   alle sedi di negoziazione all’ingrosso di titoli di 

Stato, per gli MTF DLT all’ingrosso di titoli di Stato; 
   d)   alle sedi di negoziazione all’ingrosso di titoli di 

Stato e ai depositari centrali, per i TSS DLT all’ingrosso 
di titoli di Stato; 

   e)   agli MTF e ai depositari centrali, per quanto ri-
guarda i TSS DLT diversi da quelli di cui alla lettera   d)  . 

 7. Restano fermi i poteri e le attribuzioni della Consob, 
della Banca d’Italia e del Ministero dell’economia e delle 
finanze sulle imprese di investimento, sulle banche, sulle 
sedi di negoziazione e sui relativi gestori, nonché sui de-
positari centrali ai sensi della parte II e della parte III del 
TUF e le competenze e i poteri della Consob in materia di 
abusi di mercato dettati dall’articolo 187  -octies   del TUF.   

  Riferimenti normativi:

     — Il riferimento al Regolamento (UE) 2022/858, è riportato nei 
riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo degli articoli 19, comma 4 e 20  -bis   .1, del citato 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 19.    (Autorizzazione)   . —   Omissis  . 
 4. La Banca d’Italia, sentita la Consob, autorizza l’esercizio dei 

servizi e delle attività d’investimento da parte delle banche italiane e 
delle succursali italiane di banche di paesi terzi, nonché l’esercizio dei 
servizi e delle attività indicati nell’articolo 18, comma 3, da parte di 
intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del 
Testo unico bancario. 

   Omissis  .». 

 «Art. 20  -bis  .1.    (Sim di classe 1)   . — 1. In deroga all’articolo 19, 
per le Sim di classe 1 l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle 
attività di investimento è rilasciata quando ricorrono le condizioni pre-
viste dall’articolo 14, comma 1, del Testo Unico Bancario. L’autorizza-
zione è rilasciata dalla Banca Centrale Europea, su proposta della Banca 
d’Italia; è negata, dalla Banca d’Italia o dalla Banca Centrale Europea, 
quando dalla verifica delle condizioni indicate nell’articolo 14, com-
ma 1, del Testo Unico Bancario non risulti garantita la sana e prudente 
gestione. La proposta alla Banca Centrale Europea o la decisione di di-
niego della Banca d’Italia sono formulate sentita la Consob. 

 2. Le Sim autorizzate ai sensi dell’articolo 19 presentano do-
manda di autorizzazione ai sensi del comma 1 al più tardi il giorno in cui 
si verifica uno dei seguenti eventi:   i)   la media delle attività totali mensili 
della Sim, calcolata su un periodo di dodici mesi consecutivi, è pari o 
superiore a 30 miliardi di euro;   ii)   la media delle attività totali mensili 
della Sim, calcolata su un periodo di dodici mesi consecutivi, è inferiore 
a 30 miliardi di euro, ma questa fa parte di un gruppo, come individuato 
dalla Banca d’Italia ai sensi del comma 12, in cui il valore totale delle 
attività consolidate delle imprese del gruppo che detengono individual-
mente attività totali inferiori a 30 miliardi di euro e svolgono almeno 
uno dei servizi di investimento indicati nell’Allegato I, Sezione A, nu-
meri 3) e 6), è pari o superiore a 30 miliardi di euro;   iii)   scade il termine 
indicato nella decisione assunta a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 1), lettera   b)  , numero   iii)  , del regolamento (UE) n. 575/2013. 

 3. Le Sim che hanno presentato domanda di autorizzazione ai 
sensi del comma 1 possono continuare a svolgere i servizi e le attività 
di investimento per i quali sono autorizzate ai sensi dell’articolo 19 fino 
al rilascio dell’autorizzazione ai sensi del presente articolo. Il rilascio 
dell’autorizzazione ai sensi del presente articolo comporta la decadenza 
di diritto dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 19 e la con-
seguente cancellazione dall’albo di cui all’articolo 20. 

 4. Le Sim autorizzate ai sensi del presente articolo sono iscritte 
in una sezione speciale dell’albo previsto dall’articolo 20. 

 5. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 1 è revocata 
quando:   a)   sussiste una o più delle condizioni previste dall’articolo 14, 
comma 3  -bis  , lettere   a)   e   b)  , del Testo Unico Bancario; o   b)   la media 
delle attività totali della Sim, calcolata ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 
1, punto 1), lettera b, del Regolamento (UE) 575/2013, è inferiore a 30 
miliardi di euro per un periodo di cinque anni consecutivi; o   c)   è accer-
tata l’interruzione dello svolgimento dei servizi di investimento indicati 
nell’Allegato I, Sezione A, numeri 3) e 6), per un periodo continuativo 
superiore a sei mesi. La revoca è disposta dalla Banca Centrale Europea 
sentite la Banca d’Italia e la Consob, o su proposta della Banca d’Italia, 
sentita la Consob. Si applica l’articolo 20  -bis  , comma 3, salvo quanto 
previsto dal comma 7 del presente articolo. 

 6. Per le Sim di classe 1 la revoca dell’autorizzazione all’eser-
cizio dei servizi e delle attività d’investimento diversi da quelli indicati 
nell’Allegato I, Sezione A, numeri 3) e 6), è disposta secondo quanto 
previsto dall’articolo 20  -bis  , comma 4. 

 7. Per l’esercizio dei servizi e delle attività d’investimento, la 
Sim, la cui autorizzazione sia revocata ai sensi del comma 5, lettere   b)   
o   c)  , richiede l’autorizzazione prevista dall’articolo 19. In questo caso, 
la Sim può continuare a svolgere i servizi e le attività di investimento 
per i quali è stata autorizzata fino al rilascio dell’autorizzazione ai sensi 
dell’articolo 19. 

 8. Alle Sim di classe 1 si applicano, in aggiunta alle norme del 
regolamento (UE) n. 575/2013, le disposizioni nazionali di recepimento 
della direttiva 2013/36/UE. Conseguentemente, ad esse non si applica-
no le disposizioni della Parte II, Titolo I e Titolo II, Capo III, riferite 
esclusivamente alle Sim. Ai fini delle disposizioni richiamate ai periodi 
precedenti, le Sim di classe 1 sono equiparate alle banche. 

 9. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 55  -bis  , 56 e 60  -bis  .1 
e dalle disposizioni ivi richiamate, le Sim di classe 1 sono equiparate 
alle banche ai fini dell’applicazione delle norme dei regolamenti e delle 
direttive dell’Unione europea che si applicano agli enti creditizi come 
definiti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), del regolamento (UE) 
n. 575/2013, nonché delle disposizioni nazionali di recepimento di dette 
direttive. 

 10. Con riguardo alle Sim di classe 1, la Banca d’Italia esercita i 
poteri ad essa attribuiti dal Testo Unico Bancario secondo quanto previ-
sto dall’articolo 6  -bis   dello stesso Testo Unico. 

 11. Per le Sim di classe 1 restano fermi i poteri di vigilanza e le 
competenze della Consob in materia di prestazione di servizi e attività 
di investimento. 
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 12. La Banca d’Italia, sentita la Consob, può emanare disposi-
zioni attuative del presente articolo.». 

 — Il riferimento alla Parte II e la Parte III del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, è riportato nei riferimenti normativi 
all’articolo 27. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 187  -octies    del citato decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 187  -octies  .    (Poteri della CONSOB)   . — 1. La Consob è 
l’autorità nazionale competente ai sensi dell’articolo 22 del regolamento 
(UE) n. 596/2014, relativo agli abusi di mercato. 

 2. La CONSOB compie tutti gli atti necessari all’accertamen-
to delle violazioni delle disposizioni contenute nel regolamento (UE) 
n. 596/2014 e nel presente titolo, utilizzando i poteri ad essa attribuiti 
dal presente decreto. 

  3. La CONSOB può nei confronti di chiunque possa essere in-
formato sui fatti:  

   a)   richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi forma 
stabilendo il termine per la relativa comunicazione; 

   b)   richiedere le registrazioni esistenti relative a conversazioni 
telefoniche, a comunicazioni elettroniche e allo scambio di dati, stabi-
lendo il termine per la relativa trasmissione; 

   c)   procedere ad audizione personale; 
 c  -bis  ) in relazione a strumenti derivati su merci, richiedere 

dati sulle operazioni e accedere direttamente ai sistemi dei partecipanti 
al mercato; 

   d)   procedere al sequestro dei beni che possono formare ogget-
to di confisca ai sensi dell’articolo 187  -sexies  ; 

   e)   procedere ad ispezioni, anche mediante autorizzazione di 
revisori legali o società di revisione legale a procedere a verifiche o 
ispezioni per suo conto quando sussistono particolari necessità e non 
sia possibile provvedere con risorse proprie; il soggetto autorizzato a 
procedere alle predette verifiche ed ispezioni agisce in veste di pubblico 
ufficiale; 

   f)   procedere a perquisizioni nei modi previsti dall’articolo 33 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e dall’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633. 

  4. La CONSOB può altresì:  
   a)   avvalersi della collaborazione delle pubbliche amministra-

zioni, richiedendo la comunicazione di dati ed informazioni anche in 
deroga ai divieti di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, ed accedere al sistema informativo dell’anagra-
fe tributaria secondo le modalità previste dagli articoli 2 e 3, comma 1, 
del decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212; 

 a  -bis  ) accedere direttamente, mediante apposita connessione 
telematica, ai dati contenuti negli elenchi di cui all’articolo 55, com-
ma 7, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; 

   b)   chiedere l’acquisizione presso il fornitore dei dati relativi al 
traffico di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, o acquisire 
direttamente tali dati mediante connessione telematica; 

   c)   richiedere la comunicazione di dati personali anche in de-
roga ai divieti di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196; 

   d)   avvalersi, ove necessario, dei dati contenuti nell’anagrafe 
dei conti e dei depositi di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 413, secondo le modalità indicate dall’articolo 3, com-
ma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, nonché acquisire 
anche mediante accesso diretto i dati contenuti nell’archivio indicato 
all’articolo 13 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15; 

   e)   accedere direttamente, mediante apposita connessione te-
lematica, ai dati contenuti nella Centrale dei rischi della Banca d’Italia, 
di cui alla deliberazione del Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio del 29 marzo 1994, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 
del 20 aprile 1994. 

 e  -bis  ) avvalersi, ove necessario, anche mediante connessione 
telematica, dei dati contenuti nell’apposita sezione dell’anagrafe tribu-
taria di cui all’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

 5. I poteri di cui al comma 3, lettere   d)   e   f)  , e al comma 4, lettera 
  b)  , sono esercitati previa autorizzazione del procuratore della Repub-
blica. Detta autorizzazione è necessaria anche in caso di esercizio dei 

poteri di cui al comma 3, lettere   b)   ed   e)  , e al comma 4, lettera   c)  , nei 
confronti di soggetti diversi dai soggetti abilitati e dagli altri soggetti vi-
gilati ai sensi del regolamento (UE) n. 596/2014 e del presente decreto. 

  6. Qualora sussistano elementi che facciano presumere l’esisten-
za di violazioni delle norme del regolamento (UE) n. 596/2014 e del 
presente titolo, la Consob può anche in via cautelare:  

   a)   ordinare la cessazione temporanea o permanente di qualun-
que pratica o condotta; 

   b)   salvo quanto previsto dall’articolo 114, comma 5, adottare 
tutte le misure necessarie a garantire che il pubblico sia correttamente 
informato con riguardo, tra l’altro, alla correzione di informazioni false 
o fuorvianti precedentemente divulgate, anche imponendo ai soggetti 
interessati di pubblicare una dichiarazione di rettifica. 

 7. È fatta salva l’applicazione delle disposizioni degli artico-
li 199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, in quanto 
compatibili. 

 8. Nei casi previsti dai commi 3, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , e 12 viene 
redatto processo verbale dei dati e delle informazioni acquisite o dei 
fatti accertati, dei sequestri eseguiti e delle dichiarazioni rese dagli inte-
ressati, i quali sono invitati a firmare il processo verbale e hanno diritto 
di averne copia. 

 9. Quando si è proceduto a sequestro ai sensi del comma 3, lette-
ra   d)  , gli interessati possono proporre opposizione alla CONSOB. 

 10. Sull’opposizione la decisione è adottata con provvedi-
mento motivato emesso entro il trentesimo giorno successivo alla sua 
proposizione. 

  11. I valori sequestrati devono essere restituiti agli aventi diritto 
quando:  

   a)   è deceduto l’autore della violazione; 
   b)   viene provato che gli aventi diritto sono terzi estranei 

all’illecito; 
   c)   l’atto di contestazione degli addebiti non è notificato nei 

termini prescritti dall’articolo 187  -septies  , comma 1; 
   d)   la sanzione amministrativa pecuniaria non è stata applicata 

entro il termine di due anni dall’accertamento della violazione. 
 12. Nell’esercizio dei poteri previsti dai commi 2, 3 e 4 la CON-

SOB può avvalersi della Guardia di finanza che esegue gli accertamenti 
richiesti agendo con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini dell’ac-
certamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi. 

 13. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guar-
dia di finanza nell’assolvimento dei compiti previsti dal comma 12 
sono coperti dal segreto d’ufficio e vengono, senza indugio, comunicati 
esclusivamente alla CONSOB. 

 14. Il provvedimento della CONSOB che infligge la sanzione 
pecuniaria ha efficacia di titolo esecutivo. Decorso inutilmente il ter-
mine fissato per il pagamento, la CONSOB procede alla esazione delle 
somme dovute in base alle norme previste per la riscossione, mediante 
ruolo, delle entrate dello Stato, degli enti territoriali, degli enti pubblici 
e previdenziali. 

 15. Quando l’autore della violazione esercita un’attività profes-
sionale, il provvedimento che infligge la sanzione è trasmesso al com-
petente ordine professionale.».   

  Capo  VI 
  SANZIONI

  Art. 30.
      Sanzioni    

     1. Fermo quanto previsto dall’articolo 187  -quinquie-
sdecies    del TUF, sono soggetti alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 5.000 fino a 
euro 5 milioni:  

   a)    il responsabile del registro o il gestore del SS DLT 
o del TSS DLT che:  

 1) non garantisca il rispetto dei requisiti dei re-
gistri per la circolazione digitale stabiliti all’articolo 4, 
delle istruzioni di cui all’articolo 9,    commi 2 e 3   , nonché 
delle relative disposizioni di attuazione adottate ai sensi 
dell’articolo 28; 
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 2) violi gli obblighi previsti agli articoli 12 e 13, 
nonché le relative disposizioni di attuazione adottate ai 
sensi dell’articolo 28; 

 3) non adotti le strategie di transizione o le mi-
sure necessarie e appropriate previste all’articolo 14, 
comma 1,    nonché dalle relative disposizioni    di attuazione 
adottate ai sensi dell’articolo 28; 

 4) nell’ipotesi di cui all’articolo 16, comma 1, non 
ottemperi a quanto ivi stabilito e nelle relative disposizio-
ni di attuazione adottate ai sensi dell’articolo 28; 

 5) violi il divieto posto dall’articolo 21, comma 6, 
e le disposizioni attuative adottate ai sensi dell’articolo 28; 

   b)   il responsabile del registro che non osservi l’ar-
ticolo 19, comma 3, violi gli obblighi previsti all’ar-
ticolo 23 o non rispetti i requisiti di cui all’articolo 24, 
   nonché dalle disposizioni    di attuazione adottate ai sensi 
dell’articolo 28; 

   c)   l’emittente che violi gli obblighi di cui agli artico-
li 12, 14, comma 2,    e    18, commi 2 e 3, o quanto disposto 
all’articolo 21, comma 6, nonché le disposizioni di attua-
zione adottate ai sensi dell’articolo 28; 

   d)   l’emittente o il responsabile del registro che non 
osservino gli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 7, commi 2, 2  -bis  , 2  -
ter  , 3 e 3  -bis  , del TUF ovvero le disposizioni generali o 
individuali emanate in forza dei medesimi articoli. 

 2. È soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 25.000 fino a euro 5 milioni 
chiunque emette strumenti finanziari digitali o tiene un 
registro per la circolazione digitale senza essere previa-
mente iscritto nell’elenco di cui all’articolo 19. 

 3.    Ai soggetti    indicati nell’articolo 17, per inosservanza 
delle disposizioni attuative dell’articolo 28, comma 2, let-
tera   h)  , ad essi applicabili, si applica la sanzione prevista 
dall’articolo 190.1, comma 1, del TUF. 

 4. In caso di inosservanza delle disposizioni richia-
mate dall’articolo 63, paragrafo 1, del    regolamento (UE) 
n. 909/2014    e applicabili    alle società di intermediazione 
mobiliare (Sim)   , alle banche o ai gestori di mercati auto-
rizzati a gestire un DLT TSS in virtù del provvedimento 
di autorizzazione specifica adottato ai sensi del    regola-
mento (UE) 2022/858   , si applicano le sanzioni previste 
dall’articolo 190.2 del TUF, fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 190, comma 2, e dall’articolo 190.4 del 
TUF. 

 5. Per l’irrogazione delle sanzioni previste dai commi 
da 1 a 4 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 
194  -bis  ,    195 e 195-bis    del TUF. Conseguentemente, alle 
sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
decreto non si applicano gli articoli 6, a eccezione dei 
   commi terzo e quarto   , 10, 11 e 16 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 187  -quinquiesdecies    del citato 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 187  -quinquiesdecies  .    (Tutela dell’attività di vigilanza del-
la Banca d’Italia e della Consob)   . — 1. Fuori dai casi previsti dall’ar-
ticolo 2638 del codice civile, è punito ai sensi del presente articolo 
chiunque non ottempera nei termini alle richieste della Banca d’Italia 
e della Consob, ovvero non coopera con le medesime autorità al fine 
dell’espletamento delle relative funzioni di vigilanza, ovvero ritarda 
l’esercizio delle stesse. 

 1  -bis  . Se la violazione è commessa da una persona fisica, si ap-
plica nei confronti di quest’ultima la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro diecimila fino a euro cinque milioni. 

 1  -ter  . Se la violazione è commessa da una società o un ente, si 
applica nei confronti di questi ultimi la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro diecimila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci 
per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinque 
milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, com-
ma 1  -bis  . Fermo restando quanto previsto per le società e gli enti nei 
confronti dei quali sono accertate le violazioni, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista dal comma 1  -bis   nei confronti degli 
esponenti aziendali e del personale della società o dell’ente nei casi pre-
visti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  . 

 1  -quater  . Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione 
come conseguenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi 
indicati nel presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è 
elevata fino al doppio dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché 
tale ammontare sia determinabile.». 

 — Il testo degli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 7, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, è riportato nei riferimenti normativi 
all’articolo 27. 

 — Si riporta il testo degli articoli 190, 190.1, 190.2, 190.4, 194  -bis  , 
195 e 195  -bis   , del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:  

 «Art. 190.    (Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di-
sciplina degli intermediari)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca reato ai 
sensi dell’articolo 166, nei confronti dei soggetti abilitati, delle holding 
di investimento come definite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 23, del 
regolamento (UE) 2019/2033, delle società di partecipazione finanziaria 
mista come definite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 40, del medesimo 
regolamento, dei depositari e dei soggetti ai quali sono state esterna-
lizzate funzioni operative essenziali o importanti si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milio-
ni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell’articolo 195, comma 1  -bis  , per la mancata osservanza degli articoli 
6; 6  -bis  ; 6  -ter  ; 7, commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 3 e 3  -bis  ; 7  -bis  , comma 5; 7  -ter  ; 
9; 11  -bis  ; 12; 12  -bis  ; 13, comma 3; 21; 22; 23, commi 1 e 4  -bis  ; 24, 
commi 1 e 1  -bis  ; 24  -bis  ; 25; 25  -bis  ; 26, commi 1, 3 e 4; 27, commi 1 e 
3; 28, comma 4; 29; 29  -bis  , comma 1; 29  -ter  , comma 4; 30, comma 5; 
31, commi 1, 2, 2  -bis  , 3  -bis  , 5, 6 e 7; 32, comma 2; 33, comma 4; 35  -bis  , 
comma 6; 35  -novies  ; 35  -decies  ; 36, commi 2, 3 e 4; 37, commi 1, 2 e 3; 
39; 40, commi 2, 4 e 5; 40  -bis  , comma 4; 40  -ter  , comma 4; 41, commi 
2, 3 e 4; 41  -bis  ; 41  -ter  ; 41  -quater  ; 42, commi 1, 3 e 4; 42  -bis  , commi 
2, 3, 4, 5, 8, 9 e 10, 43, commi 2, 3, 4, 7, 7  -bis  , 7  -ter  , 8 e 9; 44, commi 
1, 2, 3, 4, lettera   b)   e 5; 45; 46, commi 1, 3 e 4; 47; 48; 49, commi 3 e 
4; 55  -ter  ; 55  -quater  ; 55  -quinquies  ; ovvero delle disposizioni generali o 
particolari emanate in base ai medesimi articoli. 

 1  -bis  . 
 1  -bis  .1 Chiunque presti servizi di crowdfunding in assenza 

dell’autorizzazione prevista dall’articolo 12 del regolamento (UE) 
2020/1503 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la violazione è commessa da 
una società o un ente, si applica nei confronti di questi ultimi la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque 
milioni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo 
è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   alle banche non autorizzate alla prestazione di servizi o di 

attività di investimento, nel caso in cui non osservino le disposizioni 
dell’articolo 25  -bis   e di quelle emanate in base ad esse; 

   b)   ai soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa, nel caso 
in cui non osservino le disposizioni previste dall’articolo 25  -ter  , commi 
1 e 2, e quelle emanate in base ad esse; 

   c)   ai depositari centrali che prestano servizi o attività di inve-
stimento per la violazione delle disposizioni del presente decreto richia-
mate dall’articolo 79-noviesdecies.1. 

 2  -bis   . La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   ai gestori dei fondi europei per il venture capital (EuVE-

CA), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 
4  -bis  , 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 14  -bis   del regolamento (UE) 
n. 345/2013 e delle relative disposizioni attuative; 
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   b)   ai gestori dei fondi europei per l’imprenditoria sociale (Eu-
SEF), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 
4  -bis  , 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 15  -bis   del regolamento (UE) 
n. 346/2013 e delle relative disposizioni attuative; 

 b  -bis  ) ai gestori e ai depositari di FIA, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 231/2013 della 
Commissione, del regolamento (UE) n. 2015/760, e delle relative dispo-
sizioni attuative; 

 b  -ter  ) ai gestori e ai depositari di OICVM, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 438/2016 della 
Commissione e delle relative disposizioni attuative; 

 b  -quater  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di violazione 
delle disposizioni dell’articolo 13 del regolamento (UE) 2015/2365 e 
delle relative disposizioni attuative; 

 b  -quinquies  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di viola-
zione delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 e delle relati-
ve disposizioni attuative. 

 2  -bis  .1. La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
anche in caso di inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione 
e di attuazione relative ai regolamenti di cui al comma 2  -bis  , lettere   a)  , 
  b)  , b  -bis  ), b  -ter  ) e b  -quinquies  ), emanate dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1095/2010. 

 2  -ter  . 
 2  -quater   . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica 

per la violazione dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione nei con-
fronti di:  

   a)   Sim e banche italiane autorizzate a presentare offerte nel 
mercato delle aste delle quote di emissione dei gas a effetto serra per 
conto dei loro clienti ai sensi dell’articolo 20  -ter  ; 

   b)   soggetti stabiliti nel territorio della Repubblica che benefi-
ciano dell’esenzione prevista dall’articolo 4  -terdecies  , comma 1, lettera 
  l)  , autorizzate a presentare offerte nel mercato delle aste delle quote di 
emissione dei gas a effetto serra ai sensi dell’articolo 20  -ter  . 

 2  -quinquies  . La Consob applica nei confronti dei sogget-
ti abilitati la sanzione prevista dal comma 1 per l’inosservanza 
dell’articolo 25  -quater  . 

 2  -sexies  . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica 
alle Sim autorizzate ai sensi dell’articolo 19 che soddisfano i requisiti 
previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento 
(UE) n. 575/2013 e, fuori dal caso previsto dall’articolo 20  -bis  .1, com-
ma 3, svolgono uno dei servizi di investimento indicati nell’Allegato 
I, Sezione A, numeri 3) e 6), in assenza dell’autorizzazione prevista 
dall’articolo 20  -bis  .1. 

 3. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 
 3  -bis  . I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di-

rezione o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le di-
sposizioni previste dall’articolo 6, comma 2  -bis  , ovvero le disposizioni 
generali o particolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca 
d’Italia, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cin-
quantamila euro a cinquecentomila euro. 

 4.». 
 «Art. 190.1.    (Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di 

disciplina della gestione accentrata di strumenti finanziari)   . — 1. Nei 
confronti dei depositari centrali di titoli, nel caso di inosservanza delle 
disposizioni previste dal Capo IV del titolo II  -bis   della parte III e di 
quelle emanate dalla Consob, d’intesa o sentita la Banca d’Italia, ai sen-
si dell’articolo 82, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro trentamila fino a euro dieci milioni. 

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   agli intermediari indicati nell’articolo 79  -decies  , comma 1, 

lettera   b)  , per inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 83  -qua-
ter  , comma 3, 83  -novies  , comma 1, 83  -novies  .1, 83  -duodecies  , e di 
quelle emanate in base ad esse; 

   b)   agli emittenti azioni in caso di inosservanza di quanto pre-
visto dall’articolo 83  -undecies  , comma 1. 

 3.». 
 «Art. 190.2.    (Sanzioni amministrative pecuniarie relati-

ve alla violazione delle disposizioni previste dal regolamento (UE) 
n. 909/2014)   . — 1. Nei confronti dei depositari centrali e delle banche 
designate ai sensi dell’articolo 54 del regolamento (UE) n. 909/2014, 

in caso di inosservanza delle disposizioni richiamate dall’articolo 63, 
paragrafo 1, del medesimo regolamento si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro venti milioni, ovvero 
fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è superiore 
a euro venti milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’artico-
lo 195, comma 1  -bis  . La medesima sanzione si applica altresì in caso di 
inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione 
emanate dalla Commissione europea ai sensi del predetto regolamento. 

 2. Chiunque presti i servizi elencati nell’Allegato al regolamento 
(UE) n. 909/2014 e quelli consentiti, ma non esplicitamente elencati dal 
medesimo Allegato, in violazione degli articoli 16, 25 e 54 del predet-
to regolamento, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la violazione è commessa 
da una società o un ente, è applicata la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro trentamila fino a euro venti milioni, ovvero fino al dieci per 
cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro venti milioni 
e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

  3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro due-
milacinquecento fino a euro centocinquantamila:  

   a)   ai gestori delle sedi di negoziazione, in caso di inosservan-
za delle disposizioni previste dall’articolo 3, paragrafo 2, comma 1, del 
regolamento di cui al comma 1; 

   b)   alle controparti di un contratto di garanzia finanziaria, in 
caso di violazione delle disposizioni previste dall’articolo 3, paragrafo 
2, comma 2, del regolamento di cui al comma 1; 

   c)   alle imprese di investimento, in caso di inosservanza delle 
disposizioni previste dall’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento di cui 
al comma 1 e delle relative disposizioni attuative; 

   d)   ai depositari centrali, in caso di inosservanza delle disposi-
zioni previste dall’articolo 6, paragrafi 3 e 4, e dall’articolo 7, paragrafi 
1 e 2, del regolamento di cui al comma 1, e delle relative disposizioni 
attuative; 

   e)   ai depositari centrali, alle controparti centrali e alle sedi di 
negoziazione, in caso di inosservanza delle disposizioni previste dall’ar-
ticolo 7, paragrafi 9 e 10, del regolamento di cui al comma 1, e delle 
relative disposizioni attuative; 

   f)   ai partecipanti, in caso di inosservanza delle disposizio-
ni previste dall’articolo 38, paragrafi 5 e 6, del regolamento di cui al 
comma 1; 

   g)   a chiunque non osservi le disposizioni previste dall’artico-
lo 7, paragrafi 3, 6, 7 e 8, e dall’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento 
di cui al comma 1 e dalle relative disposizioni attuative. 

 4. Alle fattispecie disciplinate dai commi 1 e 2 si applica l’arti-
colo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 

 5.». 
 «Art. 194  -bis  .    (Criteri per la determinazione delle sanzioni)    . — 

1. Nella determinazione del tipo, della durata e dell’ammontare delle 
sanzioni previste dal presente decreto, la Banca d’Italia o la Consob 
considerano ogni circostanza rilevante e, in particolare, tenuto conto del 
fatto che il destinatario della sanzione sia persona fisica o giuridica, le 
seguenti, ove pertinenti:  

   a)   gravità e durata della violazione; 
   b)   grado di responsabilità; 
   c)   capacità finanziaria del responsabile della violazione; 
   d)   entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attra-

verso la violazione, nella misura in cui essa sia determinabile; 
   e)   pregiudizi cagionati a terzi attraverso la violazione, nella 

misura in cui il loro ammontare sia determinabile; 
   f)   livello di cooperazione del responsabile della violazione 

con la Banca d’Italia o la Consob; 
   g)   precedenti violazioni in materia bancaria o finanziaria 

commesse da parte del medesimo soggetto; 
 g  -bis  ) la criticità dell’indice di riferimento per la stabilità 

finanziaria; 
   h)   potenziali conseguenze sistemiche della violazione; 
 h  -bis  ) misure adottate dal responsabile della violazione, suc-

cessivamente alla violazione stessa, al fine di evitare, in futuro, il suo 
ripetersi.». 
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 «Art. 195.    (Procedura sanzionatoria)   . — 1. Le sanzioni ammi-
nistrative previste nel presente titolo sono applicate dalla Banca d’Italia 
o dalla Consob, secondo le rispettive competenze, con provvedimento 
motivato, previa contestazione degli addebiti agli interessati, da effet-
tuarsi entro centottanta giorni dall’accertamento ovvero entro trecento-
sessanta giorni se l’interessato risiede o ha la sede all’estero. I soggetti 
interessati possono, entro trenta giorni dalla contestazione, presentare 
deduzioni e chiedere un’audizione personale in sede di istruttoria, cui 
possono partecipare anche con l’assistenza di un avvocato. 

 1  -bis  . Ai fini dell’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dal presente titolo, per fatturato si intende il fattura-
to totale annuo della società o dell’ente, risultante dall’ultimo bilancio 
disponibile approvato dall’organo competente, così come definito dalle 
disposizioni attuative di cui all’articolo 196  -bis  . 

 2. Il procedimento sanzionatorio è retto dai princìpi del contrad-
dittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione non-
ché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. 

 3. 
 4. Avverso il provvedimento che applica la sanzione è ammesso 

ricorso alla corte d’appello del luogo in cui ha sede la società o l’ente cui 
appartiene l’autore della violazione ovvero, nei casi in cui tale criterio 
non sia applicabile, del luogo in cui la violazione è stata commessa. Il 
ricorso è notificato, a pena di decadenza, all’Autorità che ha emesso 
il provvedimento nel termine di trenta giorni dalla comunicazione del 
provvedimento impugnato, ovvero sessanta giorni se il ricorrente risie-
de all’estero, ed è depositato in cancelleria, unitamente ai documenti 
offerti in comunicazione, nel termine perentorio di trenta giorni dalla 
notifica. 

 5. L’opposizione non sospende l’esecuzione del provvedimento. 
La corte d’appello, se ricorrono gravi motivi, può disporre la sospensio-
ne con ordinanza non impugnabile. 

 6. Il Presidente della corte d’appello designa il giudice relatore e 
fissa con decreto l’udienza pubblica per la discussione dell’opposizione. 
Il decreto è notificato alle parti a cura della cancelleria almeno sessanta 
giorni prima dell’udienza. L’Autorità deposita memorie e documenti nel 
termine di dieci giorni prima dell’udienza. Se alla prima udienza l’op-
ponente non si presenta senza addurre alcun legittimo impedimento, il 
giudice, con ordinanza ricorribile per Cassazione, dichiara il ricorso im-
procedibile, ponendo a carico dell’opponente le spese del procedimento. 

 7. All’udienza la corte d’appello dispone, anche d’ufficio, i mez-
zi di prova che ritiene necessari, nonché l’audizione personale delle par-
ti che ne abbiano fatto richiesta. Successivamente le parti procedono 
alla discussione orale della causa. La sentenza è depositata in cancel-
leria entro sessanta giorni. Quando almeno una delle parti manifesta 
l’interesse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alla sen-
tenza, il dispositivo è pubblicato mediante deposito in cancelleria non 
oltre sette giorni dall’udienza di discussione. 

 7  -bis  . Con la sentenza la corte d’appello può rigettare l’oppo-
sizione, ponendo a carico dell’opponente le spese del procedimento o 
accoglierla, annullando in tutto o in parte il provvedimento o riducendo 
l’ammontare o la durata della sanzione. 

 8. Copia della sentenza è trasmessa, a cura della cancelleria della 
corte d’appello, all’Autorità che ha emesso il provvedimento, anche ai 
fini della pubblicazione prevista dall’articolo 195  -bis  . 

 9.». 
 «Art. 195  -bis  .    (Pubblicazione delle sanzioni)   . — 1. Il provve-

dimento di applicazione delle sanzioni previste dal presente decreto è 
pubblicato senza ritardo e per estratto nel sito internet della Banca d’Ita-
lia o della Consob, in conformità alla normativa europea di riferimento. 
Nel caso in cui avverso il provvedimento di applicazione della sanzione 
sia adita l’autorità giudiziaria, la Banca d’Italia o la Consob menziona-
no l’avvio dell’azione giudiziaria e l’esito della stessa a margine della 
pubblicazione. La Banca d’Italia o la Consob, tenuto conto della natura 
della violazione e degli interessi coinvolti, possono stabilire modalità 
ulteriori per dare pubblicità al provvedimento, ponendo le relative spese 
a carico dell’autore della violazione. 

  2. Nel provvedimento di applicazione della sanzione, la Banca 
d’Italia o la Consob dispongono la pubblicazione in forma anonima del 
provvedimento sanzionatorio quando quella ordinaria:  

   a)   abbia ad oggetto dati personali ai sensi del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, la cui pubblicazione appaia sproporzionata rispetto alla violazio-
ne sanzionata; 

   b)   possa comportare rischi per la stabilità dei mercati finan-
ziari o pregiudicare lo svolgimento di un’indagine penale in corso; 

   c)   possa causare un danno sproporzionato ai soggetti coinvol-
ti, purché tale danno sia determinabile. 

 3. Se le situazioni descritte nel comma 2 hanno carattere tempo-
raneo, la pubblicazione può essere rimandata ed effettuata quando dette 
esigenze sono venute meno. 

 3  -bis   . La Banca d’Italia o la Consob possono escludere la 
pubblicità del provvedimento sanzionatorio, se consentito dal diritto 
dell’Unione europea, nel caso in cui le opzioni stabilite dai commi 2 e 3 
siano ritenute insufficienti ad assicurare:  

   a)   che la stabilità dei mercati finanziari non sia messa a 
rischio; 

   b)   la proporzionalità della pubblicazione delle decisioni ri-
spetto all’irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 194  -quater  .». 

 — Il riferimento al regolamento (UE) n. 909/2014, è riportato nei 
riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Il riferimento al regolamento (UE) 2022/858, è riportato nei 
riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo degli articoli 6, 10, 11 e 16 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale):  

 «Art. 6.    (Solidarietà)   . — Il proprietario della cosa che servì o 
fu destinata a commettere la violazione o, in sua vece, l’usufruttuario 
o, se trattasi di bene immobile, il titolare di un diritto personale di godi-
mento, è obbligato in solido con l’autore della violazione al pagamento 
della somma da questo dovuta se non prova che la cosa è stata utilizzata 
contro la sua volontà. 

 Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di 
volere ma soggetta all’altrui autorità, direzione o vigilanza, la persona 
rivestita dell’autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è ob-
bligata in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma 
da questo dovuta, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. 

 Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente 
di una persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica o, 
comunque, di un imprenditore, nell’esercizio delle proprie funzioni o 
incombenze, la persona giuridica o l’ente o l’imprenditore è obbligata 
in solido con l’autore della violazione al pagamento della somma da 
questo dovuta. 

 Nei casi previsti dai commi precedenti chi ha pagato ha diritto di 
regresso per l’intero nei confronti dell’autore della violazione.». 

 «Art. 10.    (Sanzione amministrativa pecuniaria e rapporto tra 
limite minimo e limite massimo)   . — La sanzione amministrativa pecu-
niaria consiste nel pagamento di una somma non inferiore a euro 10 e 
non superiore a euro 15.000. Le sanzioni proporzionali non hanno limite 
massimo. 

 Fuori dei casi espressamente stabiliti dalla legge, il limite mas-
simo della sanzione amministrativa pecuniaria non può, per ciascuna 
violazione, superare il decuplo del minimo.». 

 «Art. 11.    (Criteri per l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie)   . — Nella determinazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo 
e nell’applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha riguardo 
alla gravità della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’elimina-
zione o attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla 
personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche.». 

 «Art. 16.    (Pagamento in misura ridotta)   . — È ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole 
e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e 
provinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite edit-
tale minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui 
le norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non con-
sentivano l’oblazione.».   
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  Capo  VII 
  MODIFICHE AL TESTO UNICO DELLA FINANZA

E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 31.
      Modifiche all’articolo 1 del Testo unico della finanza    

     1. All’articolo 1, comma 2, del TUF, dopo le parole «Al-
legato I», sono aggiunte le seguenti: «, compresi gli stru-
menti emessi mediante tecnologia a registro distribuito».   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dalla presente legge, si veda 
nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 32.
      Disposizioni finali    

     1. Fino all’adozione del regolamento di cui all’artico-
lo 28, comma 1, la Consob iscrive i responsabili del regi-
stro in un elenco provvisorio   , se in possesso dei requisiti 
e secondo la procedura previsti dall’articolo 20   . 

 2. Entro tre anni dall’entrata in vigore del presente de-
creto la Consob e la Banca d’Italia trasmettono al    Comi-
tato FinTech   , istituito presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi dell’articolo 36, comma 2  -octies  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, una re-
lazione illustrativa del fenomeno di mercato e dei risultati 
emersi dall’applicazione della nuova disciplina della cir-
colazione digitale. All’interno della relazione    le suddette 
autorità indicano   , ciascuna per i profili di propria compe-
tenza, le criticità riscontrate dai soggetti interessati e    dal-
le autorità medesime   , incluse le valutazioni relative alla 
disciplina del responsabile del registro che svolga la re-
lativa attività esclusivamente con riferimento a strumenti 
digitali di propria emissione o svolga la relativa attività 
con riferimento a strumenti digitali emessi da soggetti di-
versi, attesa la specifica novità del nuovo soggetto, gli 
eventuali limiti della disciplina e gli interventi normativi 
che si rendono necessari, anche tenuto conto degli even-
tuali successivi sviluppi del quadro regolamentare euro-
peo.    Il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette 
alle Camere la relazione di cui al primo periodo dando 
conto dei risultati emersi   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 36, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, recante misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 36.    (Banche popolari e Fondo indennizzo risparmiatori)   . 
— 1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, la pa-
rola: “2019” è sostituita dalla seguente: “2020”. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 494, le parole “e aventi causa” sono sostituite 
dalle seguenti: “mortis causa, o il coniuge, il soggetto legato da unione 
civile, il convivente more uxorio o di fatto di cui alla legge 20 maggio 

2016, n. 76, i parenti entro il secondo grado, ove siano succeduti nel 
possesso dei predetti strumenti finanziari in forza di trasferimento a ti-
tolo particolare per atto tra vivi”; 

   b)   al comma 496, primo periodo, dopo le parole “costo di ac-
quisto,” sono inserite le seguenti: “inclusi gli oneri fiscali,”; 

   c)   al comma 497, primo periodo, dopo le parole “costo di ac-
quisto,” sono inserite le seguenti: “inclusi gli oneri fiscali,”; 

   d)   al comma 500, secondo periodo, dopo le parole “titoli di 
Stato con scadenza equivalente” sono aggiunte le seguenti: “determina-
to ai sensi dei commi 3, 4 e 5 dell’articolo 9 del decreto-legge 3 maggio 
2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, 
n. 119”; 

   e)    al comma 501, i periodi secondo, terzo, quarto, quinto e 
sesto sono sostituiti dai seguenti:  

 “Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
sono definite le modalità di presentazione della domanda di indenniz-
zo nonché i piani di riparto delle risorse disponibili. Con il medesimo 
decreto è istituita e disciplinata una Commissione tecnica per: l’esame 
delle domande e l’ammissione all’indennizzo del FIR all’indennizzo del 
FIR; la verifica delle violazioni massive, nonché della sussistenza del 
nesso di causalità tra le medesime e il danno subito dai risparmiato-
ri; l’erogazione dell’indennizzo da parte del FIR. Le suddette verifiche 
possono avvenire anche attraverso la preventiva tipizzazione delle vio-
lazioni massive e la corrispondente identificazione degli elementi og-
gettivi e/o soggettivi in presenza dei quali l’indennizzo può essere diret-
tamente erogato. Il decreto indica i tempi delle procedure di definizione 
delle istanze presentate entro il termine di cui al penultimo periodo e, 
in modo non tassativo, le fattispecie di violazioni massive. Il suddetto 
procedimento non si applica ai casi di cui al comma 502  -bis  . La citata 
Commissione è composta da nove membri in possesso di idonei requi-
siti di competenza, indipendenza, onorabilità e probità. Con successi-
vo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono nominati i 
componenti della Commissione tecnica e determinati gli emolumenti 
da attribuire ai medesimi, nel limite massimo di 1,2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede 
mediante la corrispondente riduzione della dotazione del FIR. Qualora 
l’importo dei compensi da attribuire ai componenti della Commissione 
tecnica risulti inferiore al predetto limite massimo, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, l’importo eccedente confluisce nel 
FIR. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
le occorrenti variazioni di bilancio. La domanda di indennizzo, correda-
ta di idonea documentazione attestante i requisiti di cui al comma 494, è 
inviata entro il termine di centottanta giorni decorrenti dalla data indivi-
duata con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.”; 

   f)    dopo il comma 501 è inserito il seguente comma:  
 “501  -bis  . Le attività di supporto per l’espletamento delle 

funzioni della Commissione tecnica di cui al comma 501 sono affidate 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei pertinenti 
princìpi dell’ordinamento nazionale e di quello dell’Unione europea, a 
società a capitale interamente pubblico, su cui l’amministrazione dello 
Stato esercita un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi 
e che svolge la propria attività quasi esclusivamente nei confronti della 
predetta amministrazione. Gli oneri e le spese relative alle predette at-
tività sono a carico delle risorse finanziarie del FIR non oltre il limite 
massimo complessivo di 12,5 milioni di euro.”; 

   g)    il comma 502 è sostituito dal seguente:  
 “502. I risparmiatori di cui al comma 502  -bis   sono soddi-

sfatti con priorità a valere sulla dotazione del FIR.”; 
   h)    dopo il comma 502, sono aggiunti i seguenti:  

 “502  -bis  . Previo accertamento da parte della Commissione 
tecnica di cui al comma 501 esclusivamente dei requisiti soggettivi e 
oggettivi previsti nel presente comma, hanno diritto all’erogazione da 
parte del FIR di un indennizzo forfettario dell’ammontare determinato 
ai sensi dei precedenti commi 496 e 497 i risparmiatori persone fisiche, 
imprenditori individuali, anche agricoli, coltivatori diretti, in posses-
so delle azioni e delle obbligazioni subordinate delle banche di cui al 
comma 493 alla data del provvedimento di messa in liquidazione coatta 
amministrativa - ovvero i loro successori mortis causa o il coniuge, il 
soggetto legato da unione civile, il convivente more uxorio o di fat-
to, i parenti entro il secondo grado in possesso dei suddetti strumenti 
finanziari a seguito di trasferimento con atto tra vivi - che soddisfano 
una delle seguenti condizioni:   a)   patrimonio mobiliare di proprietà del 
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risparmiatore di valore inferiore a 100.000 euro;   b)   ammontare del red-
dito complessivo del risparmiatore ai fini dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche inferiore a 35.000 euro nell’anno 2018, al netto di even-
tuali prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di 
rendita. Il valore del patrimonio mobiliare di cui alla suddetta lettera   a)   
risulta dal patrimonio mobiliare posseduto al 31 dicembre 2018, esclusi 
gli strumenti finanziari di cui al comma 494, nonché i contratti di assicu-
razione a capitalizzazione o mista sulla vita, calcolato secondo i criteri 
e le istruzioni approvati con decreto del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Direzione generale per l’inclusione e le politiche sociali, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze del 13 aprile 2017, n. 138, recante approvazione del mo-
dello tipo di dichiarazione sostitutiva unica (DSU), nonché delle relative 
istruzioni per la compilazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, 
n. 159. Con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze pre-
visto dal precedente comma 501 sono stabilite le modalità di presenta-
zione dell’istanza di erogazione del menzionato indennizzo forfettario. 
Nell’erogazione degli indennizzi effettuata ai sensi del presente comma 
è data precedenza ai pagamenti di importo non superiore a 50.000 euro. 

 502  -ter  . Il limite di valore del patrimonio mobiliare di pro-
prietà del risparmiatore, di cui al comma 502  -bis  , lettera   a)  , può essere 
elevato fino a 200.000 euro con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo 
assenso della Commissione europea. Il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 501, secondo periodo, è conseguen-
temente adeguato.”. 

 2  -bis  . Al fine di promuovere e sostenere l’imprenditoria, di sti-
molare la competizione nel mercato e di assicurare la protezione ade-
guata dei consumatori, degli investitori e del mercato dei capitali, non-
ché di favorire il raccordo tra le istituzioni, le autorità e gli operatori 
del settore, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Banca 
d’Italia, la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) 
e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), adotta, entro il 
31 gennaio 2021, uno o più regolamenti per definire le condizioni e le 
modalità di svolgimento di una sperimentazione relativa alle attività di 
tecno-finanza (FinTech) volte al perseguimento, mediante nuove tecno-
logie quali l’intelligenza artificiale e i registri distribuiti, dell’innovazio-
ne di servizi e di prodotti nei settori finanziario, creditizio, assicurativo 
e dei mercati regolamentati. 

 2  -ter  . La sperimentazione di cui al comma 2  -bis    si conforma al 
principio di proporzionalità previsto dalla normativa dell’Unione euro-
pea ed è caratterizzata da:  

   a)   una durata massima di diciotto mesi prorogabili per un 
massimo di ulteriori dodici mesi; 

   b)   requisiti patrimoniali ridotti; 
   c)   adempimenti semplificati e proporzionati alle attività che 

si intende svolgere; 
   d)   tempi ridotti delle procedure autorizzative; 
   e)   definizione di perimetri e limiti di operatività. 

 2  -quater  . Nel rispetto della normativa inderogabile dell’Unione 
europea, i regolamenti di cui al comma 2  -bis    stabiliscono o individuano 
i criteri per determinare:  

   a)   i requisiti di ammissione alla sperimentazione; 
 a  -bis  ) i casi in cui un’attività può essere ammessa a 

sperimentazione; 
 a  -ter  ) i casi in cui è ammessa la proroga; 
   b)   i requisiti patrimoniali; 
   c)   gli adempimenti semplificati e proporzionati alle attività 

che si intende svolgere; 
   d)   i perimetri di operatività; 
   e)   gli obblighi informativi; 
   f)   i tempi per il rilascio di autorizzazioni; 
   g)   i requisiti di professionalità degli esponenti aziendali; 
   h)   i profili di governo societario e di gestione del rischio; 
   i)   le forme societarie ammissibili anche in deroga alle forme 

societarie previste dal testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dal testo 

unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   l)   le eventuali garanzie finanziarie; 
   m)   l’  iter   successivo al termine della sperimentazione. 

 2  -quinquies  . Le misure di cui ai commi 2  -ter   e 2  -quater   posso-
no essere differenziate e adeguate in considerazione delle particolarità 
e delle esigenze dei casi specifici; esse hanno carattere temporaneo e 
garantiscono adeguate forme di informazione e di protezione a favore di 
consumatori e investitori, nonché del corretto funzionamento dei merca-
ti. L’operatività delle misure cessa al termine del relativo periodo, ovve-
ro alla perdita dei requisiti o al superamento dei limiti operativi stabiliti, 
nonché negli altri casi previsti dai regolamenti di cui al comma 2  -bis  . 

 2  -sexies  . La sperimentazione non comporta il rilascio di autoriz-
zazioni per l’esercizio di attività riservate da svolgersi al di fuori di essa. 
   Lo svolgimento, nell’ambito della sperimentazione e nel rispetto dei li-
miti stabiliti dai provvedimenti di ammissione, di attività che rientrano 
nella nozione di servizi e attività di investimento non implica l’esercizio 
a titolo abituale di attività riservate e, pertanto, non necessita del rila-
scio di autorizzazioni ove sia prevista una durata massima di sei mesi, 
salvo il maggior termine della sperimentazione, che non può superare 
complessivamente il limite massimo di diciotto mesi, nei casi in cui sia 
concessa una proroga funzionale all’ottenimento dell’autorizzazione o 
dell’iscrizione prevista dalla legge per lo svolgimento abituale e a titolo 
professionale dell’attività medesima. Nel rispetto delle norme stabilite 
dai regolamenti di cui al comma2  -bis   e delle finalità del periodo di spe-
rimentazione, la Banca d’Italia, la CONSOB e l’IVASS, nell’ambito del-
le proprie competenze e delle materie seguite, adottano i provvedimenti 
per l’ammissione alla sperimentazione delle attività di cui al comma 2  -
bis   e ogni altra iniziativa ad essi propedeutica. I provvedimenti per 
l’ammissione alla sperimentazione stabiliscono i limiti dell’attività di 
partecipazione alla sperimentazione con riguardo alla tipologia e alle 
modalità di prestazione del servizio di investimento, alla tipologia e al 
numero di utenti finali, al numero di operazioni, ai volumi complessivi 
dell’attività   . Nel rispetto della normativa inderogabile dell’Unione eu-
ropea, l’ammissione alla sperimentazione può comportare la deroga o la 
disapplicazione temporanee degli orientamenti di vigilanza o degli atti 
di carattere generale emanati dalle autorità di vigilanza, nonché delle 
norme o dei regolamenti emanati dalle medesime autorità di vigilanza, 
concernenti i profili di cui al comma 2  -quater  , lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  ,   i)   e   l)  . Alle attività della Banca d’Italia, della CONSOB e dell’IVASS 
relative alla sperimentazione si applicano gli articoli 7 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 4 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 10 del codice di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché gli articoli 21 e 
24, comma 6  -bis  , della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 

 2  -septies  . La Banca d’Italia, la CONSOB e l’IVASS redigono 
annualmente, ciascuno per quanto di propria competenza, una relazione 
d’analisi sul settore tecno-finanziario, riportando quanto emerge dall’ap-
plicazione del regime di sperimentazione di cui al comma 2  -bis  , e se-
gnalano eventuali modifiche normative o regolamentari necessarie per 
lo sviluppo del settore, la tutela del risparmio e la stabilità finanziaria. 

 2  -octies  . È istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze il Comitato FinTech. Il Comitato ha il compito di individuare gli 
obiettivi, definire i programmi e porre in essere le azioni per favorire lo 
sviluppo della tecno-finanza, anche in cooperazione con soggetti este-
ri, nonché di formulare proposte di carattere normativo e agevolare il 
contatto degli operatori del settore con le istituzioni e con le autorità. 
Sono membri permanenti del Comitato il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro per gli affa-
ri europei, la Banca d’Italia, la CONSOB, l’IVASS, l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, il Garante per la protezione dei dati 
personali, l’Agenzia per l’Italia digitale e l’Agenzia delle entrate. Il Co-
mitato può invitare alle proprie riunioni, con funzioni consultive e senza 
diritto di voto, ulteriori istituzioni e autorità, nonché associazioni di ca-
tegoria, imprese, enti e soggetti operanti nel settore della tecno-finanza. 
I regolamenti di cui al comma 2  -bis   stabiliscono le attribuzioni del Co-
mitato. Per le attività svolte dal Comitato relative alla sperimentazione, i 
membri permanenti collaborano tra loro, anche mediante scambio di in-
formazioni, e non possono reciprocamente opporsi il segreto d’ufficio. 
Dall’attuazione delle disposizioni dei commi da 2  -bis   al presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2023

 2  -novies  . Le autorità di vigilanza e di controllo sono autorizzate, 
singolarmente o in collaborazione tra loro, a stipulare accordi con una 
o più università sottoposte alla vigilanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con centri di ricerca ad esse collegati, 
aventi ad oggetto lo studio dell’applicazione alla loro attività istituzio-
nale degli strumenti di intelligenza artificiale, di registri contabili crip-
tati e di registri distribuiti, nonché la formazione del proprio personale. 
Agli oneri derivanti dagli accordi di cui al presente comma le autorità 
provvedono nell’ambito dei rispettivi stanziamenti di bilancio. 

 2  -decies  . All’articolo 24  -bis    del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
2017, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 “7. Dall’istituzione del Comitato di cui al comma 6 non 

devono derivare oneri a carico della finanza pubblica, salvo quanto pre-
visto dal comma 9”; 

   b)    il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 “9. Il Comitato opera attraverso riunioni periodiche, pre-

vedendo, ove necessario, la costituzione di specifici gruppi di ricerca 
cui possono partecipare accademici ed esperti nella materia. La parte-
cipazione al Comitato non dà titolo ad alcun emolumento o compenso 
o gettone di presenza. È fatta salva la corresponsione ai componenti del 
Comitato dei rimborsi delle spese di viaggio e di alloggio, sostenute 
per la partecipazione alle riunioni periodiche di cui al primo periodo, a 
valere sui fondi previsti dal comma 11”. 

 2  -undecies  . All’articolo 48  -bis  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “nonché ai risparmiatori di cui 
all’articolo 1, comma 494, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 
hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte di banche e loro controlla-
te aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione coatta amministrati-
va dopo il 16 novembre 2015 e prima del 16 gennaio 2018”. 

 2  -duodecies  . All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2019, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2019, n. 41, le parole: “ad operarvi nel periodo transitorio,” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ad operare con le medesime modalità nel periodo 
transitorio,”. 

 2  -terdecies  . La CONSOB ordina ai fornitori di connettività alla 
rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomuni-
cazione, o agli operatori che in relazione ad esse forniscono servizi tele-
matici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque 
nel territorio della Repubblica, attraverso le reti telematiche o di tele-
comunicazione, offre o svolge servizi o attività di investimento senza 
esservi abilitato. I destinatari degli ordini comunicati ai sensi del primo 
periodo hanno l’obbligo di inibire l’utilizzazione delle reti delle quali 
sono gestori o in relazione alle quali forniscono servizi. La CONSOB 
può stabilire con regolamento le modalità e i termini degli adempimenti 
previsti dal presente comma.».   

  Capo  VIII 
  SEMPLIFICAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE FINTECH

  Art. 33.
      Misure in materia di semplificazione della 

sperimentazione FinTech    

     1. All’articolo 36, comma 2  -sexies  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dal-
la legge 28 giugno 2019, n. 58, il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: «Lo svolgimento, nell’ambito della 
sperimentazione e nel rispetto dei limiti stabiliti dai prov-
vedimenti di ammissione, di attività che rientrano nella 
nozione di servizi e attività di investimento non implica 
l’esercizio a titolo abituale di attività riservate e, pertanto, 
non necessita del rilascio di autorizzazioni ove sia pre-
vista una durata massima di sei mesi, salvo il maggior 
termine della sperimentazione, che non può superare 

complessivamente il limite massimo di diciotto mesi, nei 
casi in cui sia concessa una proroga funzionale all’otteni-
mento dell’autorizzazione o dell’iscrizione prevista dalla 
legge per lo svolgimento abituale e a titolo professionale 
dell’attività medesima. Nel rispetto delle norme stabilite 
dai regolamenti di cui al comma 2  -bis   e delle finalità del 
periodo di sperimentazione, la Banca d’Italia, la CON-
SOB e l’IVASS, nell’ambito delle proprie competenze 
e delle materie seguite, adottano i provvedimenti per 
l’ammissione alla sperimentazione delle attività di cui al 
comma 2  -bis   e ogni altra iniziativa ad essi propedeutica. 
I provvedimenti per l’ammissione alla sperimentazione 
stabiliscono i limiti dell’attività di partecipazione alla 
sperimentazione con riguardo alla tipologia e alle moda-
lità di prestazione del servizio di investimento, alla tipo-
logia e al numero di utenti finali, al numero di operazioni, 
ai volumi complessivi dell’attività.».   

  Riferimenti normativi:
     — Per il testo dell’articolo 36, comma 2  -sexies  , del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, come modificato dalla presente legge, si veda nei rife-
rimenti normativi all’articolo 32.   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 34.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Le eventuali entrate derivanti dalle sanzioni di cui 
all’articolo 30 del presente decreto sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate a un 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze ed essere destinate a ini-
ziative volte ad aumentare la consapevolezza dei diritti e 
l’efficacia degli strumenti di tutela dei risparmiatori an-
che sottoscrittori di polizze assicurative. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono individuate 
le modalità di utilizzo e assegnazione delle risorse di cui 
al primo periodo, la cui gestione può essere affidata dal 
Ministero dell’economia e delle finanze a società in hou-
se, sulla base di apposita convenzione, i cui oneri sono 
posti a valere sulle predette risorse. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, dall’attuazione 
del presente decreto non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione dei compiti 
derivanti dal presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 35.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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